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EDITOR·IALE 
f<. Se LLo 

Dopo aver superato , senza eccessLvL troumL , L. ' LnevL to~LLa s cot 
tro tra "espLorotorL 0 e "scLen zatL " ·ed aver ottLrnoLrnente r LsoLto i_ 

vorL probleml che questo ave vo proc ur a to, cL trovLomo ora 0 do ve r 
affrontare Lo spLnoso a s petto dello "funzLone del. gruppo" . 

Le domande che oLc un l SocL sL pongono attualmente , o spe ttando ­
sL neL contempo chLore Lsposte, sono questa: 
- E' convenLente mantene r e ·n vLto Le pesontL Lnfrostru tture Legate 
aLL ' esLstenzo stesso oe Gruppo? 

- E' gLusto che aLcunL SocL, portLcoLarmente dotatL, cerch L00 dL fo~ 
mare, aLL'Lnterno del Grupoo , un "cLan° chLuso oL meno espe r tL? 

. 

Le rLsposte a taLL QuesLtl sono ovvLamente soggettLve e Lega te . 
aLLo carLca dL egolsmo LnsLto nello personaLLtà dL ognL sLn go Lo ~n -

dLvLduo, tuttavLa cercando dL essere ~~ pLO obLeecLvo possLbLLe e 
bosandomL suLLe esperLenze vLsuaLLzzote neL nostro ed Ln aLtrL g~u2 
pL, vorreL tentare dL chLorLre oLcunL concettL che rLten go bosLLorL 
neLLa protLca dL uno dLscLpLLno cost duro ed esaLtonte quaL é La 
soe Leo Logla . 

RLsuLta Lampante che L1 uso deLLO tecnLco d~ rLsaLLta su solo 
corda ha aperto . anche al meno preporotL La vLa de~L'obLsso. 

Spe Leo LogL, che ft.no o poco tempo fo rLusct.vono rLsa Li.. re o Ma ' ... ~ 
peno tren t a metrL dL scalette, affrontano ora , con estrema dLsLnvol 
tura, Le grotte pLù profonde. Tra questL e coloro che gLò Ln 
precedenza , con Le scale , non temevano aLcuna grotta é rLmasta una 
solo dLfferenza: LL te mpo dL rLsaLLtal 

E ' proprlo questo dLfferenza che causo L mogg~orL dLssoporL po~ 
ché può rappresentare un serLo ostoco~o aL roggLungLmento dL obLettL . -vL prefLssotL o può, neL mLgLLore deL cosL• cousore fortL rLtordL o 
fatLchè suppLementarL. VLsto LnoLtre che L pLC preporatL non 
possono seLezLonare L portecLpantL oLLe vorLe uscLte, avendo tuttL 
L Socl dlrLtto a portecLpare aLL.e ottLvLtà del .Gruppo , mlnaccLano dL 
muoversL autonomamente: 
- AcquLsteremo moterLoLe prLva to e toccheremo LL fondo deLLe pLù L~ 
portontl covLtà del mondo( 

Pe r s onoLmente ~Ltengo che creare un gruppo d'eLLte aL.L'Lnterno 
dL un gruppo sLo deLeterlo almeno per due motLvL: 
LL prl mo poLché costrLnge spe LeoLogL Lne s pertL, Ln genere gLovanL , 
o svpe ro ~e L proprLL LlmLtL per mettersL Ln evLdenza ed essere oc­
co Ltl tra L 11 fortl 11

; LL secon do perché prLvo L meno preporatL fL.sL.­
c omente d L un appogglo vaLLdLssLmo che consente Loro dL s voLgere a~ 
tlvltò non puramente tecnLche mQ wcLL Lss Lme oLLo etudlo ed aLLa co­
ho9cenzo deLL ' ombLente Lpogeo . 

nl t e ngo LnoLtre che Lo speLe oLogLo non sLo unLcamen te un 
HLcmo dl pro f ondLta ma amLcLzLo , esperlenze com unL, oLLeorLa, 
t o d' avven t ura, contempLazLone , conoscenza e che ~utt Qu ste 
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1
nentL oLberghLno nel vero speleologo e che sL possano unLcamente re~ 
LLzzare neLL'ambLto dL uno ottLvLtà dL gruppo . 

Per concludere e per chLarLre maggLormente L concettL che ho 
cercato d ' LLLustrore, penso che La dLfferenzo esLstente tra un 'gruppo 

•amLcL che va o vuol andare Ln grotta ed un gruppo organLzzato sLa 
stessa esLstente tra un tombarolo ed un orc·heoLogo. 

IL prLmo avrà sLcuramente eff ettuato Le scoperte pLù LmportantL 
dL queste nulla é . rlmasto. IL secondo , anche se Legato a rLgi 
e restrLttLvL regoLamentL , anche s e appesantLto da Lnfrastrutture 

on sempre funz~onaLL ho LascLato e LascLa una tra ccLa, pLù o meno 
rofonda , ma sLcuramente utLLe a chL Lo seguLrò sullo stesso cammLno . 

VogLLo anche trattare un punto che da molto tempo sembra dLmen-
Lcato. ML rLferLsco alla FederazLone SpeLeoLogLca PLemontesel 

Era sorta senza eccessLvL entusLasmL , aveva comLncLato ad oper~ 
e tra mLLLe dLffLcoLtà ed Lncertezze ma consentLva un dLaLogo tra 
LL SpeLeoLogL PLemontesL e con questo La possLb~LLtò dL approdare o 
osLtLv L traguordL . PoL Lentomenta LL sLLenzLo , L' obLLo! 

Ora mL chLedo se ~ra L GruppL .PLemontesL esLsta La volontà dL 
LLancLare tale LnLzLatLva e se La rLsposta sarò affermatLva , come 
pero, LL G. S . BL . -C . A. I. é pronto ad LmpegnarsL per rLonnooare quel 
egamL da troppo tempo scLoLtL . 

=== ooOoo 
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P .ROGRAMMI 
PREVENTIVI PER IL 1977 

11 Preddente 
nenatò Sella 

Un pi~ aereno iniz io d 1 anno eta caratterizzantlo il aruppo m6ntre fervono lo attività e 
si oelineano i progetti delle future imprese. Aneh~ con il e.A.I., nonostante l'autoridu 
zione di cento mila lire decisa ual Conai~lio del a.S.Ui .• C1A.t. in faae di bilancio pre-­
ventivo ed a parte lo &contro con nlcuni Consi~lU!t'i ùella Sezione di Biella ohe non hanno an 
cora capito che la Speleolo~ia 6 porte inte~rnnte del e.A.I . t i rupporti aono improntati auÌ 
la reciproca comp1~ensione e aullu precisa volontà di nuporuNI tief i nitivarnente quei contruau­
che , in pnssoto , hanno ostacolato un libero e proficuo tlinlO,llO • 

Il 1Sl7'1 sarà senz ' altro un anno cruciale per il Gruppo. Occorrerà intanto uaoire da 
quell'inunobilismo tecnico che ha caratterizzato lo scorso onno passando ad un modello di ep! 
leologia che al terni lo studio del ' 'buchetto" al 1' esplorazione dell 1 abiaao. 

Il polo d'attrazione deve cesaare di essere il Fenern e ee le ~rotte non ai •prono nel 
Biellese occorrerà cercnrle in quelle zone .che ei rivelernnno più promettenti. 

Per coordinare l'attività nel corrente anno sono atate i .atituit• 11 aeauenti Se&ionil 

SEGRETERIA Responsabile a U, Pavan. c . Reseia
1 

A, StnooiMi , 

Da questa Sezione,che lo acorso anno ha egre~itllltè~to funttonnto 1 oi Mi aapetta t•eaplet! 
mento di quei lavori che riguardano 1 1 evaaione d~lln normalo oorri1pond1n&a, l'impoatazione 
della campagna di richieata fondi e la spedizione dell'OrYo Speleo Ui•ll•ae . 

ARCHIVIO Responsabile : B. Sellato , s . La~~•~otto. 
Venute meno l e ecuse •ulln carenza dei mobili t il riordino ed il pot~nziamento dei dati 

archiviati deve ~aaere coordinato con chiarezza e raziocinio in modo da rendere funzionale ~ 
na Sezione che non 6 mai riuscita a soddisfare le ~ai~enze dei Soci. 

BIBLIOTECA Responsabile a F . CossUt:ta, C. Re99ifl . . 

I Responsabili dovranno cercare di sensibi l izzare un certo numero di Soci aui problemi 
della schedatura dei testi. Sicuramente molto impbrtante ed utile 1arebbe una prima ~che 
datura biblio~rafica delle cavità pi\) importanti d•ttalia . 

MAGAZZINO Responsabile i M. Candeago , P . G. Godio 1 Q , P@uea, o.P. Mill i . 

Nel corrente anno ~on dovrebbero crearsi preaaanti problemi. 1 nesponaabili hanno C~ 
minciato con il piede giusto e baste rà ora un po• di buono volontà per Marantire la maeai~a 
efficienza. Occor~erà tuttavia prevedere l'adquiato di corde, piaet~e spitt, treccia e tu 
bi d'alluminio per la costruzione di unà nuova serie di scalette. 

PUBBLICAZIONI DI GRUPPO Responsabile 1 o. Sanfi• R. Sella. 

La preparazione degli àrticoli per l'OSa n• 4 ata procedendo mol~o a rilento. 
vrà lavorare dura~ente e celermente per consentire i•uacitn rtèi teNnini previati. 
rà altreal. curare ma~giormehte la veste grafico. badando anche a dispo!'re con piò 
! vari disegni ed articoli. La ricerca della pubblicità dovrà neceaearie.mente 
un maggior numero di Soci onde alleviare i l più po&aibile le spese di stampa. 

SEDE PIAZZO Responsabile : G. Marangon, Q, Marega. 

Si do­
Oc:corre 

raziocinio 
coinvo lgere 

Avere una sede accogliente deve essere i l fine ultimo di tale Sezione. 
fondi a disposizione sono molto esigui e per il momento l'obiettiV~ massimo 
l'ordine ed alla pulizia' dei locali. 

Purtr-oppo i 
deve t~nderc l'll 

SPEDIZIONI ESTIVE Hesponsabile I Consiglio o.s.Bi. - c.A.t . 
b 1obiettivo princip~le resta il Mongioiel i pu~beoipa~t1 a11u a~edizione dovranno tu! 

tavia decidere colleg ialmente, nel prossimo futu~~, i prn~rammi ope~atlvi tenendo tuttavia co~ 
to dell'e s igenza di approfondire gli at~di e le esplorazioni all 1Abiaao de~ Gruppetti. 

Al ternati va ol Mongioie sarà la spedizione in Oraoia , Il Conaig;lio ritiene tuttavia 
di di non contribuire finanziariamente a quest'ultima iniziativa anche ae auspica che questa 
p oasa dare ris ultati di carattere apel~olngico. 

R!CERCA NUOVE CAVITA 1 Responsabile 1 o. Banfi. 

Il Re s pons abile dovrù progrorrunare e coordinar• moi~io~mente 1 1attività. Le zone oper! 
tive ~ono nufficicntement~ delineate e riguardaNb i Comuni di tivia1cò e noccioleto e le aree 
d e l Pencra e dell'Alpe Veg lia. L'uppr~fpndim~nto dello atudid di tali zone rappres~nta iià 
u n aro sso impeg no por il Gruppo e la ricorco ui hUOV• aree deve eaaere unicnmonte oon~o t tn a 
live llo ui dive r n ivo. 
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RICERCA SClEHTlfICA Res ponsabile : f , Co s su t to. 

Da que s ta Sezione non possiruno obiettivament e pretendere mol t o! Ma alcuni lavori po! 
eono essere abbastanza facilmente espletati. L'analisi e la colorazione delle adque, l a 
realizzazione e l'osservazione delle sez ioni sottili sono studi cho il Gruppo puu realizzare, 
ottenendo nel contempo dei risultati importanti e di pres ti~io, 

' PUUTE ESPLORATTVF. F.LI F.SCURSIONI~ Responsabile I M. Consolandi , E. Tallia . 

Tale Sezio~e presenta per il 1977 un programma vasto ed impe~nativo . Nel meae di mar 
zo ai opererà alle Arenarie tentando di superare la fessura finale, rilevan~ i rami acopert i 
lo scorso anno ed iniziando la descrizione morfoloaica. La pubblica&ione dei dati inerenti 
tale cavità non può essere ulteriormente demandata ~ sull'osa n° 5 ai dovrà finalmente ~ 
re il dovuto risalto alla più importante scoperta del Gruppo. 

Ad Aprile ' in programma la spedizione al ner~e r per reoli~zare un importante documenta­
rio fotoarafico . 

A fine maggio si parlerà di Poiala ed alcune uscite dovranno puntare al completamento del 
l 'esplorazione e del rilievo topografico della cavità, 

Oiu~no vedrà il Gruppo impednato a cercare abissi a l Mongioie. 
I programmi inerenti la seconda metà dell'anno verranno aucceasivamente varati. 

SOCCORSO Responsabile I C. Oavazzi1 

Qualche cosa si sta muovendo . Per la prima volta 
ed é in programma una serie di lezioni teoriche di pronto 
e coinvolgere un certo numero di Soci in tale Sezione . 
aione di uno o pià Soci alla Delegazione Speleolo~ica del 
senterebbe un impegno gravoso consentirebbe dà l l'altra un 

•• • ooOoo .... 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA D'lUIZlO 0 1 ANNO 1977 
•=••••=• • • ••• •••a• • ••• • •••=•••••••=•=•a•••• 

~ stata ~·e~uita una eeercitazione 
soccorso . Occorrerà pereeverare 

Sarebbe altrea~ auspicabile l•ade• 
Soccorso che se da una parte rappr! 
notevole aumento d'eaperienze. 

Mercoladl 9 marzo 1977 1 alle ore 21.ao, presso la Sede del Club Alpino di Biella a i 6 te­
nuta L'Aaaemblea d'Inizio d ' Anno 1977 del Gruppo SpeleoloRlco Biellese - e.A.I. 

Erano presenti : 2 Soci Veterani • 10 voti i 12 Soci ~ffettivi .. 36 voti i 1 Aderente • 1 V2, 
to; 1 deleqa da Socio Effettivo a 3 voti; per un totale di 50 voti . 

L'AsaemblP.a v iene aperta con la lettura,da parte del Presidente in carica, del Programma 
d'Attività 1977. Si chiede l'approvazion, per l' istituzione delle s e guenti Sezlonl e rela-
tivi Responsabilia 
Segreteria O. Pavan , A. Stacr.int, C , Ressia (per O.S . A.~ 

Biblioteca F. Cossutta, c. nessia. 
Archivio B. Bellato, S . Lazzaretto. 
Magazzino 14. Candea go, P.G. Godio, G. Peasa, G.P . IUll i. 
Sede Piazzo i G. Marega, G. Marangon. 
Rie. Nuove Cavità : G. Banfi. 
Rie. Scientifica 1 F. Cossutta, c. Gavazzi. 
Escursionismo: M. Conso1and1, E. Tallla Galoppo . 
Soccors o F, Cossutta, c. Gavazzi . 
Pub . di Gruppo i G. Ba nfi , R. Sella . 

Viene i noltre discussa una nuova impostazione "di divisione per argomento" degli articoli 
pubblica ti sull'Orso Speleo Bielle s e. 

L'Assemblea approva all'unan~mità 1 1 progranuna proposto e dema nda a l Consiglio la discus­
s ione s ulle i n iziative da tene re per 11 decenna le del Gruppo e pe r f i s sare la data d'inizio del 
Corso di Spe l eologia . 

Viene l e tto 11 bila ncio preventivo che l'Assemblea a pprova all'unanimità . 

Al le ore 23,15 il Pres idente dichiara chiusa l'Assemblea . 

CAR I CHE SOC I ALI 1977 •••• •••••••••••••••• •••••• • ••••••••••••• 
PRES IDENTE ~ R. Se llo . 
TESORI ERE s F. Coosut t o. 

•a• ooOoo .... 

COr1SIGLIER'1: G. 8on f l.., El . Be l.Loto , G. IAoron9on , G.P. IALl.LL , L. MLllL, C. Govo zz l, G. More90. 
RAPPRESENTANTE NE L CO NS I GL IO C. A . I .: G. :.to re go . 
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s c u·oLA DI SPELEOLOGIA 
F . Co !rn utto 

Premesso: L'lstltuzlone e L' organlzzo2Lone dL un Corso dl SpeLeologLa , 0 presclndere d 

possLbLLL conseguenze posltlve, (orrlvo dl nuovL Soc l nel C . A • I · e l n~L Gruplpo • prestLgLo Se~~~~ 
nole e dL Gruppo, etc •• •. ) é sempre stato formulato come un serv ~!~al~ dL pubbllco Ln t 
ress~. In uno clttò dove L concettL dl corslsmo e speleologLo sono ancor oggL poco tono ' 
scLutL, La Scuola dL Blello sl é sempre battuto perché que s to f unzlone culturale 9L potenz Lo 
se sempre plù. 
t.tonlfest~,konL pre,Corsoa 

Grotta dello Dosuro (SV), dlffuslone della speleoLogLo : ~ 
sLto guldoto dl 270 olLLevl deLL' ITI O. Sella dl Blello , 
Le zlone - prolezLone sul cors lsmo 1 I • T · I • Q. Sella - Blo 

16. 4.77 

30 . 4,77 
2 . 5.77 
4 . 5 . 7 7 

11 11 11 Il Il Il 11 

,, Il Il " Il " Il 
Il 

10. 5,77 " 
Il 

Il 

Il 
" Il 

Il 
I . MagLstroLe S. Cater- Ln 
Il Il 11 

11 • 5.71 Il Il 

Q - 11. 7 . 77 Mostro Speleologlca o Mosso s. Marlo 
27 . 7 -5. 8.77 Pa~tecLpazlone dL tre lstruttorl dello Scuola al IV Cor so 

HesLdenzLoLe dL Tecnlche ScLentLflche Appllcote oll a Spete1 
logla . Conca delle Carsene (CN) • 

19 . 10. 77 Conferenza& · tntroduzLone all'età dello pletra . C. A. I . Ble LI 
22 - 30.10.77 Mostra SpeLeologLco - Blello -

20.11.77 VLslta guldato ol Museo dL Antropologla dl Torlno con con· 
ferenzo del Prof . Fedele 
Tre proLez LonL dldottlche e dlvulgotlve a Brusnengo , Buror,· 
ZQ e Mosserono . 

E' LnLZLQto vn Lnteressonte esperlmento dl dlvulgozlone sclentLfLca nelle scuole . 
CLò é stato partlcolormente stLmolonte e nello stesso tempo lusLn~hlero che L rlspettlvl ln ~e· 
gnont L dl Sclenze NaturaLL rLconoscessero La necessarla competenza ed occettossero la coLLa ~c· 
razLone dL una struttµra non tlpLcamente scoLostLco. Inoltre sono state reollzzate due ~~· 

stro per entrare plù facLlmente neLLa tlp~co mentalLtà chLuso de l BLellesL. 

Corso l Il programma molto complesso é stato approntato con 13 LezLonL teorlche (dL t ecnlc1 
e d orgomentL sc~ontLfLcL) e con 6 esercLtozLonL protLche. 

Purtroppo ll nostro Lmpegno culturale non é stato receplto nello glusto dlmenslone: r Lsu 
toto 6 s oLL lscrlttl . A questo punto , pur seguendo gLL LscrLttl (olcunL dl ess L sono oro 
ottlv l sslmL) Lo DLrezLone, concordemente cQn gLL l struttorL, LL ConsLgllo del G.S.BL. - e .A. I 
e gLL stessl lscrlttL , ha r ltenuto dl oover sospendere L'uffLcloLLtò del Corso e prosegulre 
gLL usuoLL Lavorl dL gruppo per non l .mpegnore un numero elevato dl I s t ruttorl e soprattutto " 
LmpegnondosL Ln onenose spese dl trasferte ed ossLcurozlonL, vlste anche le LLmltate dlsponLb 
lltò fLnanzLarle della Scuola stessa. GLL ALLLevL hanno pertanto segulto L' ottlvLtò de l 
Gruppo : Qualcuno ho pure partecLpoto olla "Settlmona Sotte rraneo" nella Grotta delle ArenarL~ 

La Scuola non é rlmosta perq con Le monL l.n mono, dopo questa ••• (ommettLomolo) "de f a LLo 
ce". E' stata condotta un'Lndoglne per appurare ll perché dello defezLone: La causo pr lnc 
pale é stata La paura delle dlfflcoLtò del Corso stesso , sl~ teorlcamente che protlc omente . 

E dlre che ero s tato un Lmpegno dello stesso OL r ettore, l 1 lnserlre dlsclpl l ne comples se 
e d approfondLte per assoL~ere pLù completamente olla fun z lone c uLturoLe-sclentLflca de l Co rso 

EvLdentemente l BLeLLesL non sono ancora suf f lclentemente senslbLLLzzotl, né f orse c ultu 
rolmen te LnteressatL . Naturalmente questo scacco ~L ha stlmolato a rLsolvere LL pro bl e mo-
Ln altro modo. 
Attlvl t ò post-Corso: E' stato orgonlzzate La dLffusLone , nelle scuole medle s up . ed Lnf. 
ble LLes l , dl un voLantLno-questLonarLo (oLLegato) sullo conoscenza del fenomeno cars lco , sul U 
s pe l e oLog Lo e sul '1de s l derata" deL potenzLa,LL speLeologL . I datL pervenutl sono a ncora Ln 
eLobora z Lone però dalle prLme anoLl sL s l é glò rLtenuto ut LLe oglre Ln due dlrezLon l: 

1°) ProLe zLonL-LezLonL oLvuLoatLvo -scLen tLf l c he suLLo : 
1 .1. Morf olo gl o del Ca r s Ls mo . 
1.2 . Pre messe po r La f o rma z l one, Lo s vLLuppo o L'evo Luz Lone deL Corslsmo. 
1 . J. Pr oLe z Lonc dL dLopo s Lt Lve s poLooLogLche e noturaLLstLche Legate al Carslsmo . 
Secondo LL sog ue n t.e coLend orLo: 
20 . 2.78 I. Pr ofess lonoLe G. Fe t·r·o r l s .. OLe LLa - : 1 ° Rlporatorl .. 3° Ele ttro A. 
2 2 . 2 . 78 I , Mog l st r a l o S. Cot.e rlna - BLeLLa - : 2° 8, 4° A, A0 8. 

- ~ -



23. 2.78 I. TecnL~o lnd. O. Sellq - ULeLla - Assemblea dl St udLor Montagna, SpeLeoLog~o1 
ProbLemL Noturolls tlcl. 

24 . 2 , 78 I . Tecnlco lnd. O. Sello - BLeLLo · - ProLezLone ad un Gruppo mlsto. 
"\.~ ... ~,1a Il Il M H Il 11 ' ~· ~ 2°A,2°B, 2°E , 2°F , 4° TessLlL, 1aF, 
N:, 2' .. 7'8 " " .. " .. " 2oc • 200 • 

2· • 3 • 7 8 " " " •t 'i " " 2 o G ' 2 o H • 
4 . 3.78 

11 11 
" " " " 1 2°0,2°F,4° Te s slLL e, 1•0 , 2• e . 

7. 3.78 Llceo Sclentlflca - Blello - ~ 0 c,5•0, s•e. 
9 . J,78 LLctto CLoasLco - Blello - · : .J•A,.J•B,Joc,10A , 

14 . 3.78 Sc~oLo Medla SchlopQre~LL -Blello 1 2•ot3~ 0,J0 H,J0 M. 

2•) lstltuzlone dL uno :prLmo serle ropldo dL lezlonL taorlchè e protlche dL tecnLco dl progre & 
slone per student~ . . Sarò segulto do un'altra $erle dl LezLonL oLLo fLne . degLL LmpegnL-
scoLaatLcL. Protlcomente un Corso •• • Contlnuo . 

E' un Lmpegno notevole per Lo Scuola eq L ~uol lstruttorL ma ha portato L suol prLmL fruttL, 
16 lscrlzlon~ - d'L quaLL per ora 10 sono glò lnserLtL nell'9ttLvLtò ~eL Gruppo . 

Calendarlo: 

8 . 3.78 
12 . 3 . 7~ 

15. 3.78 
1Q . 3.78 
22. 3.78 

Lezlone teorlca dL Tecnlche dL Progresslone 
EsercltazLone dl 'tecnlco Ln palestra 
E~ercLtozLone teorlco dl Tecnlche dl Progres&Lone 
Esercltazlone dl tecnlche d 1 esplorozlone e dL progresslons (Monte Fenero) 
Attlvltò speleologlche e dL gruppo . Prolez l one dl dloposltlve e fllms. 

All'otto della stesura della presente, questo enne~Lmo espresslone dello Scuola é Ln fo&e 
dL evoluzlone verso . forme nuove e plù promettentl . 

• • • ooOoo • •• 

VERBALE DELL 1 ASSEMBLEA DI FINE ANNO 1977 
• •• • • • •••••• m•• • ••••••••••••• • • •• ••••••• ··-··-·································· 

Alle ore 21 , 30 ~L Lunedt 30 gennolo 1978,presso Lo Sede del e .A. I. dl vlo P . MLcco, 13 o 
Blello, Ho ~uogo Ln seconda convoca L 1 Assembleo dl Flne Anno 1977 d~L Gruppo Speleologlco B~e1 
Lese C . A. I . Sono presentL: 

- 2 SocL Veteronl pe r un ~otale dl 10 votL; 13 Socl Ef fettLvL per 39 votL; 1 Socho Ad•rente 
per 1 voto; una delego dL Soclo Effettlvo per 3 votl ed· uno Delego dL Soclo Ade-rente p~ 4' v~ 
to. Percul Lo magg~oranzo rlsulto essere dL 28 votL. 

. Vlene Letto Lo relazlone della Sezlone 11 Punta Esploratlva" presento~o do· Mauro Consolondl. 
Vlene chlesto Lo mod l flco deLL 1 ArtlcoLo 21 dello Statuto sul Soc~ Ef.f~tivL eo Aderentl. 

A maggloranzo vlene approvato : 
- I Socl del Gruppo hanno tuttl o dLsposLzlone un voto. 
- SL montlene Lo dlzlone SocL AderentL e SocL EffettlvL con L relotlvL vLncoLL StotutorL . 
- IL possagglo do Soclo Aderent~ o Soclo Ef fettlvo vlene out9motlzzoto al compLmento del 12° 

mese d'Lscrlzton~ oL Gruppo. 
Vlene posto Ln dlscu&slone _la flgura del Soclo Veterano , sL ~eLLbera e vLene approvato all'un~ 
nlmltò dL : 
- Formare un Conslgllo dL SocL Veteronl con funzLonL dl controllo sullo Statuto del Gruppo. 

Tble Conslgllo avrò LL potere ~L bloccare quols~asL modlf lco apportata allo Sbotuto. 
Per operare tale dlrltto dL veto sarò necessorlo LL 50% + 1 del SocL Vetranl Lscrlttl o . tale 
Conslgllo. 

- Vlene obollto Lo dlfferenza dl voto fra Socl Veteronl e Socl Effettlvl ed Aderentl . 

Sl procede olla Lettura, do porte del Presldente, dello ReLazLone d 1 Attlvltà. Qulndl 
sL posso olla Lettura del BLLonclo Consuntlvo 1977 . 

A rlchLesto del BLbLLotecorlo sl deLLbero dL opplLcore LL "Regolamento della BL_bLLoteca .. 
percul vl ene s tablllto dl· multare coloro che non hanno restltul to, nel termlnl stobLLLtL, L 
tes tL presL ln prestlto . Tuttovla vlene Lo ~ cLota al Soclo Lo llbertà dl stobLLLre L'l~po~ 
to dell' oblozLone . 

VLene controlLQto Lo nuovo moggLoronzo .che rlsuLto esse re: SocL presentL 16, deleghe 2 per 
un totale dl 18 votl . 

SL pr ocede olla votazlone per Lo nomlno dL un PresLdente, un Tasorler e, un Rappresentante 
del G. S.BL.- e .A.I . ne l Cons LgLLo e.A. I. , 5 ConsLgLLerL. I Socl morosL vengono dlchLarotL 
decodutL, s l nomlnonp L Sos tenLtorl: · c.A.1. Comltoto ScLentL f Lco Cen trale, Reglone PLemonte, 
Amm. Prov. dL Verce lL L, Cosso dL RLs pormlo dL BLeLLo, C.A.I . Mos so S. Marla, Lan. Zegna, NLc2 
Lo Arls tlde· Sport, SkL SLses . Vengono dlchloratl OnororL: R. RovlgLlone, Pr of. Fedele, Son 
ca Sello. VLene c omme~orato Lo flgura dl Franco AnellL, recentemente scomparso. 
Lo sogLlo delle schede do.· l s eguentL rCs~Ltotl : Presldente: R. Se LLo; TesorLere:F . Cossutto; 
Rap . · c.A . I . : G. Bon f L; C ons lg~Le rl : B. BELLotc, M. OonsoLandL , L. MLLLL , C. Gavozzl; S . Loz-
zorotto. Alle ore 1 lL Presldente dlchlo r a chlusa L'A s semblea. 
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SOCI DEL GSBi• CAI 

ANTONELLO PIERO 
ARCARI WILMER 
BAfff I GERJ(AJllO 
SELLATO BRUNO 
BELLI SIMONETTA 
BORRIONE ANNA MARIA 
CANDEAGO MAURIZIO 
C/1 'IOVA GIANNI 
CASTELLO DONATELLA 
CONSOLANO! ANTONIO 
CONSOLANO! MAURO 
COSSUTTA FERRUCCIO 
DEL FABBRO ERMANNO 
FACHERIS GIUSEPPE 
FERRARIS CARLA 
GAITO PIERO 
GALENO GIUSEPPE 
GARBACCIO PAOLO 
GATTA DEANNA 
GAVAZZI CARLO 
GHIGLIA MARCO 
GODIO PIER GIORGIO 
GRAZIOLI MARISA 
GR IVELLI GIOVANNI 
GUZZETTI FAUSTO 
LAZZAROTTO SERGIO 
LONGHI MARCO 
MARANGON GIORGIO 
MACCAGNO MAURIZIO 
MARCHESI ERMANNO 
MAREGA GIUSEPPE 
MAUCCI NICOLA 
MELLO RELLA PAOLO 
MILLI GIAN PIETRO 
MILLI LUIGI 
PAVAl~ DANIELA 
PESSA GILBERTO 
RAMELLA TROTTA MASSIMO 
RESSIA CARLA 
RENZO SPAUDO RENZO 
SANTORO ROSARIO 
SARTORI CLAUDIO 
SELLA RENATO 
SERVO RI NALDO 
STACCINI ANNA 
TALLIA GALOPPO EZIO 
VERNA GI AN PAOLO 

··-·- ----- .. -···---... - ... 

Via Mazzipi 
Via F. Trossi, 9 
Via De Genova . 3 
Via G.B . Costanzo 
Via Pezzia 
Via Trento , 5 

· Via Bal tigati 
Via Sautrana 
Via Provinciale,130 
Reg. Al Carlo 

Via Italia, 42 
Via Trento, 17 
Via Piemonte, 10 
Via G.B . Costanzo 
Via Q. Sella, 22 
Pza. 1 Maggio 
Via Gianolio, 3 
Via XX Settembre, 18 
Via De Marchi . 3 
Via Sautrana , 41 
Via Libertà, 23 
Via Ba razza, 6 
Via Magliazza 
Via Italia , 1 
Pza Dante 
Via Trento, 1 
Fr . Picco, 18 
Via 1 maggio, 12 
Fr. Lorazzo Inf. 18 
Via G.B. Costanzo 
Pza 1 Maggio 
Via Tripoli, 27 
Via Roma, 18 
Via Roma, 18 
Via Oberdan, 24 
Via Sabadel 1 3 
Via Costa del Vernato 
Via Italia , 42 
Via Audenino, 17 
Via Repubblica, 2 
Via B. Sella , 36 
Via XX Settembre , 18 
Via Rosazza 
Via E. Bona , 4 
Csa Ramella , 3 
"Via Piemonte, 5 

13052 
13069 
13051 • 
13051 
13065' 
13051 
13050 
13050 
13059 
13063 
13040 
13051 
13051 
13051 
13051 
13054 
13051 
13054 
13067 
13051 
13050 
1306~ 

13050 
13069 
13051 
13068 
13051 
13068 
13062 
13061 
13051 
13051 
13051 
13060 
13060 
13067 
13051 
13051 
13051 
13050 
13052 
13068 
13067 
13051 
13051 
13054 
13051 

'1 o -

Gaglianico ve 
Vigliano Ve 
Biella ve 
Biella ve 
.Sagliano ve 
Biella VC 
Soprana ve 
Veglio Mosso ve 
Trivero Ve 
Masserano 
Buronzo 
Biella 
Biella 
Biella 
Biella 

ve 
ve 
ve 
ve 
ve 
ve 

Mosso S. Maria 
Biella VC 
Mosso s . Maria 
Tollegno VC 
Biella VC 
Veglio Mosso.ve 
Vigliano VC 

. Biella Pavignano 
Vigliano ve 
Biella ve 
Vallemosso Ve 
Biella ve 
Vallemosso ve 
Cande lo -VC 
Andorno ve 
Biella VC 
Biella VC 
Biella Ve 
Sandigliano ve 
Sandigliano VC 
Tollegno VC 
Biella VC 
Biella VC 
Biella Ve 
Veglio Mosso VC 
Gaglianico Ve 
Va llemosso VC 
Tollegno VC 
Biella ve 
Bi e lla ve 
Mosso S. Maria 
Biella ve 

tel , ~41757 
tel . 510323 
t el . 27661 
tel . 26480 
tel , 41 4874 
tel. 31602 
tel, ••a• •111 
tel • m•a==• 
tel. 777368 
tel . 96654 
t e1 • c:ac:s:i::m::aa 

tel . · 30180 
tel, 23869 
tel, 24504 
tel , m =cc:cc 

tel , 741408 
tel ' acu==== 
tel • . 73914 
tel. 421078 
tel . 31748 
tel. 746060 
tel. 510184 
tel. 562200 
tel. 510437 
tel. 33958 
tel . 72824 
tel . :32878 
tel. 72533 
tel. 53360 
tel. 414926 
tel. =====• 
tel. ••-===• 
te1. ·24aoè 
tel . 6492-47 
tel . 649247 
tel . 421626 
tel . 30275 
tel . ==z:a==• 
tel . 30180 
tel. 73967 
tel . =====• 
tel. 73221 

.tel. 421078 
tel . 27887 
tel. 22308 
t e l . 741243 
te 1 • a c:ssa s 

. .. 



ATTIVITA' 1977 

ll P re s 1 dente 1 n .. a r 1 e a 

Rena t o Sell a 

Nello stendere questa relazione mi a ss illa no d ue contrastant i sentiment i. Ll primo 
m'induce a scrivere che i l Gruppo ha, nel 1977 , r a ggiunto i mportant i o b i e ttivi e c he J suo1 
Soci hanno profuso ingenti energie af f inché c i ò a v ve n isse . P r o prio l ' impe~no p rofuso e! 
ratterizza il secondo . Non trovo infatti una c ompleta rispondenza tra questo tempo e 
queste energie dedicate al Gruppo e gli effettivi, anche se notevoli, risultati raggiunti. 

Sarà un periodo caratterizzato dalla sfortuna o tali sforzi risultano mal indirizzati? 
Oggi non mi sento ancora di sciogliere questo interrogat i vo, ma che 11 Gruppo sia in 

ascesa non lo si può sicuramen~e negare . Una ritrovata armoni a , la ricerca sistematica 
di nuove idee ed una immediata e sicura capac ità organizzativa e real i zzativa sono attualmen 
te una pesi ti va realtà che ipoteca un roseo futuro. L€' sol i te discussioni o i fir ·e d 'an- -
no hanno tuttavia contribuito a raffreddare &li entusiasmi ma sono certo che con ur. po' di 
comune buona volontà sarà possibile superare definitivamente gli attuali problemi . 

PRESIDENZA 
aaass:z::: Ha svolto una costante attivi tà di coordinamento tesa ad indirizzare le pre-
sen.ze dei Soci verso le ~anifestazioni più interessanti. Ha i noltre cercato di non coer 
cire la libera iniziativa dei Soci stess i lasciandoli promuovere ogni tipo di uscita e limi 
tandosi solamente ad agevolare quelle che riscuotevano ma&~iori consensi nell ' ambito del 
Gruppo. 

SEGRETERIA ••=•==•=== :0onostante i 1 parziale e forzato disinteresse d.i alcuni responsabili , Daniela 
Pavan é riuscita a svolgere, con competenza e dis i nvoltura, tutti i problemi. Questi che 
sono ormai se:npre più complessi ed in costante aumento dovranno necessariamente essere, nel 
prossimo anno , curati da un ma~ior numero di Soci competenti ed assidui. 

BIBLIOTECA ========== Quando una Sezione funziona perfettamente c•é ben poco da dire! Speriamo 
continui sempre cosi . La biblioteca si é arricchita di numerosissimi nuovi testi che or 
mai riceviamo , in cambio dell'Orso Speleo, da tutto i l mondo . Il problema di mas.gior P! 
so da risolvere é la mancanza di spazio e tale situaz i one va rapidamente superata. 

ARCHIVIO •=••=:== L ' archivio , anche se piano piano pare che ogni cosa vada a posto , non é anc~ 
ra funzionale e molto r esta da fare. Le cartine topografiche e geologiche hanno trovato 
una razionale sistemazione ma non altrettanto si può affermare per le schede delle cavità i 
cui dati risultano attualmente incompleti e "sparsi" . 

MAGAZZINO •••==:••= La competenza del Magazziniere, la sua esperienza, l'ordine e la pulizia de i 
materiali, i frequent i ~ontrolli sulla loro efficienza e l'autodisciplina dei Soci nei co~ 
fronti ciel regolamento sono indispensabili al buon funzionamento del magazzino. Ebbene 
l a mancanza piu grave re~istrata nel 1977 é stata proprio l'indisciplina dei Soci che non 
si sono mai curati di rendere a tempo debito i materiali a loro affidati . (Esistono anche 
l e eccez.ioni1 . Da rilevare inoltre l'acquisto, a basso costo, di corde non adatte al-

l' attivit~ speleologica . 

PtraoLlChZJOJ'll DI GRUPPO 
•••••••··~ ••:=••••===•= Il 1977 ha visto tale Sezione impegnata su più fronti . Il 
~udizio c omplessivo , a consuntivo, é decisamente positivo! L'Orso Speleo Biellese n° 4 
é uscito con una veste tipografica accettabile e mialiore degli altri numeri; l'articolo 
sulla seolo~ia del 

0

Mongioie, pubblicato sull'Annuario della Sezione di Biella del C.A.l. , 
ha, per contenuto e composizione , riscosso notevoli consensi; non altrettanto curato é i n ­
vece appars o l'art i colo a g li atti del Congresso Internazionale di Sheffield, scarno ed ec -
cessivénaent e s chematico , d i nessuna utilità pratica e scientifica; più che discreto risulta 
11 "Noti z1ari o" che per l a s ua periodi cità consente un continuo &aìornamento ed una fonte 
d i nuove idee nei conf"ronti dei Soci. 

Tuttavia se s cendiamo a d anal i zzare i dettagli non pos siamo non notare che tutto i l pe 
s o d i ques t a S e z i one a rava sistematicamente sulle spalle di poche persone che sintetizzano 
il lavoro di r i cerca s volto dal Gruppo, curano la stesura de~li articoli ed i nfine s'intere! 
s ano della s tampa , della r i cerca della pubblicità ecc. A mio avviso, visto che compiamo 
ricerche di Gruppo, anche s l i articoli dovrebbero e s.ere stilati collesialmente tanto che mi 
dichiarerò pienamente s oddisfatto s olamente quando, sul sommario, vedrò comparire tanti no 
mi, tutti divers i. 

SEDE DEL PIAZZO 
•••••••••••••• • Disponiamo di tre locali che con poca spesa ed un po ' di buona volontà s1 
potrebbero rendere molto accog l i enti . Mi rivol»o pertanto ai Soci perché collaborino a 
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a tali realizzazioni . una sede pulita e con~ortevole faliciterebbe 
tatti tra 1 Socj sui proble~i dell'organizzazione , dell'esplorazione e 
giale che da anni si cerca di attuare nel Gruppo. 

certamente Qu 
d l et e e la ricerc on, 

a co11 
~-

SPEDIZIONE ESTIVA l' t itica I Ho pers l - - -- ------- Devo necessariamente fare au ocr ona mente :====-=--=------- cur 
1 •organizzazione della spedizione al Mongio ie t r ascurando un fattore de te nninan te: 11 e a t o 

se dal punto di vista tecnico tutto ha funzionato bene , dal punto di vista fina 0 st0 
nz1ar1 . 

questa é stata un disastro. Seguendo i 1 cri terio de_gl 1 scorsi anni avremmo dovuto r· . o 
tire su1 sette partecipanti la spesa complessiva della spedizione che a consuntivo · · f·t.~ 

d bit t e rt s· . tata ingente. Tuttavia non si poteva obiettivamente a de are quo e suplettive ~~ 
Soci che per il Gruppo oltre naturalmente per 1 1 proprio piacere, avevano duramente ~ lQue1 
rato" . Auspico tut~avia che questo rimanga un fatto isolato e che in futuro si abbi:v~ .. 
coraggio (o si definisca in fa~e prepara tori a) di respingere ogni manifestazione, non 

8 
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provata dall 1Assemblea, che gravi pesantemente sul bilancio del Gruppo. p .. 

I risultati tecnici non sono stati eccezional i in quanto sono ancora stati commessi 
gravi errori di valutazione . Dobbiamo renderci conto che il fissare molti obiettivi Pu' 
portare ad una grave dispersione delle forze con conseguenti ripercussioni negative sui 0 

sultati stessi. Sono s tati svolti parziali tentativi di disostruzione in diverse cav~~~ 
delle zone "B ed E" oltre al completa.mento dei lavori , inizia ti lo scorso anno, in zona 

11811 

RICERCA NUOVE OAVITA' 
=r==================== Di questa Sezione funziona solo il Responsabile! L'impegno che 
Banfi vi profonde é notevole ed i risultati che consegue sicuramente brillanti, QU;ello Chec. 
manca, ed a mio avviso é determinante, é una programmazione valida, tesa allo studio sis• 

. l.e 1t11: 
tico di ogni zona interessante . Ricordo an-cora che la ricerca delle nuove cavità va i:ti: t ' 

tagl i atamente preparata a tavolino onde evitare lavori disarticolati e parziali, va seguit;~ 
con la massima attenzione e chiusa con la compilazione di chiare relazioni atte ad evi ~ .a ,-· 

.. ~ . 

in tempi futuri , inutili perdite di tempo. 
L'area carsica più promettente, scoperta quest'anno, é ubicata nella zona di Candoglia. 

oggetto attualmente di alcune uscite di ricognizione . Fumata nera invece per quanto ri­
guarda l' Alpe Devero. Le cavità segnala te sono state trovate ma sforttmatamente non S~ì· 

no agibili . Ancora completamente trascurata risulta la Valle d'Aosta anche se ci vengono 
segnalate numerose cavità. La citazione dell ' attivi t à svolta da Giorgio Marangon, Pietro 
Gaito e Paolo Garbaccio , alla Fessura Beante, é doverosa. Dopo otto mesi di continuo e 
massacrante lavoro di disostruzione sono riusciti a raggitmgere il fondo. Purtroppo tan 
te fatiche non sono sicuramente state ripagate. La fessura é fessura per 35 metri in -
verticale ed 1 grandi saloni che ci aspettavamo di trovare si sono rivelati solamente frut 
to di sfrenate illusioni . 

PUNTA ESPLORATIVA 
====== =======:::::=== L'avvento di Mauro Consolandi ha portato un.a ventata di entusiasmo nei 
confronti di tale Sezione . Le manifestazioni promosse sono state numerose ed estremamen 
te interessanti . Ricordo le uscJ. te al Corchia, a Monte Cucco , al nuovo ramo della Grot: 
ta di Monte Tre Crocette (Marell i J , ai Perdu, alla Tranchero ed alla traversata Jean No1r-
P1aggia Bella.. Notevole successo ha inoltre riscosso la "Settimana Sotterranea" nella 
Grotta delle Arenarie . Organizzata e condotta da. Fausto Guzzetti , ha visto la partecip~ 
zione di tutte le forze attive del Gruppo ed ha raggiunto risultati veramente notevoli . 

Complessivamente sono stati scoperti , esplorati e rilevati più di 500 ~etri di nuovi 
condotti, é stato scoperto un nuovo ingresso che .facilita enonnemente l 'acèesso.:alla cavità, 
ed é stato risalito per 40 metri un grande camino alto più di oO. Attualmente sono in co 
so altre esplorazioQi che , oltre al ten~~o di raggiungere la sommità del Camino , puntano 
al superamento di al?tme strettoie sul fondo attivo della cavità ed al congil.D'lgimento con la 
vicina Grotta della Bondaccia. 

RICERCA SCIENrIFICA 
=================== L ' unico dato positivo riguarda 1 contatti avuti ·con il Prof. Fedele 
ed inerenti la costitueione di tD1 laboratorio per l'analisi dei sedimenti. Esiste in t~ 
le direzione una precisa disponibilità da parte di alcuni Soci ai quali auguro : una proficua 
collaborazione. Tutto fermo 11 discorso sulle Sezioni sottili, privo di mordente l'int~ 
resse per le analisi chimiche delle acque. Mancano evidentemente le persone che trovino 
11 piacere d ' impegnarsi con continuità a tale tipo di ricerca, imporlo a chi non lo vuole f~ 
re non rappresenta certo una soluzione . 

SOCCORSO 
======== E ' stato fatto poco ma bene I f.11 ri.ferisco alle dispense di pronto soccor-
so, alla serata-conferenza tenuta dal Dott. Gavazzi , alla preparaz i one di efficienti (anche 
se incompleti) pacchi SOS. La via é giusta, il resto sono certo, col tempo , verra . 

ooOoo 



ATTIVIT~ 1977 
2. 1,77 I GROTTA DI BERCOVEI (VC) - VlsLto e fotogrofl e . - Por t . r. . GavazzL - 1 SLmpatLzzonto . 

4, 1 , 77 MONTE FENEHA (VC) - Blcerca nuove cavltò - Porti M. Candeago, G, Godlo . 

Q. 1 , 17 MONTE FENERA - ZONA S, QUIRICO ~ Rlce r co nuove covLtà - RLLLevo Grotta del Tubl • 

Part) G, BonfL, G. Morongon, R. Sello, A. Stacclnl. 

Q. 1.71 I MONTE FENERA - ARA fNO) - Rlcerche Ldrologlche - RllLevo geologlco e topogroflco -

Partt F. Cossutto, C, Fe rrorls, M. GrozLoLL , G. Marego , 

q. 1. 77 PONTE DI MASSERANO (VC) - Allenamento - Port: M, Consolondl 1 M. Candeago, G. Godlo 1 

G. Pesso. 

11. 1 , 77 ZONA ASE I (VC) - RLcerco nuove covltò - Part 1 C. Oavozzl, 

16, 1 , 77 I POZZO DI S. QUIRICO (VC) - Rlllevo - G. 8onfl 1 c . Ferrorls , C. Gavazzl, O. Morongon , 

G, Morego, O. Povon, R. Sello, A, StacclnL . 

23. 1 , 71 I GROTTA DELLE ARENARIE (VC) - Esplorozlone nuovl roml - port: M. Condeogo 1 A, Conso ­

LandL, M, ConsoLandL, G. Godlo, 

23. 1.77 

30 . 1.77 

FESSURA BEANTE (NO) - lnlzLo LovorL dl dlsostruzlone - Port: G. Morangon, O, Bonfl , 

P, Golto, P. G~rbacclo . 

FESSURA BEANTE (NO) - Dlsostruzlone - Porti G, Bonfl 1 C. Ferrorls, P, Galto, P . Gar 

bocclo, G. Morongan, P , Morega, R. Sello, A. StoccLnL. 

2 . 2.77 I TANA DA BASURA - GROTTA INF. DI S. LUCIA - (SV) - Vlslto - Port: C. Govaz zl, 

4. 2. 71 

Ò o 2 I 77 

12. 2.71 

13. 2.77 

TORINO - CONFERENZA PROF, DE lUMlEY SULLA PALEONTOLOGIA I N GROTTA - Port. C, Govozzl 

MONTE FENERA - FESSURA BEA~TE ~ Rlcerca nuove covLtò - AnoLLsL delle acque - Porti 

G. Banfl, M. Candeago, E. Del Fabbro , c . FerrorLs, D. Gotto, P , Golto, P. Gorbo cc Lo , 

C. Govozzl 1 G. GodLo 1 M. GrozLoLL , G. Morongon, G. Morego, R, Sella , A. StocclnL . 

SOGNA (VC} - EsorcLtozLone dl soccorso - Port: M. Candeago , F . Cossutto, E . Oe l Fob 

bro , G. GodLo., G. Passa, D .• _P~van . 

ASEI (VC) - RLcerca nuove cavlt~ • Port: G. Bonfl 1 A, Stacclnl. 

13 . 2 1 77 : GROTTA TRE CROCETTE (Ramo nvovo) (VA) • Allenamento su sola corda - Port: M. Cande2 

go , A. Con9oLondL, M, ConsoLondL, F. Cossutto, G. Godlo, fi , Sello . 

20. 2,77 ~-ONTE MONGRANDO (VC) - Allepomento - Part: F. Cossutto 1 R. Sel l a. 

20 . 2 1 77 t FESSURA BEANTE (NO) - Dlsostruzlone - Part: G. Bonfl , B. Ballato , E. Del Fabbro , C. 

·FerrarLs , D. Gotta, P. Galto 1 P . GorboccLo, G. Morangon, G. Ma rega, A. Stocclnl . 

27 . 2 , 77 l BOCCIOLETO (VC) - Rlllevo topograflco esterno - Port: 8. BeLLoto, M. ·Gra2LoLL , G. P . 

21. 2.77 

21. 2 . 77 

6. 3 . 71 

ML~LL , D. Povon, R. Sella . 

MONTE FENERA - ZONA RISORGENZE • (VC) - AnoLLsL chlmlca del le ocqua - Part; D. Gotta . 
c. FerrarLs, G. Morega . 

FESSURA BEANTE (NO) - Dlsostruzlone - Part: G. Bonfl 1 p, Golto, P. Gorbacclo, G.Mo -

rongon, A. StocclnL • . 
PONTE MONGRANDO (VC) - Al l enamento - Port: M. Candeago , F . Cossutto, G, GodLo , Passo 

GROTTA DELLE ARENARJE (VC) - RLLLevo romL LateroLL • Part : B. 8eLLoto, C. Gavo zzl, 

F , Guzzettl, R. Sello . 

12. 3 . 77 , GROTTA DELLE ARENARIE (VC) - DLs os truzlone oltre LL s l f one - Port: 8 . Belloto , M • 
. 

GhLgLLo, s. La zzorotto, G, Morongon, L. MLLLL, 1 sLmpatLzzonte. 

13, 3 . 77 PONTE D1 MONGRANDO (VC) - Allenamento - Port: R. SeLLa, E. TollLa. 

., 1 
J. -
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13. J.77 MONTE FF.N EIV\ - ZONA f\IM - HLLLe vo es t e rno - 1.H.!; uro rne tereologLche - Part: F 
• Co$~ 

sutto; C. FerForLs , G. Murego. 

1'3-. 3 • 7 7 IAONT E FENERA - ZUNA AnA - OLsoatru z Lon e covltù - Port: S. ~eLLL, A, ConsoL 
, ondL 

' D' Gotta, 2 SLmpotl zzontL . 

13. 3 , 77 BORE O'JAFE ' (VC) - Hlc e rco nuove cavltò - Port: C, G~vazzL, 1 SLmpotLzzbnte, 

20 . J,77 1 F~SSURA OEANTE (NO) - Dlsostruzlone - Port i G. UanfL , P. Golto, P, GorbaccL 
o, G, 

Marangon, A, StaccLnL. 

2Q, J.77 GROTTE DI CUNARDO (VA) - VLslta - Part : B, Helloto, D. Gatto , D. Povon, R, Sella 
• 26 . J,77 1 PALESTRA DI MONGRANDO (VC) ~ ALLonornento - Port: G. GodLo , G. Pas sa, R, Sella , 

27 . J , 77 CI VIASCO (VC) - RLLLevo esterno - Port: G. Bon fl , O. Gotta, D. Po van , A Sto 
' e t lriL 

J, 4,77 FESSURA BEANTE (NO) N DLsostruz Lone - Part: G. UonfL, P. Galto, P. Garbacelo 
I G, 

Marongon, A. StoccLnL. 

3. 4 .77 GROTTA DELLE ARENARI E (VC) - DLsarmo - Port: M, Consolandl, E, Del Fabbro, ~ . Guz ~ 

zettL, L, MLllL, R, Sello , E. TaLLLa. 

J , 4.77 t GROTTA DEL BANDI TO (CN) - VLslta dldottLca - Part: B. BeLLato , C. Ferrarls , G, Ma­

rega , D. Pavan 

3. 4 , 77 1 ZONA DI SOSTEGNO (VC) - Agglornamento datL catastoLL - F . Cossutta, C. Ressla , 

9. 4.77 ANTRO DEL CORCHIA (LU) - Documenta ~ Lone fotogroflca - Po r tt M, ConsoLandL, E. Del 

1Q. 4.77 

10. 4 . 77 

11 . 4.77 

11 . 4 , 77 

Fabbro, F . GuzzettL, R. Sella, E. TolLLo . 

ROC DI FE (VC) - DlsostruzLone, posLzLonomento cov LJta - Port: C. Gav~zzL, 5 Slmpot . 

MONTE FENERA - ZONA PISSONE (VC) - AgglornomentL catastoLL • Porti F . Cossutto, e, 
Gova zzl, c . Ressla . 

CIVIASCO (VC) - Rlcerco nuove covltò - B. Oelloto, c . Ferrorls, G. Marega , o. Povan 

A. StoccLnL. 1 S~mpatlzzonte. 

16. 4.77 I GROTTA DELLA SASURA (SV) • DL f fuslone della Speleologlo, vlsLto guldato per 214 al 

17. 4.77 

-
llevL deLL ' l .T. I , a . Sella - Porti A. Consolondl, F . Cossutto, G. Banfl, E, Oel fob, 

CAMPO DEI FIORI (VA) - Rlcerco nuove covLtò - Part : B. Sellato, S. Belll, O, Got t a, 

M. GrozLoLL, F. GuzzettL, D. Pdl>lon , R. Sella . 

17 • 4 . 77 I Sordevolo (VC) - Rlcerca .nuove ooNLtò - Port : C.' GavazzL . 

24. 4,77 t FESSURA BEANTE (NO) • DLsostrur~Gne Parh .. G. Bon.-fl, P . Got.t:o.., P. GorboccLo , G. Llo 

rangon, A, Stacclnl. 

24. 4 , 71 I GROTTA DELLE VENE (CN) - Documento~Lo.ne· fotogroflca - Pa r~~ B. Belloto, F , Coss1Jt to 

D. Povon , C. Ressla . 

25. 4 . 77 1 ARM A DEI GRAI (CN) - Vl s lto - Part: B. Ballato, D. Povan , R. Sella . 

25 . 4 . 77 MONGIOI E - ZONA MERIDIONALE - Studl morfoLogLcL - Part : F . Cossutta, C. RessLo . 

2 5 . 4. 77 1 MOMBARONE (ve) - RLc e rca nuove covLtò e r LlLevL top. - Port : c . Go voz z L, 2 SLmnatlz. 

30 . 4. 77 s BI ELLA - I . T. 1. O. Se lla - Pro Le z Lonl dLvuLgatlve della Spe Leo lo gLo -
2 , 5 . 77 I 

4 . 5. 77 Por t : F . Co ss ut t o. 

8 . 5 . 77 FESSURA BE ANT E (NO) - Olsostruz Lone - Pa r t: G. BanfL, B, Be Llato, M. Cand eago , E? 

De l Fabbro , C. FerrnrLs , P. Golto, P, Gorba cclo, D. Gatta , G. God Lo , G. Mo r ongon, 

G. Morego , G. Pes so , R, Se llo , A. Stac c l nl , E . TaLLLa, 1 Slm pat Lz zont e . 

10 . 5,77 1 BIELLA - I STITUTO S. CAT ER INA • Pro Lez lonl dlvuLgot lv e d e lla Spe Leo LogLo -

11 . 5,7 7 1 Port i F , Cos~utto. 

15. 5 . 77 

'-- - · - ·· -

FESS URA OEM IH . (NO) - Dlsostr uz l ono - Po"'r t 1 G. Banf L, P . Golto, P. Gorbocc Lo t M? Gr~ 
zLoLL, G. Moron gon , G. Marega, R. SaLLa, E , TaLlLa . 

---. .. ' ' e 
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15 . 7 . 77 

22 . 5,77 

22. 5.77 

2Q. 5 , 77 

5. 6. 71 

MODENA - Assemblea S.S.I, - Por t i F , Cossutl.o , 

PONTE DI PISTOLESA (VC) - ALLenamonto p - art: M, Con solandL, E Del Fabbro, E ToLllo 
FESSURA BEANTI: (NO) - DLso s t r uzLort". - p L G L 

·~ or,, : . nonf , li. Oellato, M. Candeago, P . 
Galto, P. Gorbo ccLo , G. Morongon, IL Sello , 

PONTE DI PISTOLESA (VC) - ALLenomento - Part: 8 , Ballato, M, Candeago, A. ConsoLou 

dl, M. ConsolandL, F , Cossutto, E, Del Fabbro , P , Golto
1 

P. Garbac elo, O, Marego, 
O, Povo~, R, Sello, E. Tollla . 

FESSURA BEANTE (NO) - DLsostruzlone - Port: G. Oonfl , P. GaLto
1 

P . Gorbor. cLo , G, Mo 

rangon, D. Povan, R. Sella, A, StacclnL. 

12. 6.71 I PALESTRA DI MONGRANDO (VC) - Allenamento - Porti B. Bollato, O. Gatto, M, Grazloll
1 

G. Morega, D. Povon, M, RameLla , R. Sella, 2 SlmpotLzzantL . 

12. 6,7 7 I MONTE CUCCO (PG) - EspLorozlone con l Pe r ugl nL - A. ConsoLandL, M, ConsolondL, F. , 

12 . 6.7 1 

DeL Fabbro, F . Guzzettl, E, Talllo. 

FESSURA BEANTE (NO) - DlsostruzLone - Part: G, Banfl., B. Sellato , P , Golto, P. Gat 

bacclo, D. Gatta, M, GrozLoll 1 G. Morongon, G. Morego 1 D. Povan, M. RomeLla, R. SeL 

La , A. Stacclnl , 2 Slmpatlzzantl . 

19.6. 77 I FESSURA BEANTE (NO) - Dlsostruzlone - Port: G, BanfL, a. Belloto 1 A. Consolondl 1 F . 

25. 6.77 

261 6,77 

• b . 77 

Q, 7.71 

10. 1.11 

10 . 7.77 

Cossutta, D. Gotta , F . GuzzettL 1 G. Marangon, G. Marega , D, Pavan, M. Romella 1 R. 

Sella , A. StoccLnL, E. ToLLLo, 2 SLmpatLzzontl . 

MONGIOIE (CN) - Soproluogo per preporazlone campo estlvo - Porti e. Sellato, F. Cos 

sutto, O, Povon, M. RomeLLa , R. Sella, E. ToLLLa , 1 SLmpotLzzonte • 

ISOLA D1 ELBA - Vlslta a grotte dlverse - Part: C. GavozzL, 1 Slmpatlzzonte, 

PALESTRA DI MONGRANDO (VC) - Allenamento - Porti 8, Belloto, F . Guzzettl , D. Povon. 

MOSSO S , MARIA - ·Apertura Mostro SpeleologLco Lnserlt~ nello Mostro sullo Montagna . 

MONTE ROSSO (VC) - VLsLtq dldattLca - Porti C, Govozzl 1 8 SLmpatlzzontL, 

10. 7 . 71 1 FESSURA BEANTE (NO) - DLsostruzLone - Port: G. BonfL 1 S . Lozzorotto, G. Marongon , 

R. Sella , A, StoccLnL, 

17 , 7 . 77 ALPE POIALA (NO) - Sopralluogo - Port: D. Povon , R. Sella, E. Talllo. 

23 . 7 , 11 1 BORA D'JAFE' {VC) - RLLLevo topografLco - Port: c. GovozzL,1 SLmpotlzzonte . 

24, 7,77 1 FESSURA BEANTE (NO) - OLso~truzLon~ • Parti P. GaLto 1 G. Marongon , R. Se llo, 

27, 7,77 1 CONCA DELLE CARSEl"E (çN) - Corso ResLdenzloLe dL TecnLco Scl~ntlflco opplltoto ol 

s . 8.77 

7 . 8. 71 

13 . 8 . 77 

20. 8 . 77 

20. 8 . 77 

23 . 8 . 77 

24 . B.77 

26. 8.77 

26. 8.77 

Lo Speleol~gla - Port: G. BonfL , F- Cossu~to, F. GuzzettL. . 
PRATONEVOSO (CN) - Rlcerca mull - Part: R, Sello. 

MONGlOIE (CN) ~ Campo estLvo Ln zona B ed oltre. - Port: F . ~ossutto, E. Del fabbro 

P. Garbacelo, G, Morangon, R. Sella, D. Povan, M, Morongon. 

80RGIO VEREZZI (SV) - Vlslta dldottlca - Port: C. GovazzL, 3 SLmpotLzzontl . 

GROTTA DELLA FINESTRA (VC) - PortecLpozLone ogLL scovl orcheologlcl del Prof, Fede 

Le - Port: G,. BonfL, c. Ferrorls, e , Gavazzl, G. Morego, D. Povon. 

GROTTA DELLA FINESTRA (VC) Scavl orcheologlcl con Ll Prof . Fedele - Port: R. Sella 

GROTTA DELLA FIN ESTRA (VC) ScovL orcheoLoglcL con ll Prof , Fedele - Port: G. Bon 

f L1 E. De l Fabbro, M, Gro zLoLLI A. StoccLnL. 

ALP E DEVERO (NO) - Rl cerco nuove cavLtò - Port: B. Ballato, C. ~errorLs, G. Morego 

28. 8.77 i O. Povon, R. Se LLa, E. ToLLLo, 

27, B,17 GnOTTA DELLA F IN ESTRA (VC) - Scovl orcheoLogLcL c on LL Prof . Fedele - Port: G. Ban 

28. 8,77 fl, E. DeL Fobb ro , c. Govoz z L1 M. GrozLolL, A. StaccLnL. 

- 13 



29. 8.77 

11 . Q.77 

.. . '' . . . 

GROTTA DELLA FINES TnA (VC) - ScovL orchooLog LL L r on LL Prof. Fede le - Porti 

GfWTTA DI 5. OUIHILU (VC) - ULLlevo to ponroFL co dol..Lo covLtà - Port: G, •Aore::Voz~ 
I 0, Povon, R, Set.Lo . 

11. Q, 77 I FESSURA UEANT ~ (NO) - DLsostruzlone - Porti G. HonfL, E. Dol Fa bbro, C? Ferrorl 

D. Gotto, F, OvzzottL, s.Lozzorotto , O. Morongon, L. MLlLL . 1
1 

1 77 L~~ Porti G. Bonfl , A. StocclnL , 2. Q , I CANDOGLI A (NO) - RLcerco nuove cov "u -
11 , 9,77 VORAGINE OEL POIALA (NO) - Esplorazlono e rLllevo - Porti B, Bollato, A, ConaoL 

18 . Q,71 t e, .OeL Fabbro e, Ferrarle, s, Lozzorot.to, G. Morego, O. Povan, R. SeLLo
1 

E 
011

dl 
' , • loLl 

CIVIASCO (VC) - Hlcerco nuov covltò - Porti G. Bonfl , o, Marongon, A. StaccLnL ~ 
11 . 10,77 1 BIELLA SEDE e . A.I. - Incontro per occordL sulle future rlcerche con LL P,..01 f: ' 

15,10.77 1 CA' D'L'OM SALVEI (VC) - Rlcerca grotta omonLma - Porti C. Govazzl . 
• 9di,4 

16.10.77 1 PIEDICAVALLO - OLMO - (VC) - RlLLevL topogroflcl - Porti c. GovozzL, 1 SLmpotL 
zzon. 

19 , 10 , 77 I BIELLA SEDE C.A. I . - lntroduzlone all'età dello pletro - Conferenza dl A, Vovda 
Ono 

22 . 10 , 77 I BIELLA - MOSTRA SPELEO LOGICA - Apertura -

30.10 , 77 I BIELLA MOSTRA SPELEOLOGICA - ChLusura -
I 

26,10 . 77 BIELLA SEDE UNION E INDUSTRIALI - IL C.A.I . ln Dlopo9Ltue - Prolezlone , 

5.11.17 1 MONTE ROSSO (VC) - RlLLevL topogroflcL - Port: C. GavozzL, 1 Slmpotlzzante, 

6 -11 .11 SANTUARIO s . GIOVANNI (VC) - RILIEVO NUOVE CAVIT& - Port: c . OavozzL, 1 SlmpotL 
· Zlon 

13.11.77 CANOOGLIA (NO) - Rlcerco nuove covLtò - Port: G, Banfl, e, Ballato , E. Del Fobb ro 1 

M. GhLgLLa, D. Pavan , H. Sella . 

6 .11 •77 1 GROTTA DI MONT E TRE CROC ETTE (VA) - Usclta organLzzota dal neofLtl dello rlsoLUo 

su aol.o corda - Port: a. BelLoto, M. Conéolondl, E. Del Fobhro, M. Ghlgllo, D. p0• 

van , R. Se Llo , 

20 . 11.77 I JEAN NOIR• PIAGGIA BELLA .. Traversata - Port: M. ConsolondL , F . Guzzettl , R. Sello 

20.11 . 77 1 TORINO - VLsLto al Museo dL AntropoLoglo con Conferenza tenuto dal Prof ; Fedele, 

27 .1 1.71 1 GROTTE DI BOSSEA (CN) - Vlsl,.to dldottlco - Part: G. Banfl , S. lozzorotto, StocclnL 

27.11.77 1 PALESTRA DI MONGRANDO (VC) - Port: D. Povan, M. RamelLo, R. Sello. 

3 . 12.77 CUNEO SEDE C. A. I. - Prolezlone dl dloposLtlve - Port: G. Bonfl, A. StacclnL . 

4 . 12.77 1 MONTE FENERA (VC) - RLcerca nuove covltò - PQrt: 8 . Ballato , G. GodLo, D. Povan, 11 , 

RomeLLa , R. Sella, 2 Slmpa~Lz~ontl . 

6.12 . 77 1 GROTTA DELLE ARENARIE (VC) - Armo pozzl LnlzLolL - Port : Garbacelo, RomeLLo, Sel~ 

11.12,17 r GROTTA DELLE ARENARIE (VC) - Pr-epqrozlone della 11 Settlmono Sotterraneo"• Porti 

B. BeLlato, M. Gh'è.gLla, O. Godlo, F1 ' GuzzettL , S . Lozzarotto , M. RameLLa,E. TOLLLo 

18 .12, 77 I GROTTA OE LLE ARENAR I E (VC) - Preporozlone della 11 Settlmona Sotterranea 11 
- Port I 

B. BeLLoto, M. ConsoLandL, O, Povan, M. Ramello, R. Sella, E. ToLLLa . 

24.12.77 1 GROTTA DI PEANI A (Grecla) - VLsLta - Port: C, Govozzl. 

26.12 . 77 : GROTTA DELLE ARENARI E - SETTIMANA SOTTERRANEA ~ Part: M. GhLgLLa, F. GuzzettL, M. 

1. 1 . 78 RameLLa, E. ToLLLo - Con Lo coLLaborazlone dL 1 o. BonfL , B. BeLLoto , A. ConsoLon· 

dL , M. ConeoLondl, F • . Coasutt:o, P . GorbaccLo, S. Lazzarotto, G. Morongon , o. Povon 

G. Morego, R. Ronda Spoudo, R. Sella, A. Stocclnl, SLmpatlzzontL. 

• • • ooOoo ••• 
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Sf:JLENDORE E MORTE DI UNA GROTTA 

·~ c . Gavazzi 

Nel Bielle i 1. t d~.and.a 0" 0 i ria'-onuiamo "'~ se e sono grot..te importanti e famose? A ques a ~· 0 • .., ...... 

noi ma un nostro pro~enitore del 1600 non avrebbe f~tto altretta nto. Vedeva in-fatti stuoli 
di pellegrini. partire, tlon solo dal Biellese ma da tutto il Piemonte, dalla Valle d'Aoat11, fin 
dalla Savoia. • pe r r ecars i, dopo lun~o cwmninQ ••• in una arotta. 

Anche se da t r e ae éol i e meaao la irotta d'Oropa non esiste più, può easere intereaeante 
P• r a li speleolo~i biellesi saperne qualcosa. . 

Ancora o.a.gt i l colle por cui ai .va da Oropa a fontanwnortt ei chiama ucolle de lla U~rmu", 
Bal'ma o Bs lma é voca bolo celtico che vuol dire grotta. Ma , almeno da noi, indi c a un tipo: 
particola re di a r otta s quella a riparo specie sotto massi erratici (de~r) • Ls "t>a...,ia'' non 
' nit un "boccu , n~ una"tano" , n~ un "f~rno", né una "basa" (tasca) , altri nomi che neJ.la nostra 
toponomas tica indicano 1e grotte. Ounque il colle della Banna si chiamo coa t peroh~ c on-
duc 1 ' i O eva a più i~portante riparo sotto roccia della zonat quello, appunto, d ropa •. 

Dove si trovava questo riparp? tutti noi abbiamo presente la bas i l i ca ve c c h ia d' O~opa1 
la facciata 1 le tre navata, !•antico sa•cello con la Madonna proprio s o t to l a cupala t il tran~ 
setto 8 l'abs ide. Abbiamo anche not•to di certo qu~l pezzo di roccia incorpora t o &t ranwne2 
te nella pa rete di sinistra: ld ai vede sia da dentro la chiesa, · sia, mealio, d a fu or! • Ci 
aia.mo p r obabilmente chiesti che cosa mai e! stia a f are quel pezzo di p iet r a . 

Al la me tà del '600 la basilica non aveva l'aspetto attuale. La facciata, l o t re navate 
ed il sa·:cello e rano ·più o meno come adesso. Ma dove ora vi sono transetto, abs ide e cupola 
c 'era • • • la continuazione di quel pezzo di pietra: i l Gran Oeiro, un en o rme masso erratico che 
dal punto dove ne vediamo le vestigia si inalzava ed inlirossava a dismisura fino ad &rrivare a 
coprire il sacello. Quest'ultimo, infatti, sta 11. e non da un 1altra parte proprio perché 6 
stato costruito nella barmap al riparo del gran de i ro. Se consideri amo un attimo la dista~ 
z a F ra i punt i d i riferimento rima•tici (base della roccia e sacello) , nonch6 l'altezza di QU! 
st• u lt imo• concludio.rno senz'altro che ai trattava di un masso erratico a dir .pocò coloaaale,c~ 
~e Cors e da noi non esistono altri, e che la cavità ad esso sott ostante doveva aver• lunahe&aa 
e va a t i tà ec.cez ional i per una "barma" , per un riparo sotto roccia . 

Fra Biella • Fontanamora questo era l'unico riparo ampio , sito nel+'unico pianoro ·che a­
ves s e una certa eptenaiones punto di sosta quasi obbliaato ed utilisaimo rifu,aio, •• ai mette-

- va a piovere, per qµelli che facevand quel percorso 4 Ma chi poteva andarsene per una mula! 
tiera cosi fuori mano? Molta, molta più g~nte di quanto possiamo lmiraa~inare. Sdlo con 
le automobili ' diventato più semplice fare un lungo ~iro in p i anura B.n2ich6 uno brev~ in mon• 
taanaa da Adamo ed Eva fino a 50 anni fa 6 stato sempre l ' oppos t o. A nessuno aarebbe mai 
venuto in mente di pasaare da Ivrea, se da Biella doveva recarsi i n Val d'Aosta. Ancora he! 
l a aui da del T. e. I . del 1923 ai lesc.qe 'ìhe per ar1djire, a .. Gr~s.spl}E\Y al~o.r~ rinoaata atazione cl! 
matica 1 ai pas sa da Biella e da Oropa e non da P.ont St. Martin. Pare che aià ai teapi dei 
Romani il colle della Barma fosse frequentatissimo: uno dei percorsi Roma - Milano - Aoata -
Gran San Be rnardo - Germania ( o Piccolo San Bernardo - Gall ie) lo attr aversava. S proba­
bilm•nte prima dei Homani le popolazioni celtiche (i Salassi valdostani, ali .lctimuli biellesi) 
avevano viai g i a t o speaao da Biella a Fontanamora, fermandosi nat uralmente sotto 11 aran deiro 
a riparars i dal aole e dalla piossia. Non c'é da stupirsi, perciò• che Oropa foaae divent! 
t a un importante luo~o di culto. I Celti non eri~evano t e mpli. Del resto, non avrebbe­
~o potu to coa truire un tempio più imponente di quel mastodontico rocçione e, all'intorno, piò 
raccol t o di quel la arotta ~ 

Anch e un altro masso err ati c o de lla zona , oeeai più p iccol o , e r a per i Celti oa~etto di ~ 
culto religio s o. Si tra t t a dol 11 Hoc della Vi t @"i que l l o c he ~ i n parte inalobata dalla 
cappella detta a ppunto de l 11 Hoc 11

, a ùeetra do ll&i chiesti nuo va . Per qucot'ultiruo, Sant'Eus.! 
b i o con la aue opera dt criPt!ani z~a~i one ha f Dt t o cilocca : ~ncoro o,iSi c•6 acnte cho , dopo a­
ver siir•to at t orno o.1 matHH>, c i b&&tto c ontro lo uè:h i no . p r i uru·irc o d ea ll'artroa i o c4\lla at! 
ril i tà . Qui oott p , tiecondo l a trAcU~zi onc . il 1urn 1t o .av~ept>q ~nc~oco~ t~ , la Madonna Nera, come 
• ppun'to i11vetrono le ete&tue cho l o etAppcllA d~ l Hoc cont iene . 

A qu~•to pvnt.o d o bbJ.wno f&ro •leuo c con oicidrnzion1. e i nono prove abbo.atan~• convince!? 
t i c he Euoeb.to ,da Co~l j art , n~l I V 66Colo eia Vènut.o od Oropa ( coni como a Crea) a ia per afuia! 
~e all A per• cy2ion or i@o a , e ift por ovAnio li~~oro qu o i luoghi montani dova reaia tevano ten•ci 

I 
pe c:!dui paZ&\n 1 • tl tnf} t;;odo , tytt. •ftltro c h e tol l o r u.nt.e , e r·a ribattere colpo a u colpo. 

1J1't ~t:ntrCJ di cul t o pags.no fll r e t.tn cent r o c rist iano1 a lle c e lt iche Matre s protettrici de! 
l o ft.;C~n.C:h- t fa so~ t itu:1r'G (11 g ioco /J fàci l e ) la Madonna ; eu i masei e rra tic i s a c r i aali dei falsi 
t.U J p t t· t..hf1t.s croc i ( Co tw sono s i ta sul Hoc d e lla Vita, s ie. s ul mon é he r i no r i mas to del Gran De.! 
~~1 ~ e •.~ µbrb Eusebio abb i a porl~to una stat ua d e lla Ve r g ine lo di ce la trad i zione ma le 
tone.j s.nt! Ct)fJ n&tJ l o c onfe rmano affat to . 5e n.ta contare e ll e la nos tra Ma donna n e ra é di chi! 
t' f a tt-uf'Tli tt1F. Gi-~t:vs.le , post<? r'i o r e di quasi u n mi g l ia l o d' a nni a lla ve nu t a del santo. 

ffo pr è-r.,ese.o t-ut:t o q uesto p e t• s fatare una t.:oov i n :z.ione as s o1 d iffuso <ln no .t : poich6 SaJ'l t E;! 
t;Cf.bi -o &vr e bbE nssc-C1sto l s Maùo1m a sot t o i 1 koc de lla V l ta , quel n ascondi g l i o ••rebbe la f amosa 
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~rena d'Oropa. Ma é uno barma cosl p iccola che lo scultore incaricato di illustrarci la se~ 
na ha dovuto mettere la Madonna distesa, perché in piedi non ci stai Il canonico Trompetto 
pensa che un. tempo il riparo fosse più ampio e sia stato poi colmato da depositi d~ terra , nat~ 
rali o iatti dai pastori per qualche scopo non chiaro. Può darsi; ma in ogni caso la grande 
barma d'Oropa , come abbiamo visto, era sotto il gran deiroj li sta il sacello perché ii Sant 
Eusebio ha stabilito un luogo di ·fulto cristiano . Ce lo dice la lapide murata al suo in~re~ 
50 : 11Advena, siste gradum , timeas entrare sacellwn/ quo pius Eusebius s1gna colenda tullt. I Et 
tulit et coluit. Testatur crypta •• ·" Questo crypta non vuol dire cripta, che ad Oropa non 
c•é mai stata, ma grotta: la barma . • 

Quanto al Roc della Vita, anch•esso sacro ai Celti e ancheeso cristianizzato dal santo ì 
protovescovo di Vercelli , non Aveva affatto bisogno di formare sotto di se una grotta, se non 
per celare una statua . -.che Sant•Eusebio non vi ha mai nascosto. E poi, come m~sso erratico 
é · . piccolino. · Dunque , attorno alla Barrne d'Oropa ed in origine eolo a causa dJ. essa, pag~ 
ni e cristiani si sono avvicendati nel corso dei miller..ni fino a far sorgere Wl eant~a~io che 
e " la pupilla dell'occhio di tutta la provincia", come si scriveva nel 1799 . · 

Non ci rimane ora che l'ultimo capitolo: la morte della gr?tta . Una morte violentai 
per uno speleologo (e non solo per lui) un delitto. L'assassino fu Marcanton~o Toscanella, 
primo della lunga serie di architetti ducali dei Savoia che lavoreranno ad Oropa , d.all 1Ardu.zzi, 
al Baroncelli, dal Guarini allo Juvara. 

Il mandante del delitto fu il duca Carlo Emanuele I in persona , il quale, avendo trascorso 
ad Oropa il Natale del 1625, decise di afEidare i progetti per l'ampliamento della · chiesa al 
proprio architetto . Quest'ultimo fece il proprio lavoro per bene: la cupola della vecchia 
basi l ica é ben proporzionata , abside e transetto sono disegnati con mano sicura ed ottimamen-
te innestati alla preceèehte navata. Ma era uno che veniva da fuori , al quale di Sant Eus~ 
bio , della ~otta, del gran deiro e di tutte l e tradizioni local i importava ben poco . 

Non così ai vescovo èi Vercelli monsignor Goria; ne nacque una disputa fra i i prelato ve! 
cellese, che certo ~veva dalla sua l'opinione pubblica , e l 'architetto, il quale con alle spal 
le l'autorità dei Savoia, chiedeva la demolizione del masso erratico. Si and~ avaqti, con 
toni tutt'altro che amichevoli, fino al 1628; poi il Toscanella ebbe partita vinta. Ii ve­
scovo ottenne soltanto che fosse lasciata una piccola parte del gran deiro - quella che ancora 
vediamo- e che quest'ultimo fosse demolito a mano e non con le mine, il che avrebbe pQtuto da!! 
neggiare i fabbricati già esistenti. E così , a maggior gloria della Madonna d'Oropa, per 
la più famosa grotta della nostra provincia non restò che recitare il de profWldis. 
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MONGIOIE 1977 
R, SeLL!l 

In un crunpo estivo, ac·areo. neU. numero .dogli speleologi e nei mezzi~ come qu~llo di que _ 
at 1 anno gli obie t tivi non potevllflo çhe eatore ridotti. Si era pertanto dec~eo di operQre 
in tre dis~inte direzioni 1 
a) Controllo aiatematico doi "notli" del Stili evo topo,wrafico es terno• 
b) Controllo delle çavi tà posizionate • rilevate lo acorso anno in zona ~'li" on~• col"reaijere 

eventuali errori od interpretazioni morfolo~iche . 
o) Tentativi di diBQatr~zione in ~rotte cono•ciut~ olla ricerca dell'abiaao, 

Favoriti ci.alle ottime condizioni atmosferiche, tutti i punti di tale proar&1M1a ao~q sta-
ti eapleta~i . Re11tano alcune remore aui "lavori" che avremmo potuto •volaere 8 ._ 1 
partecipanti foaaero atati più numeroai • mi riferiaco al nuovo ramo ~~i Grupp,ttié aiie di. 
•o•truaioni alla 01 •dalla D8, a11•eeplorazion- · della HlV, ecc. ecc. 

SABATO 13 AGOSTO 

Alle 14 ai parta. Fermata a Mondovl per l'aoqu~•~o del pan~ poi au fioo alla Sella 
Brianola. Sono prea•ntis Ferruccio Coaautta, Yaolp Oarbacçio, Veanna Gatta, Gloriio Maran 
aon, Maurizio Marangon, Daniela Pavan e Renato Sella. Bi prendono ali ulti•i accor~i con­
i P••tori per i muli poi, tutti carichi di aacchi; au verao il colle della Brianolca. Gior 
1io • Renato, in aerata, tornano al rifugio Ualma per coordinare, il giorno dopo, il traapor: 
to al campo dei materiali. Gli altri imparano 11 conoec:;ere il "coefieiente di contemporanei 
tl ' " (per ulteriori delucidazioni rivolaerai oll 1autore). -

DOMENICA 14 AGOSTO 

Stracarioati i muli , OiorAio e Renato ragiiun~ono, verao le 14, il colle. Prima aor-
preaal . Oeanna, in cattivo atato di aalute 1 decide di rientrare a Biella. Danza •elva1 
gia dell'aut ore (nonché legittimo conuorte). Gioia? Ferruccio e Paolo inisiano il co~ 
trollo dei nodi delle poligonali eeterne . Gior~io e Daniela trasportano i aacchi dal col-
le al campo . Prima di aera cadranno esausti in preda ad allucinazioni miatiche. Be -
e tammie? Alle 1 9 torna Renato dalla Balma (é il terzo giro in meno di 24 ore1 meno male 
ohe non •iamo paeeati da Carninol) , si monta l'ultima tenda e si riordinano viveri e materia-
li . In a e rata critiche diffuse al coeficiente di contemporaneità. Fame? 

t.UNEDI 15 AGOSTO 

Si formano due •quadre: Ferruccio • Paolo, coadiuvati da Maurizio, completano i ~ilievi 
• •terni ed iniziano i controlli in zona " U "S Giorgio , Uaniela e Renato aalaono rantolando 
alla B79 (ex obiauo Sella) con la aperanza di trovare un baratro immane, ma la cavità 6 •tof 
pa dopo un pozao di 30 metri . Da~iela e Renato collegano successivamente quota 2•07 a 
quota 2347. In aerata pacate discussioni astronomiche (l'autore, noto _ astronomo, esplica?) 

MARTEDI 16 AGOSTO 

Continua il metodico lavoro di Ferruccio e Paolo! vengono ~ontroll~te e ~otoirafate le 
caratteriatiche morfologiche delle grotte d•lla zona 11 B " · Giorgio 1r c. scendono alla 
Caraena delle Colme (GSP O) dove, dopo alcune ore di disostruzioni, trovano una prosecuzione 
che gli permette di scendere per altri 8 (otto) metri. Notate eccezipnali acrobazie di D! 
niela, per la prima volta impegnata nella risalita su sola corda, nei pressi dell'uscita• 

Al ri t.orno vengoryo scoperte in zona '' E " due nuove c avità che ven~ono siglate E76 ~d 
E77. Si direbbe che aspirino e Maurizio trova Casualmente l'ingresso giusto che una vol­
ta diaostruito ricorqa,per l ' intensità dell'aspirazione,il Corchia . Si torna tardi al e~ 
po ma si festeggi a l'abisso con un~ memorabile spaghettata di maitre Renato, qualche tenue 
critica v iene mossa da cinque incompetenti, poi tutti con il naso rivolto al cielo stellato • 
cercare UFO e etolle cadenti . Notate du Daniela stelle che procedono a zig - zaj• F~ 
tasie o eff etti etilici? ' 

MERCOLEDI 17 AGOSTO 

Ferruccio, colpito ed affondato da un vi~oroeo attacco di cossuttite rcata al camp~J gli 
altri corrono tutti od nff'rontare l ' nbissol " Entrano GioN'io e llenato ~he, dopo folli dis~ 

~ dato 
struzioni, scoprono un'altra • . • Ueante, Piorfti l Escono e trovano Ferruccio bar 
per l'abissoJ avrà usato i pannolini? Mistero! Renato rientra con Daniela a rilev:~:o 
l'orrido buco; gli altri disostruiecono e rilevano la E77. E' un Hrande condotto fre~ ri 
negl i sci s t i che si chiude tuttavia dopo alcuni metri . Scendono ~oi alla E52 senza scoP -
re importanti prosecuzioni. Al compo musi lungl1i · e soffocate imprecazioni. 
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GIOVE01 l~ A~U~TO 

Ferruccio e Ucmielu torruno i11 z.onu 11 U •• pu1• comphtar·c t co11t1·olU mort'oloah::i.f i:U al 
trl ai portano apurimzoui all.1 U70 . Henato ai ' urc11u allo t'eurnuro 111.1" L u 6 ùJ.or lo • Pa;; 
lo prose~ono fino al pozz.etto dcll 'llquilu (volo ui 1-nueto tiellu upo<.e1zio11e 76) mo n:n rie•ci 
no a •uperare lo aeconWi l'ca&ura • ., Tortatuio rilevanuo, lH pu11lono aulla U44 1• rea i due 
speranze di acopri " 8 il soapl rato ubisuo • Ouoa ta si r~ \(e io subito per•icolo•i••ima per i 
numerosi maaal in bilico, sa.,11du G~or•io u cont.rollaro il fondo e notate tana,ibili poaai­
bilità e.li prosecuzione viene deci~o ui op9rare unu muu.kiucia pulizia. ln aer~t• ~iun~e L.l 
call'lpO Ermanno Oel Fabbro, eecondo l'or~ani~zatore ùovuva arrivur• 4 ~iorpi pri~•· Malinte 
807 t4ella notto un terribile vento c.tevqpta i l cwnpo, -

VE!lt:R1JI 19 AGOSTO 

Ferruccio • Puolo ultlinono le ricerche in zona 11 l:I "J Olor~io eù ~rsnanno r-itentano alla 
844 . Procedono , attraverso la frana, per ~na trentinu di rnotri in verticale fino al aep­
pellimento di Ermanno. liuon per lui che Gioraio u un noto dieoatruttor• a che, non aenza 
pericolo e fatica, riesce a liberare uno •piruilio. Onniela, Maurizio • Henato aa1aono a 
ciiaa t.tona;ioie lun'o la zona " F 11 

• Uel pomeri,i~io .i comincia a sbaraccare ii campo e&J i 
primi aacchi ven,iono portati al colle. ~11o ttri,.nolu.. A cena gran 11paahettat•• "'altre lio• 
nato viene unanime~ente interdetto, po~ canti e t'alo chiama Ufo , 
SABATO 20 AGOSTO 

Piove I Si smonta i 1 cwnpo 
materiale 6 accumulato al passo . 

11 campo 1977 é terminato! 

&otto una pioiiia torrenziule. 
Caricati i muli tutti di coraa 

Arrive&Jerci a quello del 1e1a. 

A mezzo6iorno tutto il · 
verao il rifu1iiio Ba lma. 

•••••••••• •••••• •••••• •••• •••••••••••••• •••• •••••••••••••• •••••• •••••••••••••••• ••••••••••••• 

c . Gavazzi 

L'uscita della grotta, per fortuna, era opmai v icinat io µero ero incaatrato • non anc.a-
vo più n6 avanti n6 indietro . Si trattava lU avanzare compient.'o un. me&7.n airo su ae stea•i I 
un percorao elicoidale. Niente di simile elle feesur• elir.oidale delle Aren•rie, perba qu! 
•to cunicolo era aaaai pe~aiore. Lra molto più stretto, davvero un tudello infamel L• 
roccia, più fanaoaa del Pozzo di s. Quirico, era acivoloaiasima. 11 percorao non era vert! 
cale ~a obliquo diacendente& il cunicolo finiva n•lla diaclaa i che quasi aubito ai apriva al-
l'eaterno . Un tratto brevissimo, aapete1 m~ neppure nella mie lea~endaria diaceaa • ria•l! 
ta in libera della li•ante, nel febbraio 1978, mi aono trovato altrettanto in criai. 

Ero senza luce • non avevo la poaaibilità di riaccenderla. Mi aer.tivo tutto peato e 
distrutto; facevo una •ran f atica a reapirare. ·11 cuore mi pulsava ad oltre 130. Mane~ 
va ormai poco, maledizionea ero metà ancora nel cunicolo e metà ~i~ nella diaclaai e disper~ 
tam.ente cercavo d'avanzare corr.piencJ6 il famoso 1n•zzo ~iro. Ma come fare? non c•erano 
appiali per i piedi o per le mani, eppure, non ao come,la lon•e a·i era intrappolata in quale~ 
aa e faceva reaiatenza. Ma11ua. mia, ero tutto sudato. · Possibile che dall'esterno nesa~ 
no mi aiutasse? L• forze mi mancavano. Stavo per cader~ nel più nero aconforto• quan­
do all'improvviao ~ue braccia vi~oroae mi afferrarono per le spalle tirandomi fuori con la ID&! 
alma bruta{i tà ed ammaccandomi un po 1 dappertutto. Finalmente! Era fatta. Ma ecco 
un ultimo intoppo: la loniee ancora ' intrappol~ta, nofl voleva anperne di uacire. Stavo pe~ 
•ando con calma a come recuperarla e liberarmi, quand'ecco, zacl Incredibilmente la ra~a! 
za che mi aveva tirato fuori ( sia•ian'ori, era una· ra~azza.) con un paio di forbici taalic), •e!! 
za chiederroi il permesso , l• mia povera lpn&•· Coaa? Hovinarmi stupidamente un cord! 
no coa l bello , che usavo come lon1te ormai da molti moai, talchi! mi ero quasi affezionato? 

Uon ebbi però il tempo di protestare perché la ra~azza con moasa fulminea mi afferrb 
per i piedi, mi s ollevò e ment.re cominciava a frizionarmi con 'alcool, osservatomi un attimo, 
di••• a aaia madre e "Brava ai.:nora I Ila fotto un maach~o." 

•• •••••••••• •••••••••••••••••••••••••••• •••• •••••• •••••••• •••• •••••• •••••••••••••••••• •••• ••• 

19 

.. 



E;. Guzzetti 

L ' idea di trascorrere diversi giorni in grotta mi ' venne due anni orsono. Era un pomeri 
gio buio e tempestoso • •• che passavo, come molti altri , a casa dell'allora signorino Ferruccio 

8
& 

fantasticare .sui pozzi e gli abissl, a parlare delle misere condizioni dei "biga" che, passando 
la vita a - 800 (ogiù di li) solo ogni tanto possono venire alla superfic~e,--non tanto per ri­
vedere il sole a loro ~nnai sconosciuto, quanto piuttbsto , per prendere altro materiaxe che gli 
permetta di scender~ ancora più i~ bas~o ed anche per ·raccontare, con una certa noncuranza, ed 
un pizzico di orgoglio , a noi poveri mortali le loro epiche imprese • le lotte con tremende ca­
scate, meandri fangosi e pozzi interminabili. 

I l progetto sul campo interno,nato in questo clima un po' ~ •• esaltato, non poteva che essere 
masochistico ••• due sole personu per dieci o più giorni, senza orologi , se.nza contatti con l 'ester 
no • • • magari al buio .. . L'idea cosi partorita venne giua~amente accan~onata e solo dopo un an­
no et ricominciò a sentir parlare di un campo in grotta e, queet~ volta, in termint decisamente-
più razionali. Si -d.-nil'le anche la loca:Utà: la. Grotta delle Arenarie , la "nostra"· grotta : 

L'esperienza e ~'affiatamento ragghmto durante l 'est~te e1·& tale '1~ permetterci di tentare 
•.tn·'J :-Jimile avventura. Decidem."'llO quindi di cominciare a preparare que-lla eh• da allora !4. la: 
Settimana Sotterranea ed essendone io l'ideatore era giusto che fossi io ad organizzarla . . 

Cominciai perciò subito, verso settembre, R prep~rare gli obiettivi. l'elenco dei materiali, 
dei viveri, dei partecipanti (pochi aU' lni~io, se si escludono quei tre o quattro che per stare 
aaaieme a far& una cantata andrebbero in capo al mondo) . Le difficoltà erano però molte è riu 
acii a superarle solo con la collaborazione di tutti, Mi rilessi fra 1 1aitro le relazioni r1: 
nali delle tre precedenti spedizioni di Gruppo ed é proprio dall'analisi delle ultimi due, a cui 
avevo partecipato personalmente, che nacque questo nuovo, almeno per me, tipo d'organizzazione. 

Perché i campi al Mongioie non erano andati proprio bene? Sicuramente perché non siamo 
riusciti a trovare l'abisso ed abQiamo trascorso trenta giorni a rilevare buchetti stretti e coE 
ti ma anche perché, a mio avviso, s'i é sbagliata l "'impoatazione del lavorò. Al Mongioie non 
siamo andati per divertirci, nes~uno lo può negare , o per f a re le ferie ' ma per lavorare, sodo~ 
che, per un preteso e vago prestigio di gruppo . Il malconte9to dovuto agli scarsi risultati 
crebbe a tal punto da dover litigare tutte le sere, spesso per futi l i motivi , e lasciò anche do­
po il campo spiacevoli strasci.chi. Alle Arenarie ques to non doveva assolutamente capi tare··· 
e non é capitata . Il capo spedi z ione ero io e l'unico compito che avevo era quello di coor-
dinare le varie operazioni . Sapevo quali fossero i punti del rilievo da rivedere, quali le 

. zone da esplorare ed al mattino appena svegi i ·, facendo colazione tutti assieme esponevo .. i possi­
bil 1 "lavori", qui{ldi spontaneamente, s ·?condo i singoli desideri , senza alcuna costrizione o QlJ! 
si si formavano le squadre. Tutti facevano quello che volevano, nei limiti della civile ed! 
michevole convivenza, chi voleva rilevare Bi trovava un compagno e rilevava, altri andavano in ! 
splorazione ••• e poi o'era chi passava, non si sa se proprio di sua volontà, le giornate sul ra -
gno a riempi·re la tuta di •• • 

Alla Settimana Sotterranea hanno partecipato 15 persone restando in grotta da uno a sette 
giorni : durante tutto questo tempo atibiamo completata il rilievo topografico della cavità già 
conosciuta ed abbiamo esplorato e rilevato 500 metri circa di grotta nuova .' Importante é st! 
ta l'apertura di un secondo ingresso, più alto del precedente, che ci permette di raggiungere il 
fondo della grotta e le zone più interessanti in un tempo ~ectsamente breve, due ore circa. 

Infruttuoso fino a questo pW'lto il lavoro di risalita al pozzo finale, il ragno é fermo a 
35 metri di altezza< e, fino a questo momento, nessuno sembra intenzionato a spostarlo. 

Di grande interesse sono anche alcuni nuovi rami che ci fanno ben sperare per eventuali pr2 
secuzioni o collegamenti con cavità già esistenti in zona . Vorrei ora fare qua lche accenno 
sull'aspetto psicologie.o . Alcuni di noi avevano già fatto un campo interno a Monte Cucco. 
Era stata pe'rò una cosa ben diversapoiché non av~vam.o fatto altro che seguire i Pe rugini, trov~ 
do tutto bello pronto . Durante questo campo, al contrario, bisognava masticars ela la pappa e 
la di f ferenza si sente sotto i denti I I sette giorni sono comunque passati in fretta ed in 
allegria dimostrando che fra noi esiste un grande affiatamento ed una grande amicizia. 

Tutto é andato bene; anche le inevitabili discussioni giu~te, sacrosante ed utili che non 
si sono ma i trasfonnate in iugubri litigi. E ' tuttavia da sottolineare che i risÙltati sul 
piano pratico sono stati eccellenti, al di là di ogni più rosea previsione! Questo, per noi 
nuovo , modo d'impostare il lavoro ha dato quindi splendidi risultati a t4tti i livelli e soprat­
tutto dal punto di vista umano . Quasi tutti abbiamo capito, e spero che tutti nB siano con -
vinti, che la speleolo~ia non é un lavoro bensl un divertimento e che un gruppo speleologico non 
deve dimostrare a nessuno, se non a se stesso, di essere forte, di lavo-rare , di impegnarsi posi -
tivamente in tutti i campi di sua competenza. Un gruppo speleologico é innanzi tutto un gruE 
po di ami c i con una comune pass ione: le grotte! Se poi questi arnie~ sono anche chimici, toPQ 
grat't , geologi ecc. ecc. • • • tanto megl'io. "" 
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SETTIMANA SOT'Tif§RRANEA M. GhisUa 
LUNl::Dl 26 DICE: ianE: ' 

------ ci portiamo, alle U,30 , a ca sa di Ez io. Lo troviamo in tento a ecealiere , 
ululando, le bevande alcoliche atte a ravvivare le tremende notti che ci at t en tlono . Comple-
tiamo la preparazione dei sacchi ~ino al momento in cui il nostro megnca pòspodizione, con vaco 
anaelica , ci annuncia che 11 furgone di Massimo si é rotto,, , ll " rot t o.me" di Max 6 f e rmo ln ton 
do alla diacesa, gli fl.Ulziona solamente la terza e nonostante gli sfor~i non colo fa o ealire • • : 

cornincia"'o benet Provvediamo coel a traspor t are sulla "be ot:t.a" i ' vari .. acohi, sacche tti 
ni e tainpax. • ·• A Vallemosso ci conaiungiamo con Giorgio . nena to e Mauro . Ragg'iungiarno iii' 
co1ma. Gli •ltri con mezzi autonomi, la "bestia" a, rimorchio dalla Jeep di Giorgio. 

Tentiamo di co a truite una super strada , a quattro cotsie pe r eeneo di marcia, da lla Colma 
alla 2509 Pi - ve . ~alliamo cl8.J'l'lorosamente ma Maranaa Joe, dopo la tremenda avvent~ra a lla 
Beante, in•eriaca tale reali~zazione nei programmi per ~l 1978 e chi lo conosce sa • • , 

Davanti all'inareaao si fa l a conta dei sa~chii 131 Dicono. quelli che non acendono, PO! 
ti fortuna! Quella delle persone: 3,51 0,5 perch6 Max afferma di aver pasaato una notte , 
ma una notte.. . Scende tuttavia per primo, sono le 14 e per 170 ore non vedremo pi~ la luce 
del sole. Mari•• ai asciuga le lacrime, Giorgio e Renato disinnescano l 'ultima !nvenzione di 
quest'ultimo, l • "bomba da illuminazione" che sembra voaU.a mietere vittime innocentt, ali altri 
cadono in uno atraoo mutismo . Dopo aver arrancato, bestemmiato e traacinato i aacchi lungo la 
torra, tra i rantoli di Max ed 1 (a! fa per dire) gemiti di Ezio , giungtamo alle 19 al campo . 

Q~•1 aub.1 to ci accorgiamo di aver dimenticato le piastrine api tt. Censura, censura·, 
cena~ra aono le pr~me parole, poi decidiamo di estrarre • aorte i "volontari " ctie dovranno nuo-
vamente uscire . I fortunati risultano essere Fausto ed • •. iol Censura , censura . 

Gli altri restano ad allestire il Call\po e. con vero e sntito altruismo ai dimenticano di mo~ 
· tare la mia amaca. · fuori c•é una splendida luna, tele foniamo a Renato (B&hianazaa che é Wl · 

piacere), anne;hiamo nell'alcool la stanch-zza e per mezzanotte siamo nuovamente al · campo accol-
ti da ~oatruo•• urla di gioia e rifocillati con altro alcool . Sistemo la mia amaca in Wla ni~ 
chia nient• male e trovo immediatamente 11 modo di ribalt~rmi . Tremenda capocciatal Il n2 
do ctte Max ••mbra •ver trovato m'impediace di prendere sonno ed ho cosi tutto il tempo per atu -
diare le moditiohe da apportare a quell'altalena che mi ostino a voler chiamare a1Qaca . 

MARTEPI, 27 plCf;f.tBRf 2 

avealia alle 10,30 . .Si cerca un cuoco e Max s~ accolla l ' incarico. S~ 
rà pertettol Appena i l tempo di veat1rc1 ed ecco arrivare, preceduti da urla diaumane , Ferru~ 

· cio ed Antonio . Venaono completati ali ultimi lavori al campo poi ci si avvia il'l zona operat!_ 
va per esplorare. Con Fauato , aposto aloune pietre scoprendo un cunicolo che riu•ciamo a aup~ 
-rare non •ef'•• ditticol tà . Sbuctiianao in un sa.:::.one da cui ai dipartono alcune vie. Ne se-
guiamo una, la più promettente, ma dopo un centinaio di metri ci ritroviamo in zona aià esplorata. 

Qeluai torn1.,.o al oampo. P~an~ piano arrivano anche gli altri, si cena. quattro cazz ••• 
poi tutti a nanl'la. I sacchi a pelo cominciano ad essere umidi. E ' il primo aio mo I 

MERC0Li2I ,e DICEM§Riz 
sveglia alle 9 . Con Antonio vado nel salone finale per iniziare la ris~ 

l i ta del &rande camino. Nei pressi dell' "accendino" incontriamo Paolo e Renzo che sono ven~ 
ti a darci \rl& mano. Sul fondo, dopo un attento studio della parete , appuriamo la completa 
mancanza di teaaure e r aagiunto un vasto, tipo Banfi, terrazzino iniziamo a piantare spitt come 
toraennati. Utilizzando il raano risaliamo i primi quattro . metri, notiamo \Dla stretta fessu­
ra che riaulta tuttavia chiusa dopo 7/8 metri. Cl accorgiamo nel frattempo che l'uso del ra­
gno ~ molto p1ù compleaao e pericolpao di quanto ci aspettassimo. Torniamo al campo e trovia-
mo ali altri eatremamente eui'oriçi. Riprendendo infatti l'esplorazione interrotta ieri hanno 
scoperto un 'aiaanteaco •alone, una serie di altissimi camini ed alla sommità di uno di questi 
hanno acovato delle radici. Oiunae intanto al campo Mauro che pronostica ~setta aicural 

GIOVEDI Z? P12EM~A~2 ' 
con Antonio torno al camino final e e aubito incontriamo una difficoltà imprev! 

ata. Una placca di roccia marcia ci coatringe a piantare ·cinque spitt . in orizzontale prima 
di pote r riprendere la aalita . Alle 16 ci raggiungono Bruno , Pino, Renato e due simpatici am!_ 
ci cuneeai. Scopriamo un'altra fessura e, nel tentativo di superare un passaggio. volo senza ' 
tuttavia procura rmi aravi danni . Mau~o ed Ezio riescono nel · frattempo a sbucare all'esterno , 
Faua to e Ferruccio rilevano come pazzi i nuovi rami scoperti. In serata si festeggia il nuovo 
ingresso anche se questo mette fine ad un'epopea speleologica legata alle ma~edette fessure del 
vecchio inarea•o . Notte agitata a ca~sa di alcune insofferenze alle amache, e'' chi vede im -
piccati • chi prefer1 • c• dormire sulle morbide corde. 

VENERO! 30 DICEMBRE1 
mi ritrovo sul fondo con Antonio e Mauro. Risaliamo altri preziosi metri 

mentre 11 tanao cominc ia a procura rci seri inconvenienti. L'equilibrio del ragno é !~fatti r~ 
ao precario dall'appiccicosa e scivolosissima argilla che rende anche insicuri i vari bloccanti • 

. . 
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Ne fa le spese I-tauro che vola da 30 metri e buon per lui c~e la sicur~ · tiene. 51 1 ormai con paura ed i progressi non
1 
sono certo eccezionali. fausto ed .Eitio risalgono avot-e 

si camini con "numeri d'alta scuola" e Ferruccio e Renato completano i rilievi. In 
8 

numero .. 
i l 1 e rata gono alcune apprensioni per il notevole ritardo che accumul amo. 1 m o orologio biol eo 

che si era egregiamente comportato ha ritardato oggi di due ore. Maµro ed Antonio · ec~~!co 
le fotografie del campo, Ezio · s'incazza come lUla bestia, poi c'improvvisiamo cantautori ano 

••• 
SABATO 31 DICEMBRE s ·• 

E' Fausto che mi aocQmpdgna 'al ragno. Non procediaTQ molto ma ee 1 un lunghissimo e strettissimo cunicolo senza trovarne ia fine, Al ritorno recuperiamoPtori~ 
il materiale in ecceden,za e riempito un pesante sacc o ci .trasciniamo , vinti dalla fa.tica, ~tto 
la forra . Facciamo nuovamente tardi e puon per nol che Ezio, venutoci incontro, ci aiUtiungJ 
trasporterlo. Max . Ezio e Renato vanno ad esplorare una zona a ridosso del pozzo Nord a 

Max auper• un pericolosissimo camino, s 1 incastra in una fessura impoesiQile e torna· tn 
marcia guidato & voce e "r.!ncuorato 11 da Renato : - Più basso, a destra, ecco sei su11•appogg/et~ 
lasciati andare • •• spera che tenga! Renato apre lU1 paesaggio sul f ondo di una eala ed Ez

0

1
1 

. t o ~ in esplorazione . Trova un grandissimo salone •.• esulttuto ~ felici • •• rovino-però dopo Pochi 
minuti chiari segni di passaggio •• , delusione gra ndiss i ma I Al campo Daniela e G1òrg1o contri­
buiscono alla buona riuscita della festa di Capodanno con meravigliosi bignè . !-'eoc~to che 11 
mangianastri di Max non funzioni più I Notte tragica (saranno sbronze ? J poiché e' é chi eotfr. 
i l mal di mare, chi tombola dall ' amaca, il solo Max è ancora alle prese cç>n 11 solito "nodo'' e f i 
un• invidia • • • 

DOMENICA 1 GENNAIO: 
Inizia 1 • imballaggio dei ma te ria li . Si colmano piano piano i sacchi indi 

Giorgio, suo figlio Maurizio ed Ezio si portano verso 1 1 esterno attraverso la via nuova. 
Gli altri , aiamo in cinque, con 1 4 sac chi llUlgo la via vecchia. Saremo tuttavia · allietati 
dal man&ianastri di Max che, probabilmente a seguito di un ben dosato colpo , riprende a fWlzi.ona 
re a tutto volume . (Po'i dicono che gli oaaetti non hanno anima) . Altri due sacchi li racco-­
gliamo sul fondo del Pozzo Bie l la ed· allietati dalla fatal promessa: ci berremo una bottiglia a 
testa per sacco , raggiungiamo, in cinque ore, l'uscita . Veniamo accolti da alcuni "volenter~ 
si" che ci aiutano a trasportare alla Jeep di Giorgio la super montagna di sacchi. 

Appuntamento alla cena di Gruppo dove i firmatari della " fatal promessa" terranno fede alla 
parola data . Astemi compresi! 

• SETTE GIORNI SOTTOTERRA 
m•••a•••••••••••••~•••• 

Da cantarsi su~l'aria di : E lassu sul Monte Nero. 

E lassu sul Mon Fenera 
c•é una lunga e stretta forra 
dove i duri speleologi 

Giu nel fondo c ' è lU1 gran pozzo 
altoalto nero nero 

Son passati sette anni 
dalla prima esplorazione 

del G.S. - C.A.I. di Biella 
là aggrappato c'è un omino 
che risale con i l ragno 

il rilievo ormai 6 pronto 
ma i l disegno ancor ci manca 

Ferruccio su . datti da fare 
I 

Dai Fausto ci servon placchette Dai Marco ancora uno spitt 
dai Fausto ci servono epitt dai Marco risal i più su 
risali au péi pozzi la cima non si vede 
che noi t ' aspettiamo qui ma un gionto arriverai 

stan forzando le fessure E se il pozzo non ci basta 
quell~ strane , quelle dure nell~ frana penetriamo · 
con le punte e le mazzette tra il masso che si muove 
stanno ampliando le pi~ strette con la vit~ noi giochiamo 

Spingetelo giù per le spalle ~ai Massimo attento a quel 
tiratelo forte d a i piè dai Massimo tienilo su 
schiacciategli la pancia che se ti cade in basso 
che Renato pa sserà la pasta non fai più 

E se un giorno non ci basta 
sette giorni noi staremo 
giù nel f ondo della grotta 
per studiare e rilevare 

Dai Ezio abbassa la voce 
noi tutti vogliamo dormir 
la fra na già si muove 
giu tutto crollera 

Non ci basta sol vedere 
ma vogliamo ricordare 
i momenti più esaltanti 
della nostra esplorazione 

Dai Mauro fotogra f a qua 
Antonio fotogra f a l à 
al c a ldo ed al pulito 
le rivedremo lU1 di 

- ~2 -

Ferruccio su sbrigati un po 
sul pross~mo Orso Speleo 
il rilievo deve uscir 

Dal profondo della grotta 
un profumo noi sentiamo 
si direbbero le paste 
per un lieto capodanno 

masso Evviva Maranga gridi4mo 
evviva Daniela cantiam 
sul fondo della grotta 
insieme noi brindiam 

Sette giorni sono lunghi 
da passare sotto terra 
ci consola sol la gioia 
della buona compagnia 

di forti Noi siamo un gruppo . 
scendiamo sempre più giu 
hip hip urrà pel Gruppo 
hip hi~ urrà urrà! 

Gli Speleonauti 

. .. 



GROTTE TETTONICHE 

QEL BIELLESE Carlo Gavaa&i 

Que1to primo elenco catastale ~elle grotte non carsiche de l Biellese comprende un gruppo eterogeneo dt cavità. 

Quattro di ea&e sono cita te nella letter atura - 1car1l1sima 1 1u questo a rgomento; l e a ltro c in~u t no. Bono no­

ve cavità çompletamente prive rl 'int:resse speleologico , tutt e molto corte (la mag~tore ~ luna• 16 ~•trt) , fa­

cilmente percorribili . Banale la loro genesi, quast 1empre legata • fratturaatone tettonica • crtocla1tt1mo 

(particolarmente ~orte: sono tutte in montagna, l a maggior parte oltre quota 2000) , Herttano tuttavi a dt e111-

re r icordate per diverse caratteristiche cui 1ono legate: leggende e tr ad t a tont popolari, uao r 1ltato10 , utt­

li11aaioni diverse . Due dell e civttà sono 1tate a llargate artificialmente. 

Le grott e si aprono, con una sola eccezione , nelle rocc e metamorfiche (gnel11 e mtca1cl1ti) del Haasiccio Sa-

11• - Lanao. Quattro al trovano nell'alta vall a del Cervo , tre sul Hente Ro1ao (alta valle Orop1) e dve aul 

Hombarone. Le esamineremo dunque suddividendole 1econdo la loro ubicaatone 1 accennerb inoltre alle grotte non 

ancora catastate o non catastabili , in modo da completare t l quadro. 

1) Alta valle del Cervo . La Caverna Rosazza • lo Speco de l Colle della Vecchia, distanti fra loro poche centi­

nata di metri , s i trovano poco lontano dal Coll e della Vecchia, ol t re quota 2000. Sono entrambe ricordate da quel 

la che è la fonte di quasi tutte le notizie 1ulle nostr e grotte: la Guida pel villeaatante nel BtelÌ111 dl Per­

tu&i e Ratti del 10?2. Lo Speco (sono gli steui Pertusi e Ratti a definirlo "un bel 1peco naturale11 ) l una aro!_ 

ta orizzontale interessante per la sua origine, legata ell'incltnaaione a 90• della sci1to1itl in que l la 1ona1 

le fratture , perpendicolari alla scl1to1ità e quindi orizzontali, provocano facilmente il distacco dt blocchi 

alla base delle pareti rocciose e la formazione in questa serle dt piccole cavità, t l cui tetto ~ ovvlameft~e pr1 

1to destinato a crollar e. Lo Speco è l'unica di queste grot t@ che raggiunga dimensioni cata1tabtlt. Le Caverna 

Rosazza, invece, era in origine una insignificante dtaclaoi che durante la costruzione della mulattieri fra le 

valli del Cervo e del Lys è venuta a trova1ol in corrisponden~a di 1m tornante della mulattiera ate111. tanto l 

bastato a stimolare la fantasia di Giuseppe Haffei, l 'eotrooo "bracci o deatro" del senatore Federico lo11aa1 

che finanziava i lavori : la diaclasi è stata allargata e trasformata in comodo riparo ("una caverna, che appa-

• re artificial~ente ingrandita" la dicono infatti Pertud e Ratti) e dalla roccia della parete aono 1t1tl rica-

vati sedili , una scultura e eleganti scritte. I l Haffei ·- autore, tra l'altro, della fontana dell'Orio at ala!. 

dini pubblici di Bie lla, della cappella di S. Eueebio a Oropa e del libro "Antichità biellesi" - ebbe un debole 

per questi singolari "interventi" sull l montagna: basta peno11 re alla Vecchia con 1 1orao, preaao ll haot o al­

la curio1issima seri e di statue e sc1·itte 1colpi te nei massi lungo la mulattiera da Rosazza • S.Clovannlno. 
~ 

11 Frt!cc d'l 'Olm, segnalatomi da S.Pramaggiore e IJ. PeraJ:do , Di trova presao i casolari Olmo tn valh Iroana. 

Questa grotta era parte integrante dell'ecosistema di quella piccola frazione montana, oggi abbandonata: all 

abitanti infa~ti vi accumulavano neve , e d'estate la c~vità serviva come ghiacciaia per la conaervaaione del 

cibi . In effetti il luogo è umidissimo , e l'ingresso , esposto a Nord e praticamente 1empre all 1oobra, ~ 1ta­

to ristre tto con un muro di pietre e chiuso con una pprta . 

La Barma di S. Giovanni è g ià citata in una pubblicazione del 1702. La sua storta è la e toria de l Santuario 

di S. Giovanni d'Andorno, che, cresciutovi attorno, l'ha incorporata. Oggi la grotta coatitulece l a prlma 

cappe lla destra dell a chiesa, ed è stata a l largata artificialmente in ogni direz ione , tanto che non 1appta., 

quale fosse in origine la forma e la profondità . dél riparo ("barma") sotto cui la legg enda vuole ala 1ta­

ta trovata la statua che ancor oggi vi si aumira . L'allargamento è stato facile pe r ché a t tratta , come dtc~ 

1.'Jlt s toria set t ecentesca, di "Rocca moll e , e marciccia": in qucst 'area dal plutont! de l I Va l h dcl Cervo, l!!, 

fatti , il magma si è r affreddato più velocemente che non a lt ro ve, e la 1i enite s i preacnta pcr c tb con a1p•l 

tv ne ttament e porfirico , a grossi cristalli di ortoclasto . Questi u ltimi a i di sgregano con ~•lr,ma facllit,, 

e l a roccia è quindi fr iabiliss ima . Poche centinata di •etrl sotto il Santuario, lungo l'nnttcn 111Ulatttera, 
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li vede a sinistra un riparo emisferico, una "marmitta". naturale 11 scavata ne a medesima roccia, che pub forse 1ug-

gerirci come fosse in origine la barma di s. Giovanni. Attorno a , quest ultima sono fiorite leggende e tradizioni. 

dal la grott a, spariva misteriosamente e tornava nella Barma da sola . Quan­

la scherni offrendole un i i di 

L• statua, che i pastori allontanavano 

ao poi fu rubata! a uno del ladri che r cc o castagna e dicendole "piglia Glan, man-

gi.11 i-1 vendicativo Giovanni Battista subito seccò un braccio t hè li 1 • cos cc 8 a trl , impauriti, ai pentirono e re-

sti tuirono il ~1 tolto . In sostanza, l a Barma di San Giovanni è la sorella minore della f11001a Barma d'Oropa: "! 

t a Più tardi e da premesse più modeste, la tradizione religiosa qui è rimasta eu un i p ano più locale - il che, tfa 

l 'altro , ha salvato la arotta. Mentre a Oropa infatti l'ampliamento della chleaa fu dl tale portata da condurre 

alla demoli1lonedel masso erratico sotto cui c'era l a grotta, a S. Giovanni ai inglobarono nel aantuarlo la barma 

e 11 masso, che ancora vediamo sporgere dalla facciata del la chiesa . 

Per concludere il discorso sulle grotte della valle del Cervo accennerò ad altr e tre cavità . La Ca ' d 'l 'om ialvej , 

anch'essa tesata a una leggenda popolare, sl trova i n val Hologna; è una caverna orizzontale abbaitan&a ampia, in 

parete; è stata posizionata ma non ancora rilevata. Irreperibil e , invece, la caverna del ie~ilt iopra Roiazza,che 

secondo la tradizione riferita da Pertusi e Ratt i sarebbe un po1to di guardi a romano. Forse ineiiatente . lnflne, 

la caverna dall'uomo di Bele, uno dei tanti "om 1alvej" delle nostre montagne: . dovrebbe trovarll nel vallone 10_ 

pra al santuario di San Giovanni . 

2) Monte Roaao. Sul versante Nord , fr a la cima e il Colle della Barma, sl aprono tre arotte di&tanti pochi metri 

una dall ' altra. La Fessura del Monte Roaso ai sviluppa orizzontalmente per 16 metri lungo una stretta dtaclait 

perpendicolare dla scistosità, che qui è quasi orizzontale; è l 1unica delle nove cavità qui uamlnate ad avere 

un qualche "sapore" di arotta . Privi di intereaae il Buco del Monte Rosso e i 1 Buco della neve (dove la neve li 

accumula in arande quantità, tanto che nel luglio '77 la grott~ ne era piena finn 1ll'ing~es10), Tutta l•area à 

inJen1amente tettonizzata; rimane da catastare una grott a segnalata da F.Coasutta, fra il Monte Rosso ·a 11 lo~ 

chetta del Hucrone . Ancora da ricercare, invece , le "voragini" del H. Terramone (che è la costa fra t l Tovo e il 

Colle della Colma) , di cui parla, con una certa enfasi, la Guida per gite ed escursioni nel Bielle•• del 1873. 

3) Mombarona. Oltre a un tiparo sotto roccia presso l'Alp~ Bar (Riparo sotto il Plano della Morte) à 1t1t1 indi­

viduata una arotticella circa 600 metri a Sud-Ovest de l l'Alpe dl Cré. Ha avuto il nome di Bora d 1Jaf, , .. la 1u1 

identificazione con una delle "caverne, det te Bore d'Jafé" , "a un'ora e 111ezzo circa, sopra Donato" citate da Per 

tuai e Ratt i desta DX>lte perplessità. La quota infatti non corrisponde: gli autori attuano le caverne (al plura­

le) 77 aetri più su, in un ' area dove però non sono state trovate cavità. Le Bore d'Jafé sono legate a una legae!l 

da: le avrebbero abitate degli stranieri che in1egnarono agli abitanti dl Donato l'arte dei meta lli. Si diede u­

na festa, e le donn•~· degli stranieri ballando scoprirono l piedi: erano piedi di aula ! Alle ri1a dei B! elle1i 

gli stranieri si of f esero e se ne andarono per 1empre . Una leggenda anal.oga (le donne av~vano però i piedi d'oca) 

esiste a proposito di una supposta grotta del Roc di Fé, a strapiombo sul 11 Elvo presso Muzzano; tale cavl~à non 

è stata trovata e forse non c'è. Esiste, invece, il FoTno del Saraceni, curiosa marmitta dalla genesi problemat! 

ca ma che coanmque non pare artificiale, aperta nei micascisti circa 50 metri a monte della strada Graglia - Ba 
• l 

gneri; ~on r~ggiunge i cin~ue metri. E neppure hanno dimen$ioni catastabili le numerose marmitte dei giga~ti IC,! 

vate nella medesima zona dall'Elvo, che Pertusi e Ratt~ indicano con nomi speleologici (grotta presso il f.onte 

Ambrosetti, caverna dell'lnfernone . .. ). 

Termina qui questa prima panoramica sulle cavità non c arsiche del Biellese. Holto rimane da fare: controllare la 

Vn'idicità di segnalazioni più o meno fantasiose (pozzò di Pian Paris , Tana del Diavolo o Grotta di Fra Dolcino 

a l monte Prapiano - ma le notizie sono cosi confuse che non s i capi1c e se si tratti di una sola grotta o di due) 

e ricercare 0 r ilevar e le cavità di cui ho parlato . Durante una gita in montagna, poi , può sempre sal~ar fuori 

una gr otta tettonica (o tre , come sul M. Ros so). E' inutile sperare in qualcosa dl speleologlcamente decente; 

non vanno però tra scurati i poss ibili sviluppi in campo paletnologico. L'uomo del Paleolotico abitò a Est del 

Bie llese (Fenera ) e a ovest (Valle Orco); sarebbe s trano se in migliaia di anni non avesse mal cercato riparo 

in qual cuna delle noa tre in s ignificant i grottine . 

Bibliografi a : vedi la bibliogr afia delle singole schede cata s tali . 
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N• 2534 Pf (VC) 

Comune 

Loca lt t.1 

Hon te · 

Va 11 e 

Tavoletta l .G. H. 

Quota 

Poafztone: Longitudine O 

Latitudine N 

U.T.H. 

Terreno aeologlco 

Sviluppo spa~ial • 

Sviluppo planimetr ico 

Dislivello 

N'l 2535 Pi (Vç) 

Comune 

Loca lit~ 

Monte 

Va l le 

Tavo letta I .G. H. 

Quota 

Posizione : Lonaitudine O 

Latitudine N 

U.T.H. 

Terreno a eoloatco 

Sviluppo 1paaia le 

Sviluppo planimetrico 

Oh livello 

Bib lioarafh 

~ ,. __ ,_ 

R1PARO SOTTO IL PJANO DELLA HORTE 

Netro 

Alpe Bar 

Br te Pag 1 ie 

R lo St ruu 

42 l SE BORGOFRANCO b 1 IVREA 

1195 

4° 31 1 26 11 

45• 33 1 32" 

32T HR 1644 458 7 

Htca scl1ti (seri e del Hasafc­

cio Sesta - Lanao) 

m. ~.oo 

m. 5 ,96 

- 111. o,6 

Donato 

BORA 0 1JAFE' 

v.i lone di Gré 

Bri c Paalh 

Rio di Gré 

42 1 SE BORGOFRANCO D'IVREA 

1299 

4• 32 1 23" 

45• 33' 16 11 

32T HR 1523 4539 

Hica•ciat l (aeri• del Hea1ic­

cto Setia - Lanao) 

m • .5,10 

m. 3 , 7.5 

+ • . 2,77 

Itinerario: 

Da Graglia Santuario alla Boaaola 

go l a strada pe! Andrat e f tno al 
' qulndt 11111. 

ter111tne dti 
bosco (qualche centinaio d t IDe t r 1) , 01 quf u 
vede, i n alto, 11 ripetitore radlo , 

Ra&&t11nto. 
lo (40 minuti) ci at porta alle 

rocce di d e. 
atra , poche decine df 111atrt pfò ln •lto 

1 do°'' 
ai ~pre la c avità, 

Deacr hio,ne: 

Riparo aotto rocci a che continua in uno atretto 

cunicolo orlzaont~le . A pochi IDetri di dlatani1 

ai aprono due piccole cavitl, non catutabill , 

Itinerario ; 

Dall a 1trada Bosaola - Andrate, all'alteua del 

ponte sul Rio di Crf, aallre lungo il rio ates· 

so ; dopo un dislivello di circa· l50metri ab­

bandonarlo e portarai sotto l arendi massi al­

la propria s inistra (deatra orografica). Sot­

to i 1 1u11iore di eui vi ~ una piccola costru­

a ione; subito a dea tra ai apre una ripida val­

letta, alt• una ventina di metri, ln cima •Il• 

quale è l'inaresao della cavità. 

Deacrlzione : 

Piccola cavità oriainata da fratture tettoni­

che allaraate dall 'uione del gelo • dal ri­

gaanolo che là P.ucorre nei periodi di pfog· 

ata. 

e dette 
Pertu•i e Ratti (Cuida pel Villegaiante nel Bfellue, Torino 1892, paa . 131) parlano, al plurale, di "cavern 

1 R e di Fé 
Bore d •Jaff" a m. 1376 "nei dirupi a un 'or• e meaao circa, sopra Donato . .• A levante di esse s'innalza i 0 

(m. 12 47) e per lo mesao v 1ha interposto vallone", che ~ quello di Gré . La quota 1376 ~ seanata aulla carta J ,G.H· • 

ChilOIDetro a SO dell a grotta qui deacritta1 ma le tavità della aona non aono catastabili. ci r ca mezzo 

é H j li F t L ' 1 Biella 1956, pag : 196 ; e Per la lesse•d• delle Bore d'Jaf cfr. V. a o - ace o, incante1lmo de l a mezzanott e , 

Pertuii • g'atti, luoao citato. 

·, 
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A G G I o R N A M E N T o e A T A s T A L E G s B 1 e A I 

R I P A R O S O T T O I L P I A N O D E L L A M O R T E 

a 

b 

2 

Sezione 
longitudinale 

b e 

Pianta 

N° 2534 PI VC 
e 

Pianta 
b 

a 

1 

b 

Sezioni trasversali 

b 

Sezione 
NE - SO 

B o R A D I J A F E I 

.. 

Sezioni trasversal i 

o 1 2 3 4 5 

m e t r i 

3 

b 

Sezione 
NNO-SSE 

N° 2535 PI VC 



2584 Pl (VC) 

Comune 

Località 

Hont e 

Valle 

Tavoletta l.G .H. 

Quota 

Po1lzione: Longitudine O 

Lati tud~ne N 

U.T.H. 

Terreno 1eolo1ico 

Sviluppo 1paziale 

Sviluppo planimetrico 

Dii livello 

N° 2585 Pi (VC) 

Comune 

Locali tà 

Monte 

Valle 

Tavoletta l .C.H. 

Quota 

... 

Posizione : Longitudine O 

Latitudine N· 

U.T.H. 

Terreno geologico 

Sviluppo spaziale 

Sviluppo planimetrico 
, ·, •_ 

Dislivello 

Bibllograf:ia 

BARHA Dl SAN CICJVAHHl 
i 

Campigll• Cervo 

S1ntuario di S. Giova~nl 

Hazuro 

Rlo dt Bete 

43 IV HO ANDORNO HlCCA 

1021 

4• 27 1 37" 

45• 391 27 " 

32T HR 2152 56 75 
,\ 

Sieni te (Plutone d:tlla .. 
Valle del Cervo) ~ 
.. . 8 ,80 

m. 8,80 

Ittneurlo: 

Da Ro1 .. n• per 

grot t a 1l apre 

1trad1 11f alt1t1 fl~o 11 Santu 1 ar o. l.e 

all'Interno dalla chle1a dl cul 
t COtti-

tutsc e la prima cappella a de1tr1. 

Oescrhtone: 

Era ortginarlamente un riparo 1otto un aroiao ••uo di 

1tenite (che 1l vede incorpor1to nella facçlata della 

chtesa)i tale r~paro, allaraato artiflct1l•ente in 0 _ 

gnt d'raatone, ~ 1tàto inclu10 ne~l~ chle11 nel l600, 
\, 
,1 
lJ .. Blbltoaraf h: 

Hl•torla, Gratle e ~Jracoll del Sacro Simolacro dl s . 
Gio . Batti1~1 1 Torino 1702 (rl1ta~pa ~919); 

m. O 
P. Torrione e V. Crovella, Il Btelle,e, Biella 1963, pag. 197-l99i 

D.Lebole, La Chie1a biall e1e nella 1torta 1 nell'arte, Biella 1962 • 
volume 11 1 pag. 110- ll J; 

v. Hajoli - Facc io, L1 tn1ldt a del meriaato, Biella 1933, paa. 42-44i 

V. Hajoll-Faccto, L'lpcanteaimo della aeazanotte, Biella 1957, paa . 

86-87 . 

CAVERNA ROSAZZA 

Sag llano Hlcca 

Colle della Vecchi a 

Quota l .C. H. 2306 a N 

del Colle della'Vecch(a 
~ 

Primo affluente ainis~ro 

del Cervo 

29 Il SE ISSIME 

2064 

4• J2 I 24 11 

45• 41 • 38"" 

321 KR 1538 6088 

Gneiss (serie del Ha 1 • 

1lccio Sesia - Lanzo) 

DI. 5, 20 

DI. 4, 50 

+ m. 2,60 

• 
I 

(, 

l tlnerario: · 
. ... 

Dal Col le della Vecchia scendere per l l unthro 

verso il la'ào fino al terzo tqrnante; ,qui at •· 

pre la grotta. 

Descr.i ztone: 

Fessura tettonica vertl.cal e , ben pre1to imputi· 

cabile, che nel _pr
0

l1d metri è 1tata artlflcial•!!­

t~ ~_l laraata in _,d\o da trasformarla in comodo rl 

. paro (dal la rocct_~" s9no atatl ottenuti dei udili 
)' , ~ , 

t 1 1 ~r~ri • compiuti ·._ln · çèmcoaHanza con la co1uu· 
• ... 1 ,>I,_ 

&ione della hil~t-i: ·t·h'a Pledica~llo - Caby, fu· 
., ........ '"· 

rono Clnanzlatl dal senatore Rosazza (all 'insrt•• 

10 della grotta~ scolpit a la scritta 11Ro1azz• f~. 

dertco 1876'') e verhlmllmente proget-iati e dtrrt 

ti da Giuseppe HaCf e l. Nella cavità è "infatti 9
'

0 

pita una tavolozza con la scritta "Ha.ffel" · Vi~ 
inoltre u 1 n l• n~ scu tura in rilievo, una croce co 

scritta "B ~dalar Hlrwel Alteronda" . 
Pertusi e Ratti, Guida pel villeggiante nel Biellese, 

Torino 1892, pag . 319. 
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Sezione longitudinale 

Sezioni trasversali 

1 

1 

C A V E R N A R O S A Z Z A N° 2585 PI ve 

2 Sezione longitudinale 
Pianta a 2 

I 1 

Il 

F R E e e o • L • o L M 

. 1 N° 2587 PI Ve 

a 

e b Pianta 

Sezioni trasversali 

1 
2 r 

a 

Sezione NNE-SSO Sezione ONO-ESE 

Sezione trasversale b 012345 

a m e t r i 

s p E e o o E L e o L L E D E L L A 

V E e e H I A 

N° 2586 PI VC 

Pianta ~a 
Sezione trasversale 

Sezione longituqinale 

-----------------------~------------------ -

Rilievi : C. Gavazzi, A. Fiorina 

Oisegni : C. Gavazzi 
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N • 2 58 6 P 1 e ve) 

Comune 

Località 

Honte . 

Va 11 e 

Tavolett a 1.G . H . . 

Quot a 

Posizione : Longitud~ne O 

latitudln~ N 

U.T . H. 

Terreno geologico 

Sviluppo spaziale 

Sviluppo planimetrico 

Ois I i vello 

N• 2587 Pi (VC) 

Comune 

Località 

Monte 

Valle 

Tavoletta l .C . H. 

Quota 

Posizione: Loniitudtne O 

Lati tudtne N 

U.T . H. 

Terreno aeoloatco 

Sviluppo spaziale 

Sviluppo pl ant•etrico 

DbHvello 

~ . . 

SPECO llEL COl.l.f. Dt:LLA VECc;HJA 

Sag l lano Htcc a 

Coll e delln Vec chia 

Quota t .G. H. 2306 a N 

del Colle della Vecchi a 

Primo arrluent e di 11-

ntstra del Cervo 

29 I 1 SE lSSJHE 

2157 

4° )2 I 28" 

32T HR 1529 6098 

Gneiss (serie del Has­

a icclo Sest a - La~zo) 

m. 5 . 40 

11 . 5 ' 28 

+lii . 1.12 

Il 

ltlne r arlo: 

lla l Colle della Vecchia scendere per 11 sentiero verso 

11 lago fino al primo tornante; di qul 1pp1taral per 
circa 150 verso Nord, salendo obliquamente la costa 

del monte . L'ingr esso della cavità è alla base della 

pnrete rocciosa . 

IJescrtztone : 

Piccola cavità ,, bassa e relativamente larga, ortginua~ 

si perc hè In que1t 1area la aciatoaltà à verticale e le 

frattur e, ad es1a perpendicolari, sono perciò ortzionta-

1~; c! ò provoc a 11 graduale distacco dl blocchi al piede 

de 11 e par et l rocc tose. Co I lo 1tesso meccanhioo ai sono' 

format e nell a aona altre cavtti, più piccole, alla ba~e 

di altre pareti . 

Bibliografia: 

Pertust e Ratti, Guida pel villeaatante nel Btellue, 

Torino 1892, pag . 319 . 

fRECC D'L'OLH 

Piedicavallo 

Olmo 

h Grag li a se a 

lrogna 

29 li SE ISSIME 

137.S 

4• 30 1 47" 

45 • 40 I )8 11 • 

J2T HR 1730 5901 

Gneiss (serie del Haa~ 

aiccio Sesta - Lanzo) 

• • . 7 '8.S 

•. .5, 96 

+ m. J,99 

,, 

I t lnerado: 

Da Piedicavallo per il sen~i ero del H. Cresto fino al C! 

solari Olmo . Qui abbandonare i l sentiero, portarsi a si­

nistra, attraversar e il torrente e coateaatare i tre lii! 

ai erratici . Dal più alto di questi una traccia di 1en­

ttero ole a mena costa in cirQa 50 a. fino alla grotta· 

Descri &ione : 

Due cavità orizzontali , coGunicantl; l'ingresso di quell• 

1upertore al ragaiunge dall'esterno con difficoltà. L'in· 

gre110 lnf eriore è stato ristretto con due stipiti e un 

architrave di pietra, ed era chiuso da una porta di le· 

ano: la arotta, aperta a Nord e sita tn un luoao umidi•· 

almo, serviva agli abitanti della frazione Olmo - oggi 

abbandonata - per conservare glt allaentt : ln prt .. ver• 

eui vt accumulavano ne,•e che rimaneva lì per tutta l 'e· 

•tate , donde il nome "frl!cc " . La genesi è dovuta a frat· 

turazione e successivo dislocamento dl grossi blocchi 

della roccia che costituisce l a pendice del 111Qnte Gra-
• 

gl t a sca; lo spaiio risultante ~ stato in parte riempito 

da massi più pi ccoli , che sono tuttora in postatone in· 

s t abile e franano fa c ilmente . 
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2200 
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Per gli altri segni convenzional ·i cfr. 
legenda della tavoletta I.G~ M . 
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N• 2589 Pi (VC) 

Comune 

Loc1 lt t l 

Honte 

V1 lle 

T avo lett a 1 . G • H. 

Quota 

Posl a ione: Longitudine O 

Latitudine N 

U.T.H. 

Terreno geologico 

Sviluppo spaziale 

Sviluppo planimetrico 

Dla llvello 

N• 2590 Pl (VC) 

Comune 

Loc.1 li tà 

Hont e 

Val le 

Tavoletta I.G . H. 

Quota 

Poaiaione: Lonattudine O 

Latitudine N 

U.T.H . 

Terreno 1eolo1iço 

Sviluppo apazi1le 

Svi l uppo planimetrico 

Dhlivel lo 

N• 2.591 P1 (VC) 

Comune 

Località 

Monte 

Valle 

T avo h t t a l • C , H. 

Quota 

Po1iziorie: Lonaitudine O 

Latitudine N 

U.T.H. 

Terreno geoloaico 

Blella 

Spartiacque 1 Nord 

del Honte Roaao 

Mosso 

Oropa 

42 I NE LILLIANES 

2304 

4° )Q I 50 11 

45• J8 I 13" 

321 HR 1732 5455 

Gneiss (serie del Haa-

1iccio Seala - L1n10) 

m. 16,20 

m. 15,61 

- m. 2 ,45 

Bie lla 

Pendice del H. Ro110 

Rosso 

Oropa 

42 I NE LILLIANES 

2306 

45 • 38 1 11 11 

32T HR 1731 5451 

Gneiss (serie del Haa­

sicclo Sesi• - Lanao) 

m. 8, 50 

r.i . ·8 , JJ 

- • • 0,92 

Bielle 

Pendice del H.Ro110 

Ro110 

Oropa 

42 1 NE LILLIANES 

2304 

4° 30 1 50" 

45• 38 1 12 11 

J2T HR 1732 5453 

Gneis• (seri e del Haa­

aiccio Sesia - Lanzo) 

FESSURA DEL H~TE ROSSO 

1 tinerarlo: 

Da Oropa a l Coll e deJla 81rma, quindi lungo ll aentte. 

ro pe r tl H. Ro110. Esso, correndo in çreata, ••le 
1 

quota 2332, quindi 1cende •un colletto , erroneamente 

quotato 3304 (ln realtà 2304) sulla tavolett1 J.G.H, 

Qui st apre la arotta, 1ullo 1p1rtt1cqu1 e •l conf1n, 

fr a i comuni dl Biell a a fontalnamore. 

Descriitone: 

fessura ~ettonic a verti cele. ~all'aaae principale 11 

dirama a sinistr a una fessura second1ri1, perpendico­

lar e all a prima e presto c.hiu11. L'andamento della ca­

vità è orizzontal e ; dove la fe11ur a principale ~iviene 

lmpraticabf l e 1! intraveda a breve d11tanza la luce di 

un aecondo tnare110, rivolto verao Oropa . 

Sc i1to1ità: direzione 218• 30 1
1 inclinaaione 9• 9 1m-

1Deraion1 309• 30 1 • 

BUCO DELJ.~. NEVE 

Itinerario: 

Dall'in1res10 deÌla grot~a 2589 continuare lungo il 

sentiero per il H. Rosso, che qui cqrre ori&&ont1laen­

te lunao la pendice verto Oropa. Poco dopo l'lngreaso 

della 2591 si trova a destra quello della 2590, diret-

tamente aul sentiero . 

Descri zlone : 

Grotta di origine in parte tettonica in parte crlocl•­

st ica . Inizia con un piccolo salto verticale, e sicco­

me l'inareaso è aperto verso l 'a lto vi 1l raccoalle 

~it' rieve . Nel lu1llo 1977 la neve la rendeva lapr1-

ticabil1j nel novembre dello 1te1so anno non ce n'era 

più .. 

BUCO DEL H<JiTE ROSSO 

1t in~r arto: 

La 1rott1 11 apre sul sentiero Colle della Barma •H. 

Rosso, fra ali inaressl della 2589 e della 2590. 

De1crlzlone: 

Piccola cavità di origine in parte tettonica i in part ~ 

c.rioclastica, che si innesta ad angolo retto tn una 

stretta fessura tettonica, a iezione rigorosamente rei 

tangolare, che quasi subito diviene impraticabile. 

Sviluppo spazia le 

Sviluppo planimetrico 

Dislivello 

32 

m. 8,~o 

m. 7, 65 

- m. 3,92 
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voJ=iAGINE DEL POIALA 
~- •' 

H. Sell a 

c5pL0.l~~~!2~~ " ...... 
s:• uel mese di settembre de 1 1976 • durante un tiopral luogo al 1 1 Alpe Poiala viene s copet-ta u.1a 

nell 1 omonima cavità Il m lt t ' cuzione • a empo mpedisce ogni ulteriore uscita tino al meee 
prose 561vo quando • approf 1 t tando di una temporanea echiari ta, Oruno Bel lato Antonio Coneoland1 , 
s\.lcce 00 oel Fabbro, Faueto Guzzetti • Renato S~lla ed Ezio ·Tallia si riport~o sull'alpe per ef­
irin~~are l'esp.lorazione ed 11 rilievo della voragine . Trovano il torrente in piena ed aven-
fetporu.to solamente quattro mute Druno e nenato restano in appoggio all'esterno. L'ampia 
do a viene esplorata fino al g rande r.otzo centrale,di 25 metri, superato il quale solo Ermanno 
~:~~a di guadare a ouoto il la~hetto alla base ùello stesso. · scopre un ampio passaggio sul 

do m9 sente che le a~que, molto vorticose, precipitare rumorosamente Il freddo molta in 
fonso sconsiglia il protrarsi dell'esplorazione e, di comune accordo to~nano rilevando. -
ten · 1 1 • . 

All' esterno nev ca cop osamente ed in breve una spessa coltre ricopre l'alpe . 
A fine luglio 77 Ezio e Renato , coa4iuvati da· Daniela Pavan compiono una ricognizione per 

verificare lo stato della neve e trovano il grande pozzo inizial~ ancora. ~ot.almente ostruito. 
controllano tuttavia la potenz~ della bancata dei c~lcari che vien~ valutata sui 150 metri. 

. Questo smo~za l eggermente gli entusiasmi ma si aper~ che, dopo il poz;o centra.le • la cavità 
devii verso il vallone di Pre~ia poiché questo consentirebbe di raggiµngere una maggior profon­
dità. · Nel settembre del 77 vengono formate due squ~dret la pr!ma, con Afltonio Consolandi , Se~ 
gio Laz~arotto, Pipo Marega ed Ezio Tallia, a' incarica di proseguire l'esplorazione; la seconda. 
con sruno Bellato, Ermanno Del fabbro e Renato Sel l a ., effettua il rilievo topografico; Carla Fe.!: 

. ris e Daniela Pavan collaborano all'esterno ra , • 
Il tempo naturalmente é pessimo; p1oag1~ e neve si alternano frequentemente, la temperatura 

si mantiene rigidissima. · 
L'afflusso d'acqua all'interno della cavità é notevolmente inferiore allo scorso anno ed 11 

passaggio del laghetto, sul fondo del pozzo centrale, n~n -costituisce plù un problem~ . . Si sceg 
de un ripidq scivolo e percorso un breve tr~tto pianeggiante e sabbio~o si raggiunge il laao &! 
fone terminale. · Ermanno tenta di superarlo in apnea senza tuttavia riuscirci. La prima 
squadra scopre. inoltre un bell i ssimò ed ~pio con~otto freatico che pennette di aagirare lo sci-

.volo attivo . La seconda squadra riesce ~ perdere la rotella metrica e non ~uò completare il 
r ilievo topografico . ma, tenuto conto che sarà necessario tornare, rimanda il "resto" al prossimo 
anno. Occorre considerare infatti che le pros.pettive <li uno svilupp'o largamente s~µeriore ·a! 
l'attuale, il problema idrologico tutt'altro che risolto e l'ulteriore studio della zona circo­
stante renderanno sicuramente necessarie nuove uscite : 

ITINERARIO D'AVVICINAMENTO 
s.as:z•••s•~•••2••••••••••• 

Da Domodossola, sulla strada del Sempione, fino a Preglia indi a Crodo , Baceno e Goglfo su l 
com~d3 s trada asfaltata. Da Goalio lungo . una strada sterrata, in buone condizioni, si sale 
al paesino semideserto di Ausone superato 11 quale . ci si ferma davanti al.l'ingresso,sbarrato, di 

.. 

wia galleria . L~ chiave per aprire la sbarra può essere chiesta all'Enel, proprietario della ,; 
strada e della galleria, alla centrale che s'incontra sulla destra all'inizio della strada stess~. 

Superata la galleria , un chilometro circa, si risale a piedi 11 comodo sentiero rino alla 
som111 tà della diga. Oc·corre poi costeggiare il lago artificiale di Agara. Sul "capo la~oi• 
si trovano alcune bai te e si dip~rtono due sentieri: il primo porta all'Alpe Bianca -ed é ripi -
diseimo. Prima di raggiungere l'alpe (Bion.ca) si incrocia un ben marcato sentiero·: pianeggia!! 
te . Ci si tiene sulla sinistra e, dopo aver superato un disl·ivello <Si un centinaio -di metri, 
s i raggi wige l'altipiano dell'Alpe Poiala; Il secondo, più ripido ancora, risale a ridosso della 
cascata che pr ecipita a monte delle baite e porta direttamente all'estremità meridiopale dell'Al 
pe Poiala. Si risale l 'alpe fino a raggiungere un gruppo di b~ite. si segue infine 11 torren 
te che sco r r e alla teétata della valle fino all'ingresso della grotta. 

• 

A nqrd del ba cino di Agaro , separato dall'alto gradino calcescistoso, sta una vasta area er 
basa la cui soglia meridionale strapiomba sul iago stesso mentre la parte settentrionale é inve­
~e occupata da un bel lago c ircolare, con acqua profonda e normalmente. a volte anche in estate 
inoltrata, ghiacciata. Dal lago scende un 'torrentello abbastanza copios? che dopo."aver rice­
vuto 11 tri buto di alcune piccole sorgenti penetra in un~ gola scavata nel calcare c~~did9 che e 
merge , in forma di banco alquanto potente , tra 1 calcescisti. 
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ola costituisce la sbrcccinturu dl 
'l'nle g unu vtrn tn do li 

10 che nelln clesc riziont: ùel Capell nn a vc nt.o un dl a mo lro d1 c irco 45 m. 
Il r ti per preci pi tare po1 ' 1n un grondo J.mosnva so t. t o tU 'I nrco nu\.ura l o coa t1 t.u1 to da bloc 
i1tta ' 1 d 1 u pozzo ollcoldul t t -ctii s ziale all • iniz o e ln golu. Attualmente o• u1 rovoto r ecen temente una via 

referen assorbimento delle acque del rio at quo ot.o v la non 6 a gibil e nnche ae permette 
~ totale ccezionali il torr~nte percorre anc: asoi Sol o o c ~oo l onnlmonto cd in concomitanza 
di pi~ne e effettuato colornzioni con fluore ace~a 0 v la dooc ri t.t.n uu l Ca po llo. .Il Gruppo non 
tlll ancorahiaramente due probabili risorgonze · nu rnu da llo at ulll o ~cl l n zonn o t rco utan te 0 1 pre -

t no e t • 
5en a. rima di modes a portata, si trova a c ir 

La Pidio~ale dell ' alpe . La seconda 81 cu 2000 md i quota , 300 m ~a l lo baite nella 
parte me~el sentiero del lago con quello che ,~~~: una , c tnqunnlinn t.11 metri a mon to dcl l ' 1n tor-
5eziOne dal 1 •in te rstra to tra 1 ca lcnri 1

1 u 11 Alpe IH nnca • L' acqun o go r ea abbaota n 
0 p1osa · e e sol.tos tanti r occo 1 · b1l 1 -za e informazioni raccolte presso i pastorl d mpe rmea • 

oa 
1 

di Goglio risulta che l'Enel at elln zona e eucccan lvarnen to preuso l a centra l e 
de11•Ene nella voragine del Palala C~s:o ~bbla cffettua~o l a coloraz ione de ll e acque che 
penetrano ina sodica senza che questa sia a ,stato riferito c he s ono s tati uti l iz zati 50 kg di 
r1uoresce tzzati fluocaptori . Infonnaz~parentemente us citu. Non ri s ulla tuttavia s iano 
stati util trop· po trovato ri spost oni in merito• riohie e te ai competenti ~f f'i c 1 Ene l • 

hanno pur a. 
non La direzione dell~ frattura che ha originato 

, ne esistono pero numerose normali a quella 
genza, 

i re rapidamente tale incognita . 
chiar 

la cavità punta comunque verso l a prima r1 sor-
princ1pale. Gli studi futuri dovrebbero 

Seguendo il corso del torrente , superato l'attunl~ inghiottitoio attivo, si raggiunge lo 
sbarramento calcescistoso verticale. Una minuscola apertura permette di accedere ad una fo~ 
ra dalle pareti estremamente lisce.. Occorre sup~rare un saltino di due metri , passaggio fa- ~· 
cile il libera. Si raggiunge l'orlo di un pozzo nella sua parte mediana . Il pozzo, alto 
complessivamente venti metri ' é in c.omunicazione con l'esterno attraverso un'ampia fenditura. 

Per raggiungere il fondo si deve utilizzare un cordino di 6/7 metri da fissare su di uno 
spitt in loco. Alla base si apre una profonda pozza d'acqua 11 cui livello varia in relazi~ 
ne alle condizioni metereologiche esterne ed il ·cui superamento non é molto agevole, a secco n~ 
turalmente. A tale riguardo occorre considerare che l'esplorazione in periodo di secca può 
essere affrontata con la normale attrezzatura speleologicar mentre in periodi di forte piovosi­
tà é senz'altro da preferirsi la muta. 

Seguendo la frattura che ha originato la cavità sÌ accede ad una forra nella sua parte me-
diana. Non occorrono particolari accorgimenti per procedere lungo questa ma per raggiungere 
11 "pavimento" si dovrà superare un non agevole passaggio verticale (sul fondo un'altra pozza 
ammorbidirà l'eventuale caduta) . Una corda di una decina di metri pennetterà la progressione 
in due pozzetti (acqua sul fondo) indi un'agevole camminata permette di raggiungere il grande 
pozzo intermedio (del Tuono). L ' armo richiede l'impiego di 30 metri di corde e scale. 

Si tenga· presente che con un ·Opportuno frazionamento, nella parte sommi tale (spi tt in loco) 
é possibile:. 1·1 armo per risalita su sola corda.~ La cascata che precipita nel pozzo condiziona 
il superamento. dèl laghetto · àlla : base . dello stesso : · Quando l 'aèqua é- abbondante ·. la:'"cas~ata::-si; 
frante con~ro la parete frontale percui é nec~ssario superarlo a nuoto. In periodi di magra 
cade invece nel mezzo del pozzo e costeggiando opportunamente la parete é possibile raggiungere 
lo scivolo.da cui defluiscono le acque , a piedi asciutti . Questo scivolo é pa~ticolarmente 
ripido ed é conveniente prevedere 1 •armo con una corda da 20 metri. Un fondo sabbioso porta 
al sifone . terminale. 

~~SCRIZIOHE MORFOLOGICA DELLA CAVITA ' --e================================== 
Un calcare candido, cristallino e micaceo intercalato a sottili interstrati di scisto se~ 

ro caratterizza totalmente la cavità . La frattura originaria, entro la quale si sono incan~ 
late le acque della valle, presenta evidentissimi segni di erosione . Ampie marmitte, schel -
lops a lle pareti arretramenti di cascate si susseguono in continuazione . Prevalent~~ente 
formata s i in regime vadoso la cavità presenta tuttavia numerosi tratti ''sotto pressione". 

Freatici s ono invece ~utti i rami lateral i che sfociano nella cavità principale . Sul 
Pozzo inte rmedio si nota chiaramente un forte interstrato di scisto, circa un metro di potenza , 
che, Prima dello sfondamento, divideva in due 11 pozzo. Lo scivolo segue l'andamento degli 
:tratt e l ' acqua vi ha profondamente inciso una forra meandriforme che riesce , in periodo di 
aagra, a contenere totalmente l'afflusso del torrente . Sul fon?o un nuovo spesso strato di 
cisto costituisce l'attua le livello di scorri~ento anche se si puo ritenere quasi certo un ul-

teriore sfondamento a valle del sifone . 
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G. Uorongon 

FerruccLo Cossutto , SergLo Lozza retto, PLno Mare go e Henoto Se L.Lo scoprono neLLo zona del. 
Le cave del Uonte Fenero uno profonda fessura Ln cuL una pLetro LoncLoto nel vuoto rLmboLzo 
per dodLcL secondL, tra Le poretL, prlmo dL fermorsL sul. fondo con un tonfo sordo. VLene 
valutato profondo 50/òO metrL e sL penso che aL termlne sL apra un solone Lnteressoto do un 
Lago o da un gronde torrente. 

La porte LnLzLoLe é tuttovlo LmprotlcobLLe (18 cm dL Larghezza) e Le battute atte o rlve­
Lore un Lnoresso pLù ompLo danno tutte esLto negotLvo . VLene avanzato L'LpotesL che sl tra~ 
tL dL un gronde collettore Ldrlco ln probobLLe collegamento con Lo sovrastante Grotta del.l..e Ar!_ 
norLe. SL tento un sondogglo mo La sondo sL fermo dopo 34 metrL sL penso od un terrozzlno. . .. . 

V~ene aLtres~ effettuato un sondaggi.o fotogroflco e dopo aLcunL Lnf ruttuosL tentotLvL sL 
scottano 11 fotogrofLe. Renato , utLLLzzondo un metodo "scLentLfLco" dL suo LnvenzLone, e -
stropol.o L dotl ottenutl do dette fotogrof~e e reoLLzza, o tavol.Lno, un prLmo rLLLevo schemoth 
co della covltò dando per certo Lo posslbL~Ltò dl accedere oL fondo dopo l ' ompllomento del prh 
~L tre metrL. ALcunL tentotLvL dL rogglungere toLe scopo f oLLLscono mLseromentel 

CosL•aLmente vengo o conoscLenzo delle teorle •fontoscLentLfLche• dL Renato e ne resto fo-
vorevoLmente LmpressLonato. Nasce cost Lo MFobbrlca dello Beante • che sL rLpromette dL toc 
core ropLdomente LL fondo. Slamo nel gennolo deL 1977 I 

Due domenLche dL fotLcosL tentotLvL che non sortono rlsultoto oLcuno fLnché,obbandonoto 
dogLL aLtrL SocL del Gruppo , trovo Ln due gLovanL e voLenterosL slmpotLzzantL, PLetro GoLto e 
Paolo Garbacelo deL coLLoboNltorL veramente prezLosL. TrascLno Lnoltre allo •causo• Germa-
no SanfL ed Anno StoccLnL che seguLronno ossLduomente L cLclopLcL sforzL. 

Possono altre Lnf ruttuose domenLche corotterLzzote do sforzL LnutLLL e mal LndLrLzzotL pol 
La ··FabbrLco• sL modernLzzol Salgono, trosportatL o spoLLe, compressor~, morteLll pneumotL­
c L, barromLne ed un esperto mLnotore che eLorgLsce voLLde LndLcozLonL per sbrLcLoLore Lo resL­
s t enzo dello roccla. Vengono operate numerose trlvel.LozLonl dL clrco tre metrl dL profondL-
tò pol Lnserlto un "opposLto dlrompente• sL fa sol.tare , Lama dopo Lama, Lo rocclo. TuttovLo 
LL detrlto sl accumulo nello fessuro e deve essere evacuato secchlo dopo secchlo. I prLmL 
tre metrL vengono superotl dL sLoncLo ma Le profezle dl • Cassandra Renato• sL rlveLano errate. 

Altra tornato dL trosportL . RLcompoLono compressorL, ecc. ecc. ed ol grLdo dL •dome-
nlca sL passo" sl contlnuo L' ompLLomento. Altrl SocL vengono a curLosore e restano offoscL 
natL dalla cavLtà che sl va vlo vLo creando. I volontorl aumentano dL domenlco Ln domenLca 
e conseguentemente aumenta anche La profondLtò dello scovo e con esso Lo fotlco e Le dLffLcoL­
tà Lne~entL L~evacuozlone del moterLoLL . lnLzLo LL perlodo del col.LoudLI Vengono estrot 
tl grondL massL (500/600 kg) utLLLzzando esclusLvomente attrezzature speleologlche fLnendo per­
rlscontrore che : 
o) Con grondl corlchL, LL perno d'occL~Lo delle carrucole PetzL fonde LL naLLon della ruoto. 
b) Sempre Le corrucol.e s l aprono con focLLLtò Lasclondo fuorusclre LL perno. 
e) Le teste deL buLLonL 8 MA utLLlzzatL nel chLodL •spLtt• saltano con frequenza. 
d) Le placchette PetzL rLescono o sopportare cadute, dL cLrco un metro, dL massL enormL. 
é) t bloccontl PetzL reggono tronquLLlamente o vLoLente soLLecLtozLonL. 
f) Le corde SoLco nonostante sfregamentl e soLLecltozlonL assolutamente onormàLL non reglstro­

no donnl vLsLbLLL 
g) GLL spltt pLontotL •dL punto" sl sfllono Ln occoslone dl strappl vlolentL. 

SL pensL, per uno voLutozLone real.e, che ~venlvono normalmente opprontotL deL poronchL, con 
bLoccontL e carrucole PetzL, toLL do dLmezzore L pesL e che Ln medlo erano addette ol solleva­
mento dlecL persone . L' unLco nota dolente sono tuttovlo Le carrucole Lo cuL frogLLLtò sL é 
rlvelota pLù volte evldente . 

A meno 12 metrL sl trovo uno fessuro orLzzontaLe oltre La quale sembra che vl slo spazLo 
sufflcLente per LL passaggLo dL uno persona. SL perdono altre due domenlche per rlm~overe 
grondl Lome che gravano paurosamente sulla stesso poL, ompLLotoLo Leggermente, sL passql 

Uno sl.orgo • • • ed é nuovamente fessuro I I_ L caldo so Le estLvo che sl rLfronge suL blo!!, 
co calcare rende massacrante LL Lavoro dL soLLevamento del detrLtL mo domenLco dopo domenlco La 
profondLt6 oumento,fLnché o meno 15, La fessur,o, LLbero da detrLtL , sL presento nuovamente L!l 
vLtante. Ermanno Del. Fabbro, Fausto GuzzettL e LuLgL MLLLL tentano dL forzarlo ma ne· sono 
respLntL. Le prolunghe de l compressore non ne permettono plù L'utLLLzzozLone e . questo vL~ 
ne s os tLtuLto do un "Cobra" o scoppLo. Con Max RomelLa rLschLo Lmmedlatamente dL LosclarcL 
"Le plume • o GfLs~ La t L doL ga s dL scarlco mo passato La paura tornLomo LmperturbabLLL a ••Lavora 
~e H . PLe tro e PùoLo c he sono statL L mossLml artefLcL deLL'Lmpresa debbono abbandonarla per 
r ogLonL dL s tudLo P. que s to s L orcno. Fe~Le, ~o~tre speLeoLoglche, UongLoL~ cotoLLzzQ~o L'L~ 
teresse de gLL oltrL SocL ed L pochL superst~tL f~n~sc~no per passare Le domen~~he o c rog~oLors~ 
oL s oLe , 0 mon gl o r e e d 0 fare Lunghe nuotate n~L Ses~a. IL 13 settembre f~naLmente~ a me-
no 18 metrL dL profondLtò , 18 metrl dL roccLo vLva f ratturota ed evacuato, Lo fessuro dLvento 

- 4 1 -



ogLbLLe . Scendono PooLo ed EzLo ToLLLa Galoppo convLntL dL entrare Ln breve Ln un gran _ 
dLssLmo soLone . Scendono oLtrL sedLcL metrL dL strettLssLma fessura e ••• toccano LL fondo 

IL grande solone: un'LLLusLone acustLco , Ldem per Ll Lagol No~ c'é spozLo per gLrorsL, 
non c'é spazLo per proseguLre o monte od o vollel Pensando offront~ oLLo gran mole dl lavo 
ro svolto, aL tempo ed oLLo fatLco sprecotL ed alle LllusLonL segretamente covate rlsaLgono L; 
rLtotL , LncredulL ed LmpotentL sbrLndeLLandq Lo semLnuovo tuta PetzL • • • LL danno é cost compL; 
to . -

·-·-·-·-·······-·-···············-·-·-·······-·····················-·-···-·-·-·-·-·-···-··· . • • 

2569·Pl·NQ· LA B~ANTE 

ITINERARIO D'AVVICINAMENTO: Da Bettqle ve~so Grlgnosco SULLO 
volcovlo dello Llneo ferl"ovlorla , flno o Fen~ro AnnunzLoto . · 
allo Covo AntonlottL dove sl aprono Lo .~.~~~~--- -----.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;;....-.--...;-iiiiiiii-;;;-•-•· ..-;;;,.,;..-;;;..;; ..... • -• oiiiiiiii- - &-• ··- --... oiii,iiiiill-.liililiilÌ" 

2550 e Lo 2551 . Sullo dest~o , dopo 

Marco GhLgLLo 

statale, o sLnLstro , dopo LL te 
Un sentlero Ln dlsuso conduce -

~ver qttroversoto LL torrentello sl sa-
le verso ~a Cavo Edoardo DanLeLe. 
S'Lncontro, o metò percorso, LL vecchlo 
locqLe del compressorL ed oggLrotoLo , 
senza attraversare LL pontLceLLo sL rL . -saLe L~~entLero fLno ol plano dl detto 
cova . SL costeggLo LndL Lo parete dl 
sLnLstr-o fLno od una mLnuscoLo scorLco 
dL moterLoLe: olla sommltò dL questo sl 
apre La Beante. 

DESCRIZIONE: SL tratto dL uno profon 
do dlocLosL , con dlrezlone ENE - 1a• N-­
che togLLa vertLcaLmente LL settore del 
Le cave. Lo rocclo Lnteressota da -
tale f r-otturo é Lo doLomLo del TrLos. 

SuperfLcLoLmente é totalmente Lno­
gLbLLe tronne che nel trotto messo o nu 
do dallo covo. Tole trotto, ortlfL= 
cLoLmente o.mplt.oto , presenta Lo proprlo 
parete orLentole Lnteressoto do uno 
spesso coLoto stoLogmLtLco . TromLte 
uno spltt ln Loco ed usando uno COl"do do 
20 metrL sL r-oggLunge agevolmente Lo pr1 
mo fessura. Questo deve essere supe­
rato orLziontolmente (cop. 3/4). Una· 
corda flssoto su opposlto spltt agevole~ 
rò lo rLsoLLto (20 metrl dL corda) . 
Un'oltre dlfflclllsslma fessuro sl trovo 
Ln cot"rlspondenzo del cop . 5. IL 
trotto vertlcole rLsuLto Lnvece focLLmen 
te ogLbLLe . Sul fondo , L'acqua sgor­
go do uno mLnuscoLo f rotturo e formo un 
dLscreto lnvoso apparentemente Lmmoblle. 

2569 PL - NO: LA BEANTE ·-·-··----······---·-·· 
Comune . Grlgnosco . 
Locolltò . • Covo Edeordo Don le Le 
Monte . Fenero • 
Volle . eroso dl s . OuLrLco • 
Corto l . G,.M. . 30 li s.o. (BorgosesLo) • 
Quoto . 460 m s.L.m. . 
PoslzLone Long . o 40 oa• 17" 

Lot . N 45° 42 1 02" 
U.T.M. 32 T MR 4675 6120 

Terreno geoL.: OoLomLe doL TrLossLco Me­
dLo SuperLore. 

StrotLfLcozLone :dLr. SSE-NNO (150°-330° 
Lmm. ENE (60° N) i LncL, 
- 25° . 

SvLLuppo Spo z .dr : 50 m; dt:18m;dLsL:-34m 
RLlLevo: ~.GhLgLLa,M.Moccogno,R . SeLLo. 

O 2 4m 
~ GSBi•CAI----
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PR .:J>IE S S ~ 

Col ricorrere del 150° anniversario della n ascita di Quintino Sella e cercando una matri-
ce speleo nel fondatore del e A I l 

· · • · · par are della Grotta di Bercovei ci ~are doveroso. 
Ma i mot~vi stori~i sono ancora più validi pensando a lle origini ed allo sviluppo del no-

stro Gruppo. Si puo affermare che Bercovei é stata una g ro tta "for111ativa 11 per il Gruppo 
stesso. Certamente i criovani ael G • ~ ruppe , ammess• che conosc ano tale cavita , sorrideranno 
pensando alla mia 11boutade " · · l · · , · · · pero e a realta: c • e stato un tempo in cui per esplorare la ca 
vita si organizzava una " spedizione" e si impe gnava un giorno intero: una trentina di chilome: 
tri da Biella e neanche 150 m totali • . • naturalmente suborizzontalil Ma tanto él ( E na 
turalmente il sottoscritto era uno di quegli indomiti esploratori I 

STORIA DELLE CGriOSCENZE E DELLE ESPLORAZIOIJI 

La grotta é conosciuta da tempi immemorabili ed essendo fac ilmente accessibile ha n a tural 
mente stim~lato la fantasia popolare . Una credenza popolare riferi ta da V. l~aiol i Faccio­
(1938) porta a sostenere che " le anime per le qua li non c'é più salvezza vadano a finire , ete~ 
namente dannate, nella grotta di Bercovei~ presso Sostegno. La tradizione popolare affenna 
di a verle viste al crepuscolo entrare ed uscire da quell'antro in forma di plpp1strelli ". 

In un'altra antica credenza popolare é la convinzione c he il s anto Emiliano I (nato nel 
4 50 ca . ) prima di diventa re vescovo di Vercelli, avesse adibito la cavi tà come dimora del suo 
asce t ismo per 40 anni .•. ed in effetti nel Duomo di Vercelli c'é un affresco che raffigura l'~ 
sce t a in W1a grotta ... Secondo Pasté (1928) sembra poco verosimile che il santo vivesse così lll!l 
ghi anni in v ita solitaria in una grotta. Tale tesi, anche se con più dubbi per la forza 
della tradizione , p~re convincere anehe il Milano (1964). 

P . Scotti (1963) , forte di una informazione(?) della Curia Arc ivescovile di Vercelli, pa~ 
la di una"grotta della Chiesa di S. Emiliano" che forse si potrebbe identificare con Bercovei. 

Ivi il santo omonimo vi avrebbe condotto la sua parte di v ita eremitica; l ' A . però non aE 
profon d i s c e l'informazione lasciando confusione tra santo, chiesa e grotta. 

Più verosimilmente l ' origine di riparo leggendario potrebbe legarsi alla colonia romana 
della gente Sestinia coltivatrice di campicelli (Agelli, donde Asei?) e che avrebbe trovato 11 
primo rifugio nella grotta di Bargovei (albergo vecchio?) (A. Machetto 1938). 

Secondo un abitante di Sostegno (O. Bozino: cit. Fontanella 1969) sarebbe preferibile la 
dizione Bercovei che potre bbe signifi care " Monte della Tinozza" : perché "Bergn di sapore nardi 
co (ed i n ordici non sono mancati fra- gli invasori) significa "monte" , mentre "govei" nel dia­
letto locale significa "tinozza". 
• i In tempi più recenti e con informazioni più sicure citate da Gastaldi (1871) pare che la 
cavità abbLa foITlito argilla per costruire le statue del Sacro Monte di Varallo e Parona (1886) 
affermò che ia stessa argilla serviva per gli studi di plastica della Scuola di Belle Arti di 
Varallo. Ho verificato personalmente la bontà plastica di tale argilla: in effetti a i rie­
sce ad ottenere, dopo cottura. un discreto biscotto valido anche per ceramiche di un certo pr~ 
gio. Qualche raro contadino la usa ancora per i suoi innesti . 

Gli indig~ni si sono interessati materialmente, a suo tempo, alla cavità: infatti l'ingre~ 
so fu chiuso con W1 cancello; nel 1892 occorreva chiederne la chiave al proprietario un certo 
aozzino (Pertusi e Ratti 1892). Non se ne conoscono le reali motivazioni: da informazioni 
indigene pare che servisse solo per impedi r e ai ragazzi del paese èi penetrare durante i loro 
giuochi e sperdersi al buio o cadere nel lago . 

Gli interessi maggiori sono per gli studiosi e per gli speleologi • • • ed il primo della serie 
é proprio Q. Sella. Ne l 1864 , durante un congresso di naturalisti, presentando i problemi 
geologici ed industriali (strano accostamento) del Bielle se , lo statista -alpinista fornisce la 
prima descrizione . Quello che colpisce dal suo scritto é. dapprima , 11 fatto che parlasse 
di un ingresso esiguo da entrare solo a carponi (mentre oggi si sta praticamente in piedi) •. • 
~orse 11 materiale é stato dilavato dalle acque del torrentello esterno od asportato artificial 
mente? Inoltre, dopo la piega a sinistra dice di essersi trovato in una sala di 15 m d'al-
tezza e 50 di larghezza • .. le dimensioni a l g iorno d'ogg i sembrano a ssurde e non si riesc~ ad i~ 
maginare un riempi mento di tale importa nza in questi ultimi tempi. Anche la sua affermazio­
ne che - ., po temmo col t an to pe rc o rrerne una lunghezza di forse 200 met ri"- se misurata secondo 
l'asse della cave rna c t e ssa , lasc ia perplessi sulla s ua valut azione . 

Res ta evidente che St:: ll a n o n ha raggiunto la piega a "destra" e quindi non ha v isto tutta 
la gro t ta . Pur c on que!J t a de s crizion e un po' mitoma ne (voleva far bella fi g ura col "suo" biel 
lese?) oc~orre Eo t r. o linC' · re c he. da buon studi oso dei fenomeni naturali, ha dimostrato nel fi­
na l e di c onosce r e pcrfet t~mente 11 meccan ismo del carsismo . 

Le 1nforrr~z1 o~ i del Sell a innescarono altri AA. ad inserire l a citazione della c avità sen­
za peraltro apporta ~e a ltro d i oo s t a nzi a lmente nuovo . 
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Nacquero delle guide turi s tiche: e.A. I . Se zione di Biella (1873), Pertus1 & Ha tt1 (188?) 
L. Ravelli (191 3 e 1924 ), L .V. Bertarel li (1914) che c itavano la cav i tà probabilment e per"sen: 
tito dir.e" .•• in un caso la cavità divenne anche profonda 60 m e lunga 200 m (Bertare111 _ 4a 
ed i z • 1 9 30 ) ! 

Dalla rivista Biella un anonimo G. T . (1923) riusci a dare la prima descrizione del lago 
finale segnalando che nei periodi dl p ioggia esi s teva 11 temporaneo allag~mento che i precede,n 
ti AA (ed anche molti dopo) av'evano iriterpretato come perenne. ' -

Anteriormente agli a nni 30 si pervenne alle prime ricerche metodiche e scientifiche di F .· 
Sacco (1927) e di F . Capra (1928) (stimolato dal Boldori - 1927 ) . 

E' il CaP,ra che, pur inc occiando 1i sua insaputa in un periodo di a llagame nto e nol) poten· 
do esplorare completamente la cav ità, ·,,alutò decisamente e~agerate le misure a ttri buite da Q"'? 
Sella e da Pertusi e Ratti , r iportando un suo ri l ievo schematico limitato naturalmente &ll ' al: 
lagamento di allora . Fece però int1~ressanti scoperte faunistiche nel ramq laterale di de-
stra (Trechus lepont inus var . nuova , Bathisciola sp. nuova, gusci di molluschi (2 specie: Helix 
obvoluta e Hyalinia ce l laria r.tul ler), .lombrichi, col lembol 1 , acari ed un mi riapodo) . 

Con questo stimolo si svilupperanno gU, s tudi faunistici: Jaannel R. (1934) , A . Porta (1934 
e 1937), Wolf B. (1934 - 37 e 1934 - 38). 

Il Capello nel 1937, ma soprattutto nel suo possente lavoro sul carsismo piemontese (19SO) 
prese natur~lmente in considerazione la cav ità, fornendo descrizione , dati metrici b e n approssi 
mati alla svolta a destra, notizie scient i fiche e bibliografiche : il tutto in una pagina in i1: 
nea con l a sinte t icità cara tteristica della sua monografia. 

Infine G. Dema tteis,pur attribuendole ~a limitata bibliografia, nel 1959 ins erisce l a ca 
v ità n~l 1° Ca tasto del Piemonte , forn~ndo in seguito una esauriente bibliografia aggiornata ;l 
1960·. Appa iono finalmente i primi speleo bielle s i del Gruppo: S. La Paglia p ubblica (1962) 
una p r ima sommaria descrizione su Grotte del G.S.P . e.A.I. U.G.E.T. di Torino e poi una. descri­
zio ne più completa anche se coni scqpi divulga.ti vi e turistici ( 1963) . Finalmente appare un 
ri l i e v o che , pur schematico,comprende l'intiera cavità . Da segnalare che S . Trivero (1968} 
nella rivista Biella, parlando dell'attività del G~uppo riporta due foto: una dell'ingresso di 
Bercovei , l'altra di una s erie di concrezioni ROTTE che si "TROVAVANO" nell·a stessa grotta , 
(Foto Archivio Can. Massimo Milano) . Dopo le relazioni del La Paglia seguono numerose "vi 
site " , pra ticamente turistiche, del Gruppo (tutte docwnentate dallo scrivente - 1973 - nella -
storia del Gruppo) sempre intese a cog liere il lago finale in magra ••• fino al '69 quando Gian­
ni Viane llo, i n aprile da solo ed in maggio con un amico .sub , esplora una parte del lago tro­
v ando la p ro s ecuz ione in un ramo a llagato fino ad una gran bolla d'aria. 

Se mpre nel 1969 due studiosi bie llesi, non speleologi, M. e P . Scarsella pubblicano noti­
zie de l rinvenime nto di focol a i e manufatti litici con rilievi parziali e foto. 

Non s ono uno specialista nel ramo , ma analiz~ando le foto nutro dubbi su qualche possibi-
lità di c ollegamento antropi co con le "pietre" fotografate. Mi risulta inoltre strano 11 
camino a nnerito dal f ocolare primitivo • . • non saranno forse i fumi delle fiaccole e delle ace­
tilene dei v i s i tat ori precedenti? •• • e poi , pure se troglodita, possibile che l'uomo primitivo 
fosse cosi stupido da accendere un fuoco in un basso cunicolo dove ristagnano 1 fumi ? Da 
un personale sopra lluogo sugli scavi , ho tratto conclusioni negative sull'organicità dei lavori. 

I risultati sono forse conseguenza di conclusioni un po' troppo affrettate e caotiche. 
Nel 1970 viene effettuato il rilievo che pubblichiamo allegato. Interessante sottolineare 
che nello stesso anno tre Soci del Gruppo organizzano un campo interno con scopi dichiaratame~ 
te sc1ent1fic i •• ~ Unico risultato comunicato fu quello del ritrovamento o meglio dell'allargame~ 
to del Buc o a Nord di Bercovei (N° 2533 Pi VC). Nel giugno del 1 71 Ivano Marangoni tenta da 
solo l' immersione nel s i f one senza r aggiungere i limiti fissati precedentemente da Vianello. 

Nel s ettembre del ' 72 vie n e sistema to l'argine dell ' ingresso per impedire 11 f lusso delle 
acque d e l ruscel l e tto soprastante: si tentò. contemporaneamente un sondaggio stratigrafico del-
1 ' i ngresso rimasto però molto supe rficiale a causa di un grosso masso che avrebbe costretto a! 
largare l o s cavo oltre i limiti delle nostre possibilità . Al 2 3 febbraio 1974, in occasione . 
d e lla r i presa d i un doc l:111lentario effe ttuato per TeleBiella A 21 , Guido Ceretti e Luigi Milli ri! 
splorano i l si f one e , pur senza proseguire oltre i limiti della famosa bolla, riportano il rili! 
vo schematico c h e al l eghiamo a que l lo s trumentale della parte subaerea . 

Dopo Bercovei cad e n e l d i menticatoio ••• in effetti oltre all ' interesse turistico e didattico 
c•é più solo il sif one di intere s s ante, anche se , a mio avvi so é molto pericoloso a causa del 
finis s imo limo che s i a l za s ubito: inf atti ricordo come il mio tentativo di sub-fotografare Ce­
r e tti e Mi l li fal l i mise r a me nte nel • .• torbido pi~ completo e sconsolante ••• e questo all~andata 
(il ritorno era not t e c omp leta i). 

GEOLOGIA DELLA ZONA 

L a f o ssa tettoni c a dt So s t e gno c ontiene 
ult i mo c on tra ffor t e occi d e nta l e de i massi c ci 
terr en i t r i a ss ici n e lla pa r te se t tentriona le 

La se ri e , dal basso vers o l' al t o , é : 

un relitto c a lcareo di pochi chilometri quadrati , 
t da 

me s ozoici alpini . Praticamente é c o s titui 0 

e lia ssi c i in quella me ridionale . 
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i ) Po \'!'i d ì e tufi Ji ;)o rfiùi quar·:• ife ri e r.on qu~ r:liferi ( Corr.µ les so dei "porfidi qua r·zj f' e rl del 
b l è 11 è ~·è " ) • p :: I " .,. ' d • Q • 

2) .:- l >n ;l. l o:ie r a t o ; ic U en i cc ed arenr ri e a d eleva ta ~1 re do1 .1 lr• o n2a 1J01·ficJicéJ (ra!Jp re senla no l ~ tra§_ 
~ re ssior.-: ,>::: l ffiO-tI i o ssi < a) . ·rnlASSICO l 11fl:: IHOHE. 

3) Do}orr.ie e calcari dclorr.i ti c i s terili Jr, bancate compatte. THI J\S SlCO 11.EDl). 
4) CDlcari a m:. r u te rr.éic c hi e rosa con e rin o i c·1 e f romr•·e nt 1 ca l careo-dolomi ti c: 1. . Brec c i é. do l 2 

mi tiC'a a ceme nto l'OSSO. Ll ASSICO H FEn I OPE. 
5) Ari,ille crigio-gialla$tre a spicule cU ~ pt.;en t>. LIASSICO l·1E[1J O. 

E) i·tame e calcar i m•t1 ·no~i él fu<.oi<1i con .l11tercalazior:i !::pongo U ti c he e turbidi t.i ct1e t;:. rU e - r.!t 
re gradate . con f css jli amronitici , Calcari e calcari marnosi , ~~ongo litic i ' on 1ntercal! 
zioni t orbicli ti C" he .r, radate. LIASSICO l·lEDIO e SUPEHICHIE. 

7) Formazione argill0sc-ocrac ec: proèotto di deca lcificazione p~pe rficiale dei calca r j spor.golt 
tici avvenuta in epoca pl1ocenica . 

a) filor:i anèesitici che at.traver~.ano la massa mesozoica. 

Per ulteri c' ri c.ettagli rimandiam c:· a Jl e note illu$trative della Carta Geologica Fc N° 43 
( G. Bortolami, F . Ca!'réro, F . Sacchi- 190€/7} , a P . Gabert (1 962) , con loro relativi rin1ancU bi 
bli c•grefici . 

DA'l'i CATASTALI 
========== ==== 
Comune 
Località 
Monte 
Valle 
Carta I.G.M. 
Quo ta 

Sostegnc (VC) 
Sponda idrografica destra ~el Rio Valnava 
Cima Rubattini 
Rio Valnava 
43 I NO ~asserano (Ril. 1882; agg. 1967; Ed. 4° 1969) Carta I.G.M. :ott ima 
4 15 m s.l.m. 

Po s .l ione Longitudine O. 4 ° 11' 13" - La ti tudine ti. 45 ° 39 ' 35" 
U.T.M . 32T MR 4282 5677 
Polare: 175 m in direzione EHE (73° H) da cima Rubattini (q = 540) 

Terreno geol. : Calcari dolomitici e Dolomie del Triassico Medio . Stratificazione: d i r . E - O 
(90 - 270° N); imn. N 0° N; Inclinazione - 20° 

Sviluppo Spaz.: Ramo principale : dr= 87 m dt = 86 m disl . = 7 m. 
Ramo secondario: dr= 43 m dt = 37 m d!sl. = 4 m. 
Ramo immrso dr= 40 m dt = 35 m di s l. = - 10 m. 
Totali d~=170 m dt =158 m disl. = -17 m. 
Rilievo rami emersi: F . Cossutta e G.L. Gnisio (5/7 e 5/9 1970); disegno e de-
scrizione: F . Cossutta. Rilievo speditivo èei rami sommersi: G. Ceretti e 
L. Milli (23/2/74). 

Itin~rario Dall ' abitato di ~oEtegno sL oroo.eda ~~rso N lungo _la._s.t,olda ret~ilinea ch~J>Q..C ~ 

ta a Crevacuore. Prima delle curve che si sviluppano nei porfidi , si lascia 
l'asfalto e si scende sulla sinistra verso il Rio Val11ava(traccia di sentiero 
che si va perdendo). Dove il rio compie alcuni saltini esiste un sentiero 
sulla destra orografica che dopo pochi metri porta, in a l to , all' ingresso. 

DESCRIZIONE:l'igresso discretamente ampio(permette sempre l~ posizione er~tta) si apre su una 
par~ti~=a=balzi coperta di vegetazione ed é interessato da effetti crioclastici: il terreno 
stesso è coperto da sassi a spigolo v ivo frarrunisti a terra. Prima del ' 72 dalla parete sopra 
stante l ' igresso lo stillicidio intenso (che si tramuta in torrentello nei periodi di pioggia) -
si riversa praticamente tutto nella grotta. In seguito fu costruito dal G~uppo un argine 
per deviare le acque verso il Rio Valnava : ciò però non produsse l ' effetto sperato (evitare 
l'allagamento della cavità} anche se ne diminuì l'effetto. Nel primo tratto della cavità 11 
pavimento è chiara mente comçosto da materiale fluitato dalle acque soprastanti: poco probabile 
che i sedimenti si pre~entino co~ì omogenei da giustificare scavi archeologici/pa leontologici 
anc h e se , forse, varrebbe la pena di saggiare almeno lungo le pareti dell'ingresso . A meno 
di una decina di m~ tri dall'ingresso esiste un muro c on amp io cancello ormai in disa rmo (sem-
pre aperto). Subito dopo la ~avità si allarga e segue in parte l'inunersione degli strati 
mentre a destra parte 1 1 ramo secondario (vedi dopo) . 

La morfologia attuale maschera le forme originarie: le numerose nicchie cupoliformi sul 
soff itto e le grandi marmi tt~ sui fianchi portano a pensar.e che si tratti della parte sommi tale 
di un v ecchio c ondotto fre a tico: anzi pare che si possa pe n sare ad una fusione di più condotti . 

A sinistra e e j ~ te un vas to s l argo con ad ovest un& vasta nicchia apparente (interstrato e 
cola ta concrez i~nale in pa rte ~artellata). Da informazioni dirette avute dal Parroco di So-
stegno, can . J-1. Mila ni , c he ringrazio per la sua gentilezza , ho saputo che esi s tevano diverse 
sta lagmiti in parte san~ ed in parte spezzate dai soliti va ndali. Con sacro f urore gesuita 
.• • lo ze lan t e parroco cercò a suo tempo di " salva re" i frammenti invischiati nell 'argilla por­
tandoli al s i c uro .. . Così, s talagmiti rotte si assommarono a quelle sane e, tutte " a ffettate" 
d ivennero il pavimento de lla casa pa rrocchiale!! I (Insolito modo di salvaguarda re il patr! 
mon io carsico ... e di u t i l i zzazione delle grotte .•. p ote nza del c l e ro!). 
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Per restare in temn . . . il solito r.io(per la cronaca un e x speleo della Società Sp 1 ,... e eolog_l 
ca Biellese) negli anni ' 60 pose nella nicchia la solita madonnetta . 

Da alcuni particolari s i potrebbe pensare che a tale allargamento possa corrispondere 
ramo laterale obliterato da una notevole quantità d'argilla . Del redto tutta la cavit· un 

a Pre 
senta riempimenti v istosi di argilla e sulla pareti si notano numerosi segni di vecchi ri -

empi-
men ti ed alluvioni. In certe parti si possono osservare dei relitti di pavimenti eone . rez10 nali , conferme di variazioni periodiche dei contributi idrici con variazioni chimieo-f!sich -
metereolog1che. Tra il capisaldo 3 e4 s1 può fissare 11 l imite massimo dell'allagament e e 
nei periodi di piena in epoca storica. ' L ' apporto idrico è di stillicidio e/o arriva da~ 
vimento evidentemente collegato con un sistema drenante (più alto del Rio Valnava) ed a~ro P! 

) ~ gato 
d'argilla. La cavità prosegue (la svolta a sinistra del Sella con un susseguirsi ai va t . s e 
cupole più o meno elise · e fuse tra di loro , mentre il pavimento resta completamente argtllo 

. i 1 so . 
. Il solco del rigagnolo proveniente dall 'estemo, gl i scav per r cavare l'argilla e gli 
espressi sondaggi (fino a 2 m ca) non ~anno mai messo a nudo la roccia sottostante. 

Al caposaldo 6 si ha un notevole abbassamento della volta: esistono vistosi segni dell ' e­
sistenza di un paleosifone (interessante notare sul soffitto delle cupolette che dovevano in­
trappolare l'aria - segni circolari di livello - che potrebbero dire qualche cosa di interes­
sante circ~ quella particolare forma erosiva). Al caposaldo 7 la cavità cambia nettamente 
direzione . La frattura E - o che aveva condizionato l'andamento soprattutto dal 5° ar 70 
caposaldo si presenta con un allargamento tipico da corrosione per miscela anche se va restrin 
gendosi fino a rimanere una semplice frattura poco incarsita. Si passa ad un interstrato -
con basso soffitto ancora a cupola e pavime~to d'argilla: sovente esiste Wl laghetto~- infatti 
é l ' ulti mo tratto della cavità allagabile a iprosciugarsi. Al caposaldo 9 la morfologia cam 
bia bruscamente: una notevole frana (formatasi per stacco di blocchi dal soffitto mescolatisi­
con l' argilla) costringe a risalire di un paio di metri (lunghezza totale di una quindicina di 
metri ) . La frana é " relativ~mente" recente , infatti si possono notare 1 segni di stacco sul 
soffitto. Soprattutto si possono notare un relitto di condotto impostato su frattura E-O in 
terséc antesi con un sistema di fratturazione OSO - ENE (60-240° N) subverticale: il tutto deve­
essere stato il punto di debolezza che ha portato al crollo . 

All'estremità nord della frana esiste il lago perenne che costi.,tuisce la fine della parte 
subaerea della cavità . Dall'insieme dei particolari presenti ed analizzando 11 rilievo si 
può pensare che il lago possa esserai formato per intrappolamento dell'acqua di allagamento d2_ 

po i l vasto distacco del soffitto: probabilmente l'acqua non ha più trovato la possibilità di 
sma ltime::" to: i nfatti non sono state notate variazioni ci! livello . Penso di escludere che 11 
lago possa essere 1 1 ramo laterale di un sistema attivo . Infatti , oltre a non esistere vari! 
zioni batimetriche, non si possono notare segni di "superamento" da parte di correnti idriche 
della frana né in un ser.so né nell'altro; inoltre si può cor.fermare la costante assenza di cor 
renti nel lago e nelle parti inunersi esplorate. Occorre per di più ricordare che dobbiamo 
essere molto vicini alla probabile linea di fondo collegata al Rio Valnava e prevedere un vie! 
no cont~tto con i porfidi . 
RAMO IMMERSO : il lago rappresenta l'accesso per l'estremità allagata: tale prosecuzione sempre 
s~pposta=~=stata confermata ed esplorata parzialmente dai sub del Gruppo come già segnalato . 

La cavità prosegue in discesa verso NO ( esiste subito a sinistra un primo slargo piccolo 
ed uno più grande d.a-7 a -10 m) . Dopo 25 m ca una larga curva a destra. porta ad wio scivolo 
d'argilla (sempre sorr.rr.erso) dove é stato rinvenuto il cadavere di ~opo (contatto con l ' es terno?) 

Quindi un'altra curva a sinistra porta ad un~ bolla d'aria che sulla destra ha per parete 
un ripidissimo scivolo argilloso. Tale scivolo, dall'andamento della cavità e da accurati 
rilevamenti esterrii dovrebbe essere in collegamento con la N° 2533 Pi - ve (Buco a Nord di Be! 
covei) , anche se le disostruzioni non hanno ancora portato al contatto auspicato. La cavi­
tà s'immerge ripidamente verso NO. 
RAMO SECONDARIO: si apre subito dopo il muretto . Probabilmente si tratta del soffitto di un 
condotto=lr~~tico . Anche qui si notano numerose cupolette sul soffitto. I l pav imento é 
terroso/argilloso con detriti: il tutto evidentemente fluitato dall'acqua dell'ingresso. 

In questa zona sono stati effettuati gli scavi degli Scarsella già ·citati. 
verso nord 1 1 s offitto si abbassa a sb~lzi fino ad uno stretto passaggio di sola roccia 

(in parte allargato artificialmente ): porta ad un cunicoletto a zig-zag intasato poi da t e rra 
con radici (molto vicini a ll'esterno). 

Ad ovest di questo xametto _esiste un passaggio basso ma largo con soffitto un tetto di str! 
to e pavimento a rgil loso: si n otano f orme di concrezionamer:to minuto . • 

Ad est inve ce un c unicoletto con duce a d una saletta forrrata da fusione di alcuni condotti 
in interstrato e fra t turazione N-S . Anche in q~esta saletta sono stati effettuati alcuni 
scavi grossolani. Verso s ud si .!:iv il uppa un'altré saletta bassa e l~rga in i~terstrato. 

Dura nte le o pera~ioni di rilievo del 9/70 venne trovato un tricotterc (Stencphylax). 
IDJ;OLOGIA E 11E!E~~Q~9g!~= corr.e accenn a to .... receder.temente, µur se é presente un l ago final e e ~i 
~erificano~a1iagamentI-periodic1, la cavit~ é da considerarsi idrologica mente poco attiva a~~ ~ 

rossima a d una !:: i t u~ zione di fossj lizzazione. Legata anticamente a lunghi fluBsi freat 
pl ti ora.cr~1 le stillici d io e la parziale cattura del torrentello superiore sono le a ttuali m~ 
en • . impe-

nifestazioni idriche presenti. Occorre pero sottolineare c he talj allagamenti possono 
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U f il · i varia è' re n acce~so ac e aJ la go final , . Il livelle del lago come accennato , non e ma -
~o durante un periodo di osservaz1 onl , pur se saltuarie, ma s ufficientemente estese (dagli bn-
~ 1 '60) . Le temperature dell 'a ri i mi Hurate dal La Pagli a {1963) trovano W'\a mia confenna 
con strumentt più precisi: data 12/9/76 : 

To e Aria esterna 10° 8/10 (pioggia) 
Il Il Acqua Rio Valnava l l . 9/10 
Il Il Aria caposaldo 7 10° l/~O 
Il Il Aria ~aposaldo 11 10° 1/10 
Il Il Acqua lago finale 90 9/10 

B I B L I O G R A F I A 
==a============~===3=== 

(Ordine cronolo21co) 
=====~=======z=K==== 

Nota: le opere precedute dal segno ( +) sono da considerarsi un aggiornamento non aegnal f!. 
to nella Bibliografia del Piemonte di Dema tteia G, Lanza C. (1961 ) 

Se lla Q. 1864 Capello C.F . 1938 

Gastaldi B. 1871 Machetto A. (+) 1938 

CA! Sez . di Biella 1673 Ma jol i Faccio V. (+) 1936 

Parona C. F. 1887 Capello C.F . 1950 

Pertusi L. . Ratti c. 1887 Dematteis G. 1959 , 
Strafforello G. 1891 Dematteis G. Lanza C. ( + ) 1961 

Ravell i L. 1913 Gabert P. (+) 1962 
Bertarelli L.V . 1914 La Paglia s . (+) 1962 

G.T . (+) 1923 Crovella V. . Torri one p. ( +} 1963 
• 

Ravelli 1. . 1924 La Paglia s . (+) 1963 
Boldori L. 1927 Scotti P . (+) 1 963 
Sac..:o F . 1927 Milano M. (+) 1964 
Pasté R. (+) 1928 Lanza Demattais c. (+) 1966 
Sacco F . 1928 Bortod.ami G. ;Carraro F . 
Capra F . 1932 Sa.echi R. ( +) 1967 
Jeannel R. 1934 Trivero S. (+) 1968 
Porta A. 1934 Fontanella G~ (+) 1969 
Wolf B. 1934 - 1937 Scarsella M. e P . (+) 1969 
Wolf B. 1934 - 1938 Cossutta F . {+) 1973 
Capello C.F. 1937 
Porta A. 1937 

B I B L I O G R A F I A A N A L I T I C A P E R A U T O R E ===:========= ==============:=:=================================== 
Nota: nella sP.guente compilazione sono stati seguiti gli stessi criteri di Dematteis G. 

Lanza c . (1961) alla quale pubblicazione rimandiamo per le spiegazioni e le abbrev . 

BEnTARELLI L. V. ; 1914 - Piemonte, Lombardiai__fanton Ticino. Guida d'Italia , Vol I , T.C.I . la 
ediz.(1930) porta modifiche sulle misure metriche . 

BOLDORI L. ; 1927 - Per un~ stretta collaborazione tra naturalisti e speleologi. Bollet. Soc. 
Entomol. !tal. 59 (8): 122 - 124 . cit (123); expl (124). 

BORTOLAMI G. ; CARRARO F . ; SACCHI R. - 196.7 - Note illustrative della Carta Geologica d'Italia 
Foglio N° 43 - Biella. Minist . dell'industria, del Corrunercio e dell'artigianato. Direz . 
Gen. delle Miniere . Servizio Geol . d'Ital . Roma: 5-74. st geol generale senza citazio- · 
ne della cavità. 

C.A.I. Sezione di Biella - 1873 - Guide per-8.!.te ed escursioni nel Biellese. Tip. A.mosso Biella 
V +147. ubic (118) d , descr, metr , terr, (16). 

CAPELLO c. F . - 1937 - Revisione speleologica piemontese. La nota. Dalle valli del Toce alle 
valli del Corsaglia. Atti Soc . Ital . Scien. Nat. 76 : 306 - 317. ubic , q , metr, e, ge­
nes, nom, bibl (307). 

CAPELLO C.F . - 1938 - Revi sione speleologica piemontese. 2a nota. Le valli del Tanaro e del­
la Roia. Atti Soc. !tal. Scien. Nat. 7~: 143 - 151. ubic, q,(151) Nota: non ci é sta 
to posslbile controllare quest'informazione di Dematteis G. ; Lanza c. ; sembra comunque 
molto strano l ' inserimento della 2503 in questa seconda nota . 

CAPELLO c . F . - 1950 - Il fenomeno carsico in Piemonte. Le zone marginali al rilievo alpino. 
C.N. n . Centro Stud.Ceogr. Fis . S. 10, N.J 3. Tip . Mareggiani . Bologna: 1 - 90. ubic, 
q , (18) descr , metr, (19) , not geol (17) , e riemp (19), e genes (18 e 19), c util (19) 
cred, e e x s p l , nom (lB), bibl (19). 



: ' 

CAPRA F • - 1932 - La Grotta di Dergovei o Bercove·i presso Sostegno (Diella). Le Grotte 
-· - d I lt~ 

lia. 6 (1): 46 . uoic,descr, toppe s schem, e morf , not fau (4~) . 
CARRARO F. - 1967 - (vedi Dortolami - Carraro - Sacchi. 
COSSUTTA F. - 1973 - La speleoloeia dei Gruppi Biellesi dagli anni 60 al 1Y73. Orso Speleo 

Biellese 1 (1) G.S.Bi.-C.A.l . Biella : 10 - 78 . diverse informazioni sulla 
attività esplorativa del G.S.Di. - e.A . I . e suoi programmi futuri e risultati. 

CROVELLA V • • ; TORRIONE P . - ).963 - Il Biellese. Tip. Unione Biellese, Biella - Ceptro Studi 
Biellesi. ubic (44d); fot ailagamento interno fuori testo (tra 496 - 497); 
descr, metr , cithydr , cft morf, cit util (449) . 

DEMATTEIS G. ~ 1959 - Primo elenco catastale delle grotte del piemonte e della Val le d'Aosta . 
Rasa. Spel. Ital. 11 (4): 171 - 189 . ubic, q , d metr approssimati , not, bibl. 

DEMATTEIS G • . LANZA c .. - 1961 - Spel~ologia del Piemonte ~ P~rte la. Bibliogr afia analitica . 
Memoria VI di Rasa. S~el. Ital. e Soc. Spel . ltal. Como: 1 - 160. Bibl s1atelll! 
tica, analitica aggiornata ~l 1960 praticamente esauriente. 

DEMATTEIS G. -1965 - Indirizzi delle ricerche speleologiche in Piemonte dal 700 ad oggi. Atti 
IX Congr . Naz. Spel. Triest~ 29.9/2 . 10.1963, ·Tomo II, Como: 315 - 319 . cit exsp 

FONTANELLA G. - 1969 - Biella e il Biellese · nel turismo e nell'industria. Unione Industriale 
Biellese . Ist. Ed. Biellese, Biella: q, cit ubic (29) , cit (115) , Exsp desc 

·1ngresso (294) , descr, riemp, cit fau, nom, ril p schem (295) . · · · 
GABERT P. - 1962 - Les plaines occidentales du Po et leurs piedmonts. (Piemont , Lombardie occi­

dentale et centrale).. Et"1de morphologique . Imprimerie Louis Jean, Gap:~-531 
st geol generale senza cita ione de.lla cavità (109 - 121) . 

GASTALDI B. 1871 - Studi eolo ici sulle l 1 Occidentali. Tip. G. Barbera, Firenze: 3-47 . 
terr, cred, util (13). 

G.T. - 1923 Curiosità Biellesi - La Grotta di Bercovei. Rivista Biellese 3 (1) , Biella: 22. 
cit ubic, descr, metr, not hydr, cit morf, cit fau, cit util (22) . 

JANNEL R. - 1934 - Nouveaux Bathyscinae italiens. Boll. Soc . entomol. Ital . 66 (6).: 94-97 . 
ubic,not fau (95), descr rep (95-96) . 

LANZA c. - 1961 - vedi Dematteis G. , J.,anza c. 
LANZA DEMATTEIS c. - 1966 - Aspetti antropici delle grotte del Piemonte. Ra sa . Spel. Ital. 18 

(3-4) Como: 138-154. ut11 (142) . 
LA PAGLIA S. - 1962 - Due grotte del Biellese (Bercovei e Tassere) . Grotte G.S. P. C.A.I. U.Q. 

E.T . 18: (20) opera non consultata. 
LA PAGLIA S. 1963 - La Grotta di Bercovet . Biella 8, Comune di Biella: 419-422. itin, desc 

metr , top p e s, meteor, t, terr , not hydr, c1t morf, not riemp , c i t genes, c 
paleont , cit fau, c archeol , not util, not cred leg, cit exspl. 

MACHETTO A. - 1938 - Note di Geomorfologia pratica del Biellese. sta in : Il Biellese e le sue 
massime glorie. Ind. Biellesi tip. Bertieri Biella: 9-70. cit cred leg (47). 

MAJOLI FACCIO V. - 1938 - Il Biellese nelle sue leggende . sta in: Il Biellese e le sue massime 
glorie . Ind. Biellesi tip . Bertieri, Biella: not cred leg (320). 

MILANO M. - 1964 - I Santi delle nostre terre ed un eresiarca. Soc. Ed. Tip. Eusebiana, VC:l-
266. not oss cred hist . 

MILANO M. - 1965 - Sostegno. Un benemerito Parroco. Ed. Soc. ED; Tip. Eusebiana. VC: 1-122. 
descr cav (12 -14) opera non cons. fot ingresso (17) . fot laghetto perenne f. . t 
tra 32-33, fot resti di concr (48) . 

PARONA c .F. - 1886 - Valsesia e lago d'Orta, descrizione geologica . Atti Soc . Ital . Scien . NaT 
29: 141-297 . ubic, d desc,terr, not riemp {236-237) . 

PASiE'R _ 1928 - Breve vita di S. Emiliano Vescovo di Vercelli - 493 - 506. Union . Tip. Ve~ . 
~ cellese, VC:l-45 cit cred facendo riferimento indiretto al l a grotta senza cit . 

PERTUSI L •• RATTI c . - 1887 - Guida pel villeggiante nel Biellese. Casanova, Torino:l-47. 
Nota: alcuni AA citano la data 1886. Esistono ristampe del 1892 e del 1900. 
Manteniamo valida l~ cit di Dematteis: d descr (397) • d util (398) . Nell'§. 
dizione 1892 e 1900: not cred, not sull 1 acces , metr. cit riemp, cit hydr,util. ' 

PORTA A. _ 1934 - Fa una· coleopterorum Italica. Piacenza. 5 vol + 3 suppl. not fauJl ( 1 sup 145 
PORTA A. 1937 - cit. a pag. 157 da Dematteis ma non trova riscontro negli altri elenchi. 
RATTI C. - vedi Pertusi L. ; Ra tti C; 
RAVELLI L. _ 1913 - La Val s e s i a . Guida illustra ta . Tip . Valsesianà, Varallo: 5-594. ubic , util 
RAVELLI L. _ 1924 - Va l sesia e Monte Rosa . Guida. Vol 1°. Valsesia Inferiore. Tip . Cattaneo, 

Nova r a :l-280 . ubic, d descr, util, nom (54). 
SACCHI n. - ve di Bortolami G. ; Ca rra ro F. ; Sacc hi R. 
SACCO F. _ Schema geologic o de l Bi e lle s e . Tip. Vi a z zone, Ivrea: estr. 5-39 , 1 cart. not geol , 

e hyd rol ( 25 ), not ri emp, e pa leont , c util (35). (1927) 
SACCO F . _ 1920 - Ca ve rne de lle Alpi Pie montesi. Le Grotte d 1 Italia 2 (3) : 97-121 . d geol , c gen. 
SCARSELLA M. e P. - 1969 - Il pa leolitico alpino nel Biellese. Biella 9, Comune di Bièlla:29-32 

ubic, exs p ( 29), desc (28-29), archeol paleon (29-32), toppe s parz(30)6 fot .
1 SCOTTI P. _ 1963 - Rice rc he s ulla etnologia ed il folklore delle grotte. Atti 20 Cong. Int. Spe 

Bari-Lecce- Sa lerno 5-12 . 10 .1958. Tome II ., Castellana Grotte: ( 211-233) . ci t etn 
f olk forse della c avità in questione ( 215) . 
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SELLA O. - 186 4- Sulla costituzione geoloa i ca e sull'industria del Biellese. Discorso lnaug~ 
r a le della P~ima riuni one stra ordinaria della Società Italiana di Scienze Naturali in 
Biella. Tip. Amosso , Biella: 1-59. ubic ( 25), d descr, terr, metr, cit riemp, genes 
(25-26),not geol (26) . 

STRAFFORELLO G. - 1891 - La Patria 1 Geografia dell'Ita lia. Provincia di Novara, Vol 5, UTET , 
Torino: 1-274 • . c!t (111). 

~ORR!ONE P . - 1963 - ved! Crove : la V; ; Torrione P . 
TRIVERO S. - 1968 - Scalatori all'ingiù. L ~ attività del Gruppo Speleologi Biellesi. Biella 

.a, Comune di Biella: 18:20 . c~t(l8), cit exspl (20) . 
WOLF B. - 1934 - 37 - Animalium caveruarum catalogus. Vol II : Caventarum catalogus. JWlk , 

Gravenhag~ : 1-616. not fau , bibl (259). 
WOLF B. - 1934 - 38 - Animalium caventarum c a talogus. Vol. III: Animalium catalogue. Junk , 

Gravenhage : 1-918. not fau (269, 692) . 
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SITUAZIONE DEL CATASTO DELLE GROTTE D'ITALIA: REGIONE PIEMONTE NORD E VALLE D•AOSTA 
n • ..... -=-z:::sm--=s-.z:ma .. sn:c:zsn:cc==ss:c:a:::s .. m=-===••sr=zmza•sr.a.::z=c=c==a 

Ferruccio COSSUTTA 

Quando nel 1 75 rilevai la gestione di questo catasto (AO - NO - VC) la situazione era congelata a1 
le due Pubblicazioni specifiche esistentia o. Dematteis (1959) e G. Dematteis, Go Ribaldone (1964) eòn 
relativi rimandi bibliografici. 

Altri elenchi non sono stati pubblica1;1, né l'allora Responsabile c. Clerici di Torino aveva compi 
lato o ricevuto alcuna scheda. ; ' -

Si presentavano quindi due problemi~ il priml era quello di schedare tutte le cavità già ca-
tastate controllando ed aggiornando i dati• anz ricercandoli ex-novo perché molte cavità erano state 
catastate con numerosi punti interrogativiJ il secondo era quello di aggiornare lo stesso elenco com­
pletando le schedature nuove. 

Per il primo problema si pensò di soprassedere a11a compilazione delle schede perchè quasi ·tutti 
. i dati erano incOlftpleti od insicuri : in seguito si programmò una revisione globale. 

Per il secondo non c'erano problemij>e.rchè vi erano già molti dati cOMpleti e ne stavano convergendo 
altri nuovi • 

Evidentemente si ~ preferito curare maggiormente il secondo problema percbè le cavità catastate in 
questa zona piemontese-valdostana erano talmente basse rispetto a quelle che già conoscevamo dai dati 
dell'Archivio del G.S.Bi.-c.A.I. che il catasto stesso npn risultava più essere aggiornato · (55 nuove 
cavità catastate i~ questi ultimf tre anni rispetto alle .43 + 2 catastate prima) . · 

L'aggiornamento catastale è aY,,enuto ovviamente con la compilazione delle Sehede e la pubblica~ione 
negli ORSO SPELEO BIELLSSB N° 3(i975), N° 4(1976), H0 5(1977) dove comparivano praticamente xutti id~ 
ti essenziali,dei rilievi , del1alde1crizioni e di molti dati complementari . 

I risultati del controllo dei dati vecchi od inesistenti pur procedendo con la tipica lentezza che 
caratterizza questo tipo di lavoro, vengono classificati nelle schede dell 1Arc.hivio del Gruppo e, quan 
do sono completi , vengono pubblicati ne11•0.s.s. 

Le situazioni prec:edenti ed attuali sono riassunte nello specchietto seguente: 

.fino al 1964 Pino al 1 97 4 fino al 31 dicembre 1977 

lAo dal 2001 al 2011 o cavità dal 2012 Al 2015. 
(11 cavità) (4 cavità) 

HO - ve dal 2501 al 2532 dal 2536 al 2537 dal 2533 al 2535 
(32 cavità) (2 cavità) dal 2538 Al 2577 

dal 2584 al 2591 
( 51 cavità) 

I maggiori lavori sono stati effettuati inizialmente nelle Eone a noi vicine ora sono già in atto 
anche lavori verso zone più distanti come in Prov. di Novara e nella Valle d'Ao;ta pur con tutte le 
lilllitazioni geologiche e meteorologiche di tali zone. • 

Per quel che riguarda la collaborazione al Catasto Regionale, a parte la sporadica ed incompleta p~ 
tecipazione del G.A.s.e. di Borgosesia (3 disegni incompleti senza descrizione) solo il Gruppo Speleo­
logfco Biellese C.4~I. ha fornito i nuovi dati . 

Delle cavità catastate fino al 1974 esistono le due Pubblicazioni cit. e qualche scheda completa Ed 
alcune in via di cOfllpletamento. 

Delle cavità catastate dal 1975 esistono le schede complete de•ositate in un apposito Schedario del_ 
catasto AO _ HO - ve presente nel nostro Archivio ed in visione agli interessati al venerdi sera non 
festivo o su richi esta in altri giorni da concordare. 

In ogni caso ricordiamo che quello che è contenuto nelle schede è stato integralmente pubblicato ~ 
gli o.s.B. escluse poche eccezioni per motivi di impaginazione grafica, delle quali però se ne preve­
de la prossima pubblicazione. 

Per comodità riassumiamo le ultime cavità catastate (comprese le due del periodo 64-74) . 
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A.STO : REGIONE VALLE D' AOSTA 

2012 
2013 

• 2014 
N• 2015 

Pi (AO) 
Pi ( AO) 
Pi (AO) 
Pi (AO) 

RIPARO DELLA LEGNA - (FarretAz). 
BORNA DE FEIE - Avise. 
V.A. 2 Mont e Oglietta - (a. Nicolas). 
Inghiotti toio presso 11 lago Ci!Ul - Torgnon. 

CATASTO l PIKHONTE NORD (NOVARA , VEi.CELLI) 

2533 Pi (Ve) BUCO A N0 2D DELLA GROTTA DI BEllCOVEI - So9tegno. 
2534 Pi (VC) IUPUO SO'M'O IL PIA.NO DS:LLA M02TB - Netro. 
2535 Pi (VC) BORA o• JAFE• ·- Donato. 11• 

Jf• 
2536 Pi (NO) GROTI'A DELL' INTAGLIO - - Valstrona. 
2537 Pi (KO) GROTTA SOTTO L'INTAGLIO - Valstrona . 
2538 Pi (ve) FBSSURA DELL'ALBERO CON 80:RO!nn'8 - Valdllggia • 

Jf• 2539 Pi (ve) IL BBLL . INGRESSO - Valduggia. 
2540 Pi (VC) BUCO DEl.L& RADICI - Valduggia • 

• o 

.,. 
2541 Pi (VC) B&cC D'LA HOCIA - Valduggia . 

•• 2542 Pi ( VC) BUCO DELLA FRANA - Valduggia. 
N· 2543 Pi (ve) BUCO DELLE AMMONITI - Valduggia. 
R• 2544 Pi (VC) BUCO MAltGHERITA FORZOSA - Yalduggia . 

2545 Pi (ve) BUCO DEI NUOVI - VAlduggia. 
2546 Pi (ve) TANA DELLA VOLPE - Borgose~Jia. 
2547 Pi (VC) GROTTA DEL LAGHE"rl'O - Borgo9esia • 
2~8 Pi (VC) BUCO DELLA CASCATA - Borgosesia. 

w• 

.,. 

o.s.e. N• 3 
" " 3 
• • 3 
• " 4 

Ined. G.S.Bi.-C.A.I . 
o.s.e. "• 5 o.s.e1.-c.A.1. 
• • 
c. B•lbiano .. 
o.s.e. ". 3 G.S.Bi.-C.A.I . .. 
" 
• 
• 
" 
• .. 
" 
" • 

.. .. 
• 
• 
• • 
• 
• 
a.A.a.e. 
• 
o.s.Bi.-c.A.I • 
• 2549 Pi ( VC) IU~ PRESSO IL CAPPUCCIO DI s. GIULIO - Borgose~ia. 

Jll• ::?550 Pi (VC) BUCO DBLLB -HARMrrrB DBLL-A CAVA ANTONIOO'TI - Borgo!luiae 
•

0 2551 Pi (ve) BUCO SIFOlfE DSLLA CAVA ANTONIOTTI - Borgoae.tia. 

Ined. 
o.s.e. 11• 4 " 

1 ° ~~52 Pi (liO) FESSURA DI PISSOHE - Grignasco. 
2553 Pi (NO) BUCO DEI ROVI DI PISSORB - Qrignasco. 
2554 Pi (KO) BUCO DELLE IMPRO!n'S DI PISSORE - Grignasco. 
2555 Pi (HO) CutO.:COLO DSI.L 0 A:::ACIA DI PISSOD - Qrignuco. 
2556 Pi (JfO) G~rA D8L~ CP.L~FMrrE + Grignasco. 
2557 Pi (HO) CAVITA0 CKdTRALE DELL'll CAVA NEGRI - Grignasco. 
2558 Pi (KO) G~~ DEl PA{!TJGIAl'II Q~ ~- - Grignasco. 
2559 Pi (NO) GROTTA 111 c~ DCLLA MAGIAIGA - Grignasco. 
2560 Pi (RO) GRD'rl'A "'D·'- DELLA MAGYA::GA - Grignasco. 
2561 Pi (NO) GROO'TA DstL • ACC)JEDOrl'O DI AU - Qrignasco. 
25 2 Pi ( NO) BUCO DEL CALDERONE - Grignasco. 
2563 Pi (NO) FBSSURA DELLE PISOLITI - Grignasco. 
2564 Pi (HO) RISORGENZA DELL'SX AC~EDO'I'TO DI GllGHASCO - Qrignasco. 
2565 Pi (NO) CORICOLO SOPRA L'EX ACQtJBDOTTO DI GllGlfABCO - Grignasco. 
2566 Pi (VC) CUNICOLO DELLA CAVA DI PORTE s. QUIRICO Borgosesia. 
2567 Pi ( VC) POZZO DI So QUIRICO - Borgos~ia. 
2568 Pi (ve) GRO'rl'A DEI TUBI - Borgosesia. 
2569 Pi (WC) FESSURA BEANTE - Grignasco. 

s• 2570 Pi (VC) BO 1 - Boccioleto. 
N• 2571 Pi (Ve) BO 2 Boccioleto. 

2572 Pi (VC) BO 3 - Boccioleto. 
2573 Pi (Ve) BO 4 Boccioleto. 
2574 Pi (ve) BO 5 Boccioleto. 
2575 Pi (ve) BO 6 Boccioletoo 
2576 Pi (Ve) BO 7 Boccioleto. 
2577 Pi (ve) BO 8 Boccioleto. 
(dal 5• 2578 Al ff• 2583 numeri liberi) * * 2584 Pi (VC) BARMA DI SAH GIOVAHRI - campigaia Cervo .. 
2585 Pi (ve) CAVERNA ROSAZZA - Sagliano Hicc~. - --
2586 Pi ( VC) SPECO DEL COLLE DELLA VECCHIA - .sag1tano Micca. 
2587 Pi (ve) FRECC o• l. 1 0LM - Piediçay~q10 . 
2588 Pi (ve) CA' o• L'OM ~'{EI - Rosazza. 
2589 Pi (Ve) FESSURA DEL MONTE ROSSO - Biella. 
2590 pi (ve) BUCO DELLA NEVE - Biella. 
2591 Pi (VC) BUCO DEL HONTE ROSSO - Biella. 

REVI8IOllI f"ATlsHrALl 

N° 2505 pi (VC) 
N° 2501 Pi ( YC) 
u0 2509 Pi (ve) 
l ' 2510 P..'.. ( tlO) 
u• 2511 P~ (NO) 
1i 0 2 512 ?i ( HO) 
H0 2519 Pi ( llO ) 

I 

: REGI ONE PIEMONTE NORD (NOVARA , VERCELLI) 

ORO'L'TA DI BERCOVEI - Sostegno. 
GROTTA C1f!ARA ( CIOTA CIARA) - Borgosesia. 
GROTTA DELLE ARENARIE - Borgosesia. 
VORAGI !l B DEL POI ALA - Baceno. 
GRCYM'A '1A 11 DELLA HAGIAIGA - Grignasco. 
GROTTA 11 811 D8LLA MAGIAIGA - Grignasco. 
11EAHDRO ESTERNO ALLA VORAGINE DEL POIALA - Baceno ... 
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IN Rrr.onnn OI PAPA ' ~PELEO I QlJIN'l'INO SELLA 

F'orruooio COSSl1l11rA 

Ne l 1977 ricorre 1 150• Anniversario della ~aooita di Quintino Sella Primo Alpinista, ideatore del 

CLUB ALPINO ITALIANO e,"nel suo verso, anche Primo Speleologo Biellese di sioura documentazione (vedi art, 

•uccessivo). A Biella la d~ta è stata ricordata con una Assemblea straordinaria ~ai Delegati e.A.I. e 

da una Most;ra Speleologioa one il Gruppo ba etfioacemente realiicato nel meae di ottobr~ . 

Parliaao qui di QuintinQ non tanto par incensare né polemioare • • • ma pero~à ai pare doveroso rioor- . 

darlo come "PaJ>à Speleo'' ed anche perchà in quel "testone" ohe . vadiarno ogni 11erooledi t in QGde si rifle"t.o!o 

te bene quel "te1Jtone" di Renato, nostro MEOA-PRESlDENTE, sella pure lui. e parente q~a•i st~tto ( di f.,.. 

•iglia d ice lui, non di soldi I ). 

O.aggio quindi alla ••• "Nano rampant.e in campo altl"U~ I "· 

Quintino Sella nacque bla bla, visse bla bla, fece bla ·bla, mori' bla bla ••• bla• tutti i libri di 

storia e 'la riviste di alpinismo ce lo ricordano. Noi invece pilucchiamo qua e là qualche "eesenza" . 

Seoondo Pietro Oiaooaa (1925 - Digressioni sulle montagne - inCorriere della Sera) ••• 

BE PRoPRIO SI VUOLE UN MITO ED UN ~ROE, BISOGNA FARSELI COL SISTDIA DEI GRECI , PRENDENDO UllA PIOURA NO-

TA ED' ·ESA1.'l'ANDOLA A SDl~LO. "L'UOMO DA SOTTOPORRE ALL'APOTEOSI L t AnDIAMOc QUINTD{O SELLA';. • • • 

e ooai 1 •ia I 

Quando l'Al~iniaao nasceva (la Speleo er~ "già• vecchia • •• r icordo cosi' a caso che la Orotta di 

Monte Cucoo era già stata esplorata e descri\ta da Oabrialli nel 1759 •• • )era ooneiderata • una eccentri 

cità, una malattia da tollerare tutt'alpiù negli Jngleai, affetti da Gplae.n " - come aveva da di:re 11 
• Quintino••• ohe gil odiava la "perfida Albion~" e ébe • si riprometteva di spremerle olaaorose rivincite 

· dopo la faccenda d~l 11. Viso • ~l Cervino I 

Ed il 23 ottobre 186) ti inaugura ~ Club Alpino naturalmente Italiano raggruppando "note.bili e con­

ti" •• • (il popol bruto gli servirà dopo, per la faooenda del 11JD!loinato"). 

-" A Londra •i è tatto un Club· Alpino costituito di persone ohe spendono qualolie ••~tiaana dell'anno 
a salire lo Alpi, le nostre Alpi ~ Ivi ai hanno tutti i libri e le memorie desiderabili, ••• Ti si ha in 

aomaa potentisaiao incentivo ••• al tent~e ·nuove salita, a superare difficoltà non ancora vinte ••• 

Anche a Vienna ai ~ fatto un Alpenverain ••• Ora non ai potrebbe tare alounoh~ di simile da noi ? 

Io crederai di ai . E mi pare ohe non oi si debba Toier molto per indurre i nostri giovani, eh• ee~ 

pero d'un tratto passare dalle aollazze del lusso alla vita del sol~to, a dar di piglio al bastane ferra 

to ed a procurarsi l a maschia soddisfazione di solcare in varie direzioni a sino alle più alte oiJle que­

ste meravigliose Alpi ohe ogni popolo ci invidia. " -

Da buon Fondatore inserisce tutti gli elementi base1 ripudio delle mollezza, la sana vita della fati 

ca, la maschia soddisfazione, 1 1 "axcelsi.or" ••• tutte coee pure ohe .saranno condensate dal Rey (seapre 

in parentela) nella titanica "LO'l"l'.A COLL'ALPE UTILE COME BLA BLA RLA"a parole che, stampigliate a f'uoco 

nella tesserina, mi bruciano le chiapne tutta le volte che me la fioco nella brache •• • soprattutto pen­

sando che parole analoghe fUr.ono riprese con altre . varianti ma oon la stessa eostansa dopo la Grande • •• 

ouerra ai momento di far slittare il nome da Club Alpino a Centro Alpinistico • •• I 

Ma dopo le pagliacciate del ventennio, la dura ripresa del "dopo" fino a lla contestazione del , 68 
ed al casino di oggi , non possiamo più trasoinaroi questo retaggio ••• ma qui esco dal eem.inato ••• 

Riprendiaao con papl Sella' cbe dire ? Al momento giusto occorreva dare un avvio e Lui ~ stato 

il moto propulsivo gene~atore1 aveva pure il fuoco giusto tanto da puntare lontano oon una bllona f ilosofi 

a a ebbe a dire - Vivete nella schiavitù e nelle paludi, o. vo~ ohe vi inte"aea.te solo all'utile immediato!-
' 

Buone parole tors'anche seguite dall'esempio in montagna •• • ma ne lla vita di tutti i P,i orni il nane 
. -

giriata non aveva certo problemi di libertà e de l r eato possedeva un utile già stabile •• • certo ohe tut--

to crolla quando ai n<-:naa che, dono la sua 11
ut i le tassa Rul macinato" , davanti al ~opolo ohe si lamentaT&_, 

prom.µioi o ' infelicemente - l,ascia che U ponolo a i lamenti, purchà paghi ! _ 

Comç la matt iamo ? 

E' un di ecorso da 1800 ( o f orse sarà un discorso di sem~re)a ora nero• il c.A.T. non nuo • più vivere 

coj soli "notabili e conti" , c' ll a nnhe 11 nopolo lnmentoso cbe va aui monti e r.he fa il <:.A.I. 

Br avo quindi il Quint i no per l'avvio, ora ooro• non ai puo• ~iù campare rti &JDllUffiti ricordi 
••• 
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Monuioie '77 

Queet'an~o cambiava la sinfonia& c'era molta 
eve • per contro non c'erano 1 11Uli dei ailita 
1 {sapremo in aeguito che gli Imperiesi ' •• 11-
rano acca~rrati priaa). Pr<>graaai quindi ri 

dotti ma pr, ci•is fini~ aeriMMnte i la•ori in 
B" prima dJ mettere piede 1.n al tre son•. 

occorre~ peroio' portar•i 'hltto a •palle, 
ruscare e p<trtare eicuraaente eolo pioooli ri­
aul tati ma ooncreti . 

Conclusi< ne 1 ne asuna diecrueeione, n•••una ~ 
dre ternata, lavori "quaei" completati e ••• pa':. 
ati lucculi4ni (dopo la definitiva oontenaa ohe 
Renato ci f t digiunare ~er metl campo ed ingoa­
aare per l 19 ltra cetà l). Il t•mpo meraviglio 
so (strano ta .ero) ha reso 11 tutto anoora pii 
bello, coai 1 ci siaao divertiti ooae non aai. 

I risulti ti • • • • dipende da ooea •i preten.-. 
de dalla Spt leologia. Il gr&nde "fondo" ~on 
o'~ ••• e s&rà lungo trovarlo ••• aa la quinta­
lata di dati che stanno confluendo in archivio 
c i permette di impostare lavori cli un e.erto ia­
pegno. Coai' vanno avanti atudio .geologico e 
tettonico appli cati al carai11110, mentre lenta­
aente dalla carta geomor~ologica vengono tuori 
elementi intereeaanti . 

pur"troppo al Mongioie non o'~ la aanna cli 
Pi.aggi.a Bell~arguarei--Caraene, nan ci sono 
strati piegati o sovrapposti oon raddoppio o 
quasi della serie cara1tioabile1 non ci aono Ta 
ate distese di rocce imperaeabili cha conToglia 
no acque a.ggreaaiTe • •• Si ~ instaurato poi ll 
dubbio che ~ueata zona sia stata scoperchiata 
dalla cute impermeabile da poco tempo ••• fatto 
a'ta che qui grandi canalizsasioni ipogee non •al 
t&T1 o ~.lori •. • e quindi dobbiamo, per ora, oon--
•tat are un earso preva.lentemente micro-diaperao. 

I ca si sono due 1 o cerchiamo il grande "ex­
ploit" al tro-n, o proaeguiuo nello atucUo pa­
&iente e m6\odico1 a •e la spe leo piace anche 
eos1' , gli 41tr1 ai aeelgano la loro a ttiTitl 
confa.eent'3 I 

qu_entA a toil c i t à per o' mi ha frugato • • • 
non av'!ndo -.ne ora tut ti i da ti completi ( oauea 
a.nche dei eD11t1 ~ritardatari~delle "solite" im 
preci aioni) non •ono riu•eito a tcrainare l'ar­
ticolo della zona "Bw ed olt~ tutto, oon l'osti 
nata id~• di riu•ci re ancora a pubblicarlo in 
quo•to nuatro, ho oootretto l'u•oita in ritardo 
del p~.ente Or•o, Vedreao l dati, spero, nel 
nun ero 6. Intanto i "oorre•poneabili" de l ri­
tardo ••• meditino I 

+ .. + + 

F. Cooautte 

~arginalmente, abbiamo intraYiato gli l•te­
r1•~1 1 ~uali oltre a •ourar•" 11 loro •i•te­
rio•o Caproact a Word della Brignola, bann~ C.!! 
rato ••• anche l a sooa del Seira~•o • la sana 
•o• "al di qua" della Tall• 4•11 • ll•ro. 

t on ci preoccupano i "piratap" (la•oiuo 
queate cose agli "apeleo-1 .. aturt•) •• • au•p1-
ohi~o aolo ohe non •i .engano • aoYr&pporre 1 
la~ri oon inutili doppioni . 

+ + + + + 

Ricordo per ul tiao eh• ,_.. prilaa Ti•lon• e. 
n•ral• del car•i •o 4•1 •Ol'lgioie-Bripola (non 
•1 ~uo' parlare di •inteai, endent-•nt• I) ~ 
etJta pubblicata nell'Annuario 75-76 del C,, .I. 
SeJ ione d i Biella a la Sesione •i ~ d.iaoat~"ta . 
in'1!111genteaent• interessata all• no•tre fti­
cerche. 

F. co•autta, 1976 - IL C.lRSISBO DgL IOITS JlQJl­
OIOIE, L 'A'r"l'UALB CCllOSCEHZJ. 11! SBGUITO ALLB 
DUE SfEDIZIQNI DJL ORQPPO SPELEOLOGICO BIJL= 
LESE-e.A.I. l!!L 1975 E 1976, .&nnu&rio 1975-
1976, Club J.lpino Italiano Ses ion• cli Bi•lla1 
pp. 29-49, 3 dia., 17 fot . 

L '••tratto (o 1 '.lmlua.rio) t atato 41•ttilnrl to 
a tutti 1 Oruppi oh• intrattengano aoaabi aon 
noi 1 abbiaao anoora alcune copi• a cti8po•i•ian• 
per ohi 1• deaideraaee. 

Inoltre • atato preunuto un sunto al 7• 
Cong:re11eo Internasional• cli lp•l•ologia 4Gri 
' appars o negli atti . 

c. Balbiana d'.&.raaengo, T. Ber.germe, P. Co•su.!_ 
ta, 1977 - llRST DV JIQJ!OIOIB (ITALIB) 1 UJ 
EXR!fL! TTPIQUB DO ORST DB MON'l'A<JO, Pre>­
oeeding of tbe 7th International Spelelogi­
cal Congree11, Sheffield, Bngland1 eepteab•r 
1977• p. 17-20, 1 di•. 
Il Gruppo ha dato una nate decente ai ~pie­

toai tt estratti rioeniti dall'Inghilterra (Ri­
produaione in ott-aet} curandone l a dietribusi_! 
ne come sopra. laauri to. 
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